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Tempo verrà , che fieri cT Ercole i segni 
Favola vile a navigatili industri^ 
E i mar riposti^ or senza nome , e i regni 
Ignoti ancor tra voi saranno illustri, 

GERrsAL. LiB. , canto xv st. òo. 
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NOTÌZIE 



SULLO STATO PRESENTE 
DELLA REPUBBLICA 

DEGLI STATI-UNITI 

DELL^ AMERICA SETTENTRIONALE. 



I^uaniunque gli Stati-Uniti dell' America Set- 
tentrionale sieno divenuti a' dì nostri un oggetto 
che eccita in ogni parte del mondo il più vivo 
interesse , e che merita V attenzione del poli- 
tico, del mercante , dell' artigiano, e sopra tutto 
d' ogni persona che s^ interessa pel trionfo della 
religione ; ciò non ostante non molti si trovano , 
i quali abbiano una giusta idea di quel possente, 
e vastissimo impero ^ che sta sorgendo al di là 
dell' Atlantico* AH' udirne quel tanto, che io 
appena ritornato dall' America ne raccontava , 
yarii amici mi significarono il lor desiderio, che 
dopo essere io stato più anni in quelle regione 
con molta opportunità di ben conoscerle, vo- 
lessi mettere ìù. iscritto le cose che un Italiano 
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vi trova più degne d^ esser notate. Quindi m'in- 
dussi a stendere queste notizie più per brama 
di compiacere le altrui richieste, che per con- 
fidenza di poter trattare d' una maniera adequata 
questo soggetto che richiederebbe altra penna, 
altro ingegno , ed altri documenti di quello che 
io posseggo. Qualunque sia il pregio di questo 
lavoro, spero che non sarà indegno dell'atten- 
zione di chi desidera di conoscere lo stato pre- 
sente della Repubblica dell' America Settentrio- 
nale. Parlerò primieramente dello stato fisico e 
civile , poscia delle varie sette , e finalmente 
dello slato attuale della religione cattolica in 
quelle contrade. Ben io mi lusingo che il lettor 
cortese farà più caso delle varie notizie che qui 
Èì danno, che dell'ordine, e dello stile, in cui 
sono scritte. Il mio scopo non è di dare una 
descrizione compila delle Provincie -Unite, ma 
semplicemente di far meglio conoscere quali 
esse siepo all' epoca presente. Rimetto pertanto 
chi legge a qualche trattato di moderna geo- 
grafia , o anche alla sola tavola che troverà an- 
nessa, per conoscere la situazione e grandezza 
degli Stati-Uniti ; io mi propongo di dire sol- 
tanto ciò , che più attrasse la mia , e mi parve 
più meritevole dell'altrui attenzione. 

Devo osservare sul bel principio, che i na- 
nivi di quei paesi cbiaman se stessi Americani , 



e là loro palria America, come se il Canadi 
e tutta r America meridionale non fosse punto 
America , ne Americani i rispettivi loro abitanti. 
Io pure seguirò quest' uso , che trovo quasi 
stabilito anche in Europa. Inoltre danno al lor 
paese il nome di Colombia, e in prosa sublime ^ 
od in istile poetico chiamano se stessi figli di 
Colombia ; è ciò fanno in onor di Cristoforo 
Colombo, pe» riparare in certo modo 1' ingius- 
tizia faita all' eroe * italiano da' suoi coetanei , 
che imposero al mondo da lui scoperto il no- 
me del suo emolo Americo Vespucci. Le pro- 
vincie di Vermont , Connecticut , Massachussets , 
Newhampshire e Rohde-Island compongono la 
cosi detta Nuova-Inghilterra. Questa parte degli 
Stati-Uniti essendo la più colta e la più po- 
polata , ha diritto a molte eccezioni da ciò., cha 
si dice in generale degli altri Stati ; ma per 
risparmiare il tedio di spessp ripetizioni basti 
averne fatto menzione al principio. 

CLIMA. 

Oituati essendo gli Stati-Uniti tra 26® 5o' e 
e 45° 5oV di latitudine boreale, è bep chiaro 
che colà vi. deve essere una grande varietà di 
clima. Coloro però che dal vario grado di la- 
titudine conchiudono la temperatura di un paese, 



6 
andrebbero molto ingannati in giudicare di 
quella delle Provincie-Unite , essendovi una 
diversità quasi incredibile tra quei paesi , e 
quelli d' Europa posti sul medesimo paralello. 
Washington , capitale degli Stati-Uniti , è quasi 
alla stessa latitudine di Lisbona. Nella città 
federale il freddo è si grande , che conviene 
^ver fuoco per sei mesi incirca: si usano slitte 
sulla neve , e 1' ampio fiume Potomack sta co- 
perto per più settimane di un ghiaccio forte 
abbastanza per sostenere passeggi eri , e talora 
cavalli y e carri , le quali cose tutte sono affatto 
sconosciute nella capitale del Portogallo , ove 
V inverno rassomiglia ad una ridente primavera. 
Verso il nord il freddo è più intenso , meno 
verso il sud , e in generale può dirsi che vi 
si soffrono eccessi dell' uno , e delP altro. Ciò 
che riesce più sorprendente e più incomodo 
in quel clima è Timprovviso passaggio dal freddo 
al caldo, e viceversa , secondo che il vento 
nord-ovest , ovvero il sud predomina. Io stesso 
ho veduto chiudersi il giorno , T aria essendo 
dolce, e temperata, e il Potomack volgendo- 
inaestoso le sne acque senea il minimo segno 
4i vgelo : eccoti poi la mattina seguente lo stesso 
(iume coperto di solido ghiaccio, ed il termo-^ 
meftro a più gradi sotto lo zero. Questo feno- 
meno si atiribuisqe qamunemente all' imaiensa 
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ffuamhà < Bì ' i^rfese' ^ttwvià' iriooìto*/ agii à*npi 
ijósdiì > 'cU0 4o ^ncdprono'^ e a' gmiidissìtiìi- Isrgfali 
<;lie sófao i appdtico al ' • nbrd-iòve^. « Per' altro i 
vecchi aUtalìti del paese' ^ffertifìanò che qtilel 
clitnai ta diventando più lempet^ato^^ e ^ chic tè 
vernate iiott sotio più sì . rigide èóitié nei teiió|/i 
passali; Ognuno facilmente ci^ederà che <^ùe^'fi 
rapidi cangiamenti noù possoiio essere favore'- 
voli alia sanità. Nelle proviricie d«l sud le' feb^ 
ìmtì sono n&ólto frequenti nei mesi estivi , T étì^ 
sia non è meno rara iii; Atòmica di quélKb 
che . sia in » InghiheìPra , « ■ n^éssun^ ign6M thè 
la febbre gidila cagiotià 'fréqùemi ^^sofeziotìi à 
quelle citlà."- ri. "^- ;.: • './. '• - . >' '^u 

1 xilolo vi è molto vario y^^tso le cmiiè è^^ 
Adàfìtico è Oidinariameme^ferveno di alltaviòi^^^ 
la terrià sulle, montagne sfioi-* ^essere* magra^y ^è 
leggiera, ma grassa , eféeodadàmellevallié Qaelte 
del Tenassee , dell' Ohio, e del Kentucky trag- 
gono a se ogfiiiamio uti^^rai} liiimero di nuovi 
coloni , perchè quel suolo meglio corrispopde 
a^i avidi iór voii j ma coih^'Fìnrgliòri tétrrai 
di <juelle • contrade sòiìo ' 6riftàr òdcupìiti ^ ' ' Ì€^ 
^un giran nhmero di feniigttè pìlfek (/Itrìé V^^^^^ 
a Stabilir*' nello statò M^Mìsdónn; fe; at' 'Si'% 
dèi ff issi^i^t 






, iì, iirezz.o . «delie torre varia «eeoqjlo Ja 
iilUi idi^Ue . medesime ^ la quantii^ «de^ 
^a, viÌQÌnaii^a 4ei .fiumi : navigabili ^jdd raltae 
jc^aiuie. Pi^bì aimi. fa tm aiape t{'cbe é 
^e« di ;4^5&e :|MM^ ioglefii .quaévali ) BeL^ 
iaa«t»^ ni veo<iev4 a 4 :^u<li 9 ■^ H gnn 
4^pr6g <lei duqvì abitatori T ha latta akare a 
%efi\ì , «e suàf} a 3mi» e più scudlì. l&ia I ww aa 
i^arta geo^^rafica uàetterà »ouJ ooduia :]e varie 
catane dei nuoati culla loro direàMMie , eoiae 
pm*e la . j)rodigÌQf a qoanùià de' ^imn fiuflu 9 die 
mafiìmo quelle iminen^ r^iom. iFa con ra- 
giooe avs^rvato 4ai via^^tori europei , che 
nei Nuovo-Moodo la natura si mostra , ^firei , 
più gigantesca : infatti vi si veggono i monti 
più aiti , i fiumi più grandi , e le più estefe 
ttìUetiaoi d' aeqoa dolce , che si ' conoacoiio 
lieU' cfbt. Paioii .pero che> qnest' ósservandne 
DOA aia giusta del pari in riguar^ della nata- 
la animale negli* Suti-Uniti. 



PRODOTTL 

mnis J^ri^ OfìfTuaj telila , pup . dir^. )n ge-^ 
,iierale de| pa^eae <^ . . di . cui .parlilo. Jì ^ primo 
jgrodotto d'4^,meriqa 4. il fermento, e queato 
,ffid^f lo in farUi^ ,^ altresì il primo capo, di com- 
mercio. Il grano turco vi è coltivato moltiasimo^ 
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e seffV!6:(^nc|ie:j9l/nianl€àiiixreDio ;del bestiame 

da laMQi^9 easeado^la .<:€Ìtura dei fieai trascur 
rata ^«ai )i». varie _ parti- Olire Y eccelknie ta-i 
liaccQ nQUs3ÌQìQ in ogni parie dell!JEaropa^ vi si 
trova ogni sorta di verdura, dtiegiimi, e di 
frutu. Mela^ ^ piQseh^HyijsoiXQ io. copia sì gran-* 
de y che delle prim^. se ne .fa del sidro ^ e daUò 
seconde^ jWa^ pqr^^^daU^ .segala, <6^.ne tira per 
via di distillazione un . liquore spiritoso ^ di ti^Ui 
sé. n€|,,i^ii(Un<iiso grandissimo. Alcuni Svii^zeri^ 
Italiani , ' e : Francesi . hanno? . fatJLo varii tentativi 
per riuscire néllai .coltura delle viiùf^ ma finora 
hsganp. ^vuto^ poco, ^ikccesso. T^tayià quei vU 
gttEiìoli non si perdono di coraggio , e la vile 
selvatica 9 c^ie , cresce r $p<^ntanea nei boschi , 
sexpbra ,: che ' li! inviti aperseveràré», e loro prò- 
m^ìXaL felice . riu^ime^.^* Coi grappoli^ della 
mede^ima.sen'è. fritto, talvolta dai Missionar) 
del .vino tollerabil0^ .e< pre^io^ per èssi, i 
quali stentano a> ti^o^ar vinc^ purp per la S. 
Messa.; Quello , che dall'Europa cpla ^si j^as^ 
porta:, è sempre. ;mis|9 /,cpn il»plta acquavita, 
perphè regga al mare; -inqlMre sì in AmiOiri^a, 
.^e jifi InghilterrfL l'arte^ di^, contraffare è slràf- 
iins^,, ^ ^ch(e . si .spacciano .|h^r ^inceri vinÌM^r^- 
fatti m guisa d^ inganDare perfino }e pers(H»e 
più. intelligenti. Gli ^liyi ^npn sono peranco^co!»- 
tivati in Aipei^ca;^ ma 4 crede che; potranno 
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^nissìn(ib riaseire neHie^ (provibcie^ le ? pia ' meri* 
dionalt, ove^ i gelsi 'pure crescono spòtitdQea* 
ménte; Non devo omettere che ^ntt' albei^o ma^/a 
moho comune nel nordj si ricava una quan^ 
tìtà consideràbile di ^uccarb. Ma non occorre 
che più mi estenda sopra questa materia > che 
ha il suo luogo nella Tavola. 

Dappertutto si fa gràii^is^ma slima , e studio 
dell' agricoltura ; le provincie del nord > che 
furono le pritàe abitate , uè sono coltivate^ daf 
schiavi^ hanno in que^o punto una decisa su-^ 
periorità sopra quelle del sudJ In varii luoghi 
si ^ sono formate società di agricòltftira per'^n^ 
eoraggiarne ' lo studio^ e'a^^^questo fine si ^tiatti- 
pano giornali , si pubblicano dissertazi^i ^^^a 
eerti tempi fissi si tengono pubbliche aduùaìifeé^ 
e si distribuiscono premir à quelli /<;he prèseti^ 
tano il miglior bue-, la nlriglior lana, o la^ ttiri* 
glior invenzione in vantaggiò^ dell' agricoltiira. 
I pregiudizii per còsi dire servili aff autorità 
degK usi antichi sono assai più rari'iil quel 
nuovo paese, che altrove. Gli Americani lianù^ 
ben saputo profittare delle sct)perte della'- bfeì- 
miea moderna per migliorare i 'terreni , ed hanno 
giudiziosamente applicato rdsó dei ges^ò, 'e 
dei trifo^o, che avvolgo nel terreno vi pródu»- 
ce col suo fermento i più behefici effetti:'^ Egl 
è vero che molto più ricavar si potrebbe da 



quei terreni , ma neir attuale scarsezza di brac^ 
eia sanno ben trarne il più gran profitto. 

In riguardo al vitto posso dire c)ie dopo 
di essere io stato in quasi tutte le parti d' Eu- 
ropa , a mio giudizio in nessun luogo la gr^oi 
massa del popolo l'ha migliore quanto in Ame- 
rica , ove la carne, e il pesce sono in gran«^ 
dissima abbondanza. I Francesi colà venuti 
hanno osservato con ragione che nelle Provìn» 
eie-Unite vedesi eseguito il progetto , ch« 
tanto fa onore al cuor paterno di Enrico IV 
Re di Francia y il. quale allor si sarebbe sti- 
mato felice y quando avesse potuto far si, che 
i^ni suo suddito avesse ogni domenica una 
gallina nella sua pignatta. Non posso dire cbe 
quel paese sia del pari ben provveduto per la 
bevanda , che consiste in wejskejTy os$ia spe- 
cie di acquavite, in rhum, ed in altri liquori 
distillati, e poi misti coir acqua. Il vino vi è 
molto caro , e la birra è tuitayia poco comune. 

• < 

COMMERCIO. 

XI commercio;^ e le, mani&tHur^ sono per gli 
Stati-Uniti un' altra sorgente di civile prospen 
riià. Ognuno sa quaniX) il primjt), è, ì^steso, poi- 
ché alla Cina, all'India, nel Baltico, nel Me- 
diterraneo , ii^somiiia a. qualsivoglia porttO delle 
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quattro parti del móndo approdano bastimenti 
Americani a spacciarvi i proprii, o gli altrui 
prodotti, e pigliar in iscambio ciò di che essi 
abbisognano, o che sanno di poter vendere al- 
trove con vantaggio. L' acquisto della Luigiana 
fatto dagli Stati -Uniti ha aperto un nuovo e 
vastissimo campo , e incredibilmente giovato al 
lor commercio. Parve che le provincie occi- 
dentali dell' Unione ne ricevessero una nuova 
vita j giacché ora possono francamente mandare 
giù per l'Ohio , e pel Mississipi i loro pro- 
dotti alla Nuova-Orleans , e di là spedirli a 
qualsivoglia parte del mondo. Le barche a va- 
, pore sul Mississipi , sul!' Ohio , ed altre gran- 
di riviere degli stati occidentali sono moltipli- 
cate a segno , che il trasporto delle merci dalla 
Nuova-Orleans a S. Louis , a Luisville , ed 
ad altre città, costa molto meno di quello, 
che prima costasse da Baltimore a Pitto- 
burg,*ove s'imbarcavano pei detti stati: così 
r invenzione di queste barche , che è sì utile 
alla parte occidentale degli Stati-Uniti , riesce 
funesta a' porti situati sul mare Atlantico, che 
prima colà mandavano gran quantità di mer- 
canzie. >• 

Lo spaccio dl'merei Aiiiericane consistenti 
in farina, tabaccò, - cotone , legname , terpentina 
e pesce sa}atoyìi€l 181:1 montò al valore di 
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45,294,043 dollari , valor quasi uguale a quello 
delle mercanzie introdotte , cioè panni , tele , 
ferramenta, caffé, zucchero, vini, e liquori, 
e nel 1817 a 64, 728,000. La specolazione mer- 
cantile è colà portata ad un grado di raffina- 
mento quasi sconosciuto in Europa. La quantità 
de' banchi che danno denaro ad interesse , il 
gran numero d' uffizi d' assicurazione , le leggi 
mitissime in riguardo a' falliménti che sono fre<^ 
quentissimi , ne sono considerati come disono- 
ranti , gli esempi di molti che si sono arricchiti 
col commercio ( senza far attenzione a coloro che 
ne sono stati rovinati ) inspira , ed eccita in 
tutti un' attività, un' industria^ e un' avidità 
di guadagno , che non sa perdonare ne a stento 
ne a fatica. Quindi se ravvisano un luogo , ove 
possailo avvantaggiarsi, colà tosto .5Ì recano, 
fosse pure dall' una estremità air altra degli Sta- 
li-Uniti , o dall' uno all' altro emisfero dell' 
orbe terracqueo ; sembrano non aver attacco né 
al suolo dove nacquero , né a quello , in cui 
furono educati, ma a quello soltanto^ ove spe- 
rano di arricchire, e di far fortuna. 

Per fornire qualche uUerior dato , da cui si 
possa formare un' idea del commercio degli Stati- 
Uniti, basti il dire che nel 181 6 approdarono 
alla sola Nuova- York noumeno di 1191 basti- 
menti mercantili, e che la somma pagata nelle 
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pubbliche dogane di Tarìi porti dal marzo del 
i8i5 sino al luglio del i8i6 (ìi come segue: 



Nuova- York . 
Filadelfia . . 
Boston .... 
Charlesion . • 
Nuova-Orleans 
Savanah . . • 
Norfolk . . . 



9 9 9^ 9 '88 : 3o. 
5 , o85 , 2o6 : 65. 
3 , 579 , i3o : 77. 
I , o4i , 546 : 73. 

732 , o83 : i3. 

621 , 287 : 58. 

491 , i5o : 36. 



Si scorra coli* occhio la costa deg^ Sta ti - 
Uni ti ^ e vedrassi un gran numero de' porti non 
mentovali qui sopra , le cui dogane marittime 
apportano al Governo un lucro proporzionalo. 
Dal messaggio dell' attuai presidente consta che 

nel 1817 l'entrala degli Stati-Uniti montò a ^4 
milioni y e 5oo mila dollari , la spesa a 11 
milioni, e 800 mila, e che io milioni s'im- 
piegarono al pagamento del debito nazionale 
ehe da alcimi si fa ascendere alla somma di 99 
milioni. 

In riguardo alle mailifatlnre gli Americani si 
mostrano degni emoli degli Inglesi. Il valore di 
queste nel 181 o si stimò a lao milioni di dollari. 
Pa quel tempo ìn^ poi sono cresciute d' una 
maniera sorprendente, e nel 18 16 si slimò, 
che la valuta ascendesse a 200,000,000. Queste 
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consistono m tele . dì cotone , corde ^ panni, 
carte, cuoi , armi ^retri^ ipajoliche^ potassa; 
catrame , ed akiie còse. Le fabbriche d' ogm 
$orta si imohiplicano ogni giorno ^ e gK Ame- 
ricani sperano / che in breve non avran più 
bisogno di manifatture esterne y ma saranno an^* 
che in caso di mandarne al di fuori. L' uso 
delle macchine vi è comune al pari d'InghiU 
terrà j ma in America non ne risultano gì' in- 
convenienti che si solarono dal popolo inglese^ 
mentre le macchine sono utili bensì agli indivi- 
dui di questa nazione , ma funeste alla nume- 
rosa popolazione, che quindi resta priva d'im- 
piego , e di pane. 

Tale era lo stato delle cose spettanti al com- 
marcio sino al iSi'y, alla quar epoca ai lieti 
successero tempi d' inaspettata deplorabile mi- 
seria; come ciò accadesse, lo riferirò colle pa- 
role dell' Historical Review del i8i9( ^^*'^ ®^^ 
ria dell'anno iSig), e sarà un utile avverti- 
mento a certi specolatori , e progettisti dei nos- 



tri giorni. 



Nelle ultime guerre tra le primarie potenze 
di Europa , gli Americani fecero immensi gua- 
dagni col commercio , ma moltissimi individui 
soffrirono ciò non ostante gravissimi danni ; men- 
tre non meno di 91 7 navi americane coi ricchif 
loro carichi furono prese dagli Inglesi , piifit 
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dì mille ne presero 9 o oonfiscaronò allo steisiso 
tempo i Francesi y p questo cagionò un danno 
di 30, e più milioni di dolUrì. Ma i nostri 
mercanti volendo far fronte a ^«infili perdite^ 
ebbero ricorso a capitali fittizi creando nnovì 
banchi ; - il che è chiaro, se ^i fa attenzione all^ 
epoca, in cui i banchi cominciarono a molti- 
plicare straordinariamente negli Stati-Uniti. 

Questo sistema dalle città commercianti ben 
presto si propagò a borghi , e da' borghi si es- 
tese perfino alle ville : al vedere quanto era 
facile far correre denaro di carta assicurato 
sopra beni indeterminati , e vaghi , totti gli no- 
mini dati alla specolazione , e perfino alcudl 
piccoli stati ebbero ricorso a una tal risorsa , 
come ad una miniera d' oro ; le cedole di banco 
vennero cosi a npioltiplicarsi oltre ogni credere : 
i beni crebbero apparentemente in valore, e- 
mille e mille individui credevano di diventare 
cosi più e più ricchi ^ e non si avvedevano , 
che ciò non d^ altronde proveniva se non dal 
poco valore della carta , il quale andava dimi- 
nuendo. In questo stato di cose s'introdusse 
una strana specolazione in luogo della soda in- 
dustria ; ognuno pretendeva di arricchirsi tutto 
in una volta, e sdegnava di procurarsi una vita 
più agiata con lenti guadagni^ e con assiduo 
lavoro. Allora si videro moltiplicare più che 
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mai i ralsificaiori di cedole ; molta carta per- 
dendo parte del suo valore, venne ad impove- 
rirsi molta gente, ed infine incominciò intro- 
dursi una insolita scostumatezza in tutti quei 
paesi degli Stati-Uniti , dove predominava questo 
funesto sistema di moneta in carta. ÀUa fine 
ebbe luogo una salutar reazione : gli uomini 
riconobbero che nell'ordine della Provvidenza 
la firugalità , ed il lavoro sono virtù indispen- 
sabili nel mondo morale ; ma intanto il pub- 
blico ebbe a soffrire in proporzione della y pas- 
sata follia. ..... 

Si parla di varii progetti per sollevare il 
pubblico da tempi si disastrosi. Ma chi potrà 
mai credere che un atto del nostro Corpo le- 
gislativo aver possa la magica arte di cambiare 
il prodigo in frugale , il lussurioso in tempe- 
rante , e di ridurre ad ima giusta economia U 
vana pompa del vestire , e del corredo ? 

POPOLAZIONE. 

I 

Xl vasto paese occupato dagli Stati-Uniti rice- 
vè la prima colonia nel 1610; que' primi abi- 
tanti bisognosi di trarre dalla madre patria tut- 
te le manifatture , ed anche molti generi di 
prima necessità, si stabilirono principalmente 
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sulle coste verso Y Oceano , ma non s* estese^ 
to al di là de' monti. Mediante la continua 
emigrazione la popolazione crebbe à segno che 
nel 1776 già contava non menò di tré mi^ 
lioni d' aiutanti. Fino a quest' epoca quégli stabi- 
limenti avevano continuato ad* essere sémplici 
colonie deir Inghilterra ^ ma nell'anno anzidetto 
pretendendo di «sostenere certi loro iìiritti , 
si sollevarono , e dichiararonsi indipendenti. 
D' allora in pòi le cose presero un nuovo 
aspetto ; gli stabilimenti s' esteserò fino ài di 
là del Misi»issipì , e del Missouri ^ e la po- 
polazione crebbe con una rapidità di cui non 
v' ha esempio nelle storie delle pazioni.. Dalla 
annessa tavohi egli è evidente che nel breve 
periodo di 30 anni il numero degli abitanti 
quasi si raddoppiò ; infatti nel 1790 era di 
3^884,6o5 , e nel 1810 era di 7/^39,1303. E 
qui ihi sia lecito di metter sott' occhio la pros- 
pettiva di ìfutura grandezza , che quel sori;enie 
Impero ci presenta. L' area degli Siaii-Uniti 
è «limata non minore di 2,379,35o miglia qua- 
drate ; si computa che in ogni miglio quadrato 
possano sostentarsi 3oo persone itìcirca ; ma 
non ne mettiamo più di 100. In quesia. suppo- 
sizióne l'area degli Stati-Uniti potrebbe dar 
sussistenza a 2^0 milioni d' abitanti y i quali 
non sarebbero tUUavid più Apessi di quello che 



lifeno aiiuaìroenie sulle coste dell* Allantico. Pet 
meliere chi legge in isiaio di meglio compren- 
dere questo putito, soggiungo la sCguétìte lavo* 
letta, colia (i'uale potrà paragonare lo stato at- 
tuale , ed anche futuro dell' America con altri 
paesi d' Europa. 



Numero degli abitah 
ti in ogni miglio qua- 

\ 

drato ih Europa. 



Nìm&tò degli ahitah' 
ti in ogni miglio qua- 
drato in America nel, 
1816. 



ìlaìia 222 

Inghilterra . . • . 118. 

Francia 174 

Irlanda i5'6 

Spagna 7^ 

Scozia . . . 4 . . * 63 



CoìlDeciìcm .... 60 
Massachussels ... 54 
New- York. .... 18 
Pensilvania . • . . . ii6 

Virginia i4 

Luigianà ...... a 



Sé le Provincie-Uniie fossero |)opòlate cóme 
la Pensilvania , Vi sarebbero 82 milioni : se al 
^ari d' Inglìilierra , 236 ; e se ài par dell' Italia^ 
528 milioni d' abitanti ì Ma ntin arrestiamoci a 
mere possibilità , avendo dati ìi\igìiori sui quali 
fondar possiamo ragionevoli congetture della fu- 
tura grandezza degli Stali-tJniti. I fatti passa- 
li ci dàn ragione di credere che l' attuale po- 
polazione crescerà colla proporzìo» nrettesiTna 
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i5on cui crebbe in questi uliimi anni ,<!Ìoè che 
nello spazio, di 20 anni si raddoppierà. Se dun- 
que nel 1810 il numero degli abitanti era di 
y milioni, n^l 18^0 sarà di i4nìilìoniy n»! i85o 
sarà di 28, nel x8'jo sarà di 56, nel i8go sarà 
di 102, e al fine del secolo corrente di f54 mi- 
lioni. Per far vedere che una tale espettazione 
non è irragionevole, recherò un'altra prova di 
fallo dei rapidissimi progressi che la popola- 
zione ed il commercio fmno negli Slati-Uniii. 
Nel 1790 non v'erano colà se non 7 5 uffizi di 
posta per le lettere : nel 1800 il lor numero 
era già di 9o3, nel 18 io ascendeva a 1280, e 
finalmente nel 181 3 era di 2977. Molti esempi 
recar si potrebbero del rapido accrescimento nelle 
private famiglie; ma per breviià basti il seguente. 

Ne' primi anni della rivoluzione due fratelli t 
Noel coloni in Pensilvania s'ammogliarono: uno 
ebbe 16 figliuoli, V altro n' ebbe i5. Le fami- 
glie di costoro crebbero in guisa che anni so- 
no giungevano a 200 individui, e formano' ima 
bella colonia nelle così dette montagne del Sud 
in Pensilvania non li^ngi dalla missione di Con- 



nevatjo. 



Un 7™<^ incirca dell* attuai popolazione sono 
negri , che si tengono in ischiavitù con aperta 
contraddizione ad uno de' primi articoli della 
costituzione generale di quella Repubblica, che 



dicl)iara esser la liWrià un bene frièréhfe àIÌ^ 
uomo^ e inalienabile. Non posso dissiàiùlar^ peir 
altro che non mancano in verità ouiroè regióni 
per non accordare luito ad tin tratta la li bfe^ià' 
alla massa deV négri; Noti* 'diasi però taluno ^ 
credere che le sponde "dèlli^ rè pubblicar Atoèrt-»-' 
cana sietio anche ài di d' oj^^i funestate dall' 
inumano spettacolo di navi, che v'approdino 
caricjie di vittime infelici dell' ùitiarnsT aVari^ièu 
I \negri^ che si trovano negli Statr-Uniti' sono 
i discendènti di quegli Afritrani ," eh^ ne' lem- 
pi andati furono dal nativo loro'pàése traspo^ 
tati alle coiortie del Nuovo-Montk). L'^imf^oi*-^ 
tazione degli schiavi dall' estet-o è 'iìì òggl^sè»^ 
veramente proibita ^ è Vero ; ^éttèf^ %d-"b»ta dir 
questi umanr provvéaimenti Y ii^i^àft &ta(rr«ia^ 
riesce bène speziò a ' cótìtiiMiàrè Slg h^ìntÈiérQié 
de' negri; artii il traffico ette di qtìe' mis'é'ti ^^ 
fa neir internò; dtél pafei^e è tuttavia MtótìtdAM 
dàlie leggi civili^ ;^ uòmini- sòrte' v^ÉiìdiKt ;ad'Xiomi<^ 
ni, e nel strok^- della libertà ' 9éntesi ^pé^so *^il 
triste scfo.^cio^^di sei*vili caftèrie. ;Itì tiiolte prò- 
vincie i negri 8òiKy e ben ti^ttiii '^ benr m^lia 
pasciuti de' paesani in Eut^pa : ma ih liiòU' al- 
tre sono lasciati in tcJtalignarunzJaf délWi^eiigioné ^ 
non s' ha ciira de'- ttoro costumi^ iibn si fannéf 
né battezzare ,' «rèa suo tempo unit co^ satiri 
vincoli dtl mati^ioioiiio. All' à^'^ro pàd*rcMtie basta 
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the lavorino ; del resto li lascia seguire da bruii 
V ioipeiq ci^co delle loro passioni , e praticar 
malìe ^ e superstizioni che sorpassano ogni cre- 
dere. Questo ha luogo principalmente nelle 
Provincie del Sud ; in quelle del Nord la schia- 
vitù è abolita, e il loro eseinpio si va poco a 
poco imitaQdo dalle fltre* 

Molti ii^ Europa s^ immaginano ^ phe un^ 
grande porzione degli abitante d' Amierica sieno 
:)borigeqi Indiani civiliz^iiati ; ma questo è un 
errore, mentre quella popolazione è quasi tutta 
composta di famiglie europee , d' Inglesi , Irlan- 
desi , Tedeschi , Francesi , ed altri. È degno 
di osservaa^ione che il modo , col quale que-: 
8(1, . gener^nievtte parlando^ v/snnero in po^ 
fiesso^ di qtiiel paese , è molto difFerente d^ quel- 
lo, CQ;pi<:ai gU Spagfluolis^ iippadronirono deJK 
Amjerica ]V(e^idÌppale^ e gì' Inglesi d* una gran 
parte d^Ue Jipàìe Orientali. Ne prjeserp possesso 
»pn g>ìt per via. 4* violenta invasione colferr 
^o alla mano , fina bensì per m.e^sp d- amiche- 
yoli tr^ittati cogU Indiani jnede$imi, i quali ce- 
devaiiQ, Q vendevano 4L centinaja di miglia il 
loro pi^ese,.e,si ritiravano al di Ih di qualche 
fiume, sepopTcii più neir interna ^osì fece nel 
j633 Milord Ealiimore, quando staJbiU una co- 
iQuia di oatlolici nel Maryland , e più tardi 
così pur fec* Guj;lieImo<P,#ttn,,qiiand' ebbe la 




PcJiisilvanìa pe' suoi quacheri. Per questo mor 
ào gli Staù"- Uniti posseggono in oggi , e pos- 
sono vendere ad individui i5o milioni d'acrji 
di terrei|o iacolto , situato al di (juà ^ e fof $|| 
a}irettanti a] di là, del ft((ississipì, • * 

Noi^ sar^ ijiopportunq di far menziona in 
qual modo .$i faccia la vendita dei terreni , e 
qual sia il pi^no adottato 4^1 poverno per met- 
tere ogni industne persona in istato di divenire^ 
libero po$$ì4eii|t^ , di prevenire l roonopolii f^ 
di ottenere al ,^empo stesso un^ entrata per la 
Repubblica. Jl piano è come segue. Brinda cbe 
il tei^ri^no ceduto dagl' Indiani al .<cjroYerno aia 
esposto in vendita, è misurato per ordine della 
pubblica autorità, ed è div^iso in borgate (tpwrir 
$hips ) e |pttódlyÌ8Q ja soriani. Ogni borgata 
contiene 6 miglia quadrate, ed è divisa in 36 
sezioni , ciascheduna delle quali è ui^ niiglio 
quadrato» Ogni < se^if^ne contiene .6ìJq ^cri , e 
ciascbedupa |è distinta coi numeri i, a^ 3., 4y 
ec. sitìQ a 36v II numero i^ restando yi,èiéo 
al centrò è destinato al mantenimentp di una 
scuola , js le 3 sezioni adiacenti si risery^np 
pel Goy/e^no, e da vendersi iu^vvenir^/^ 
così parrà al Congresso. In Washington , * pva 
risiede i]i Governo supremo degli jSiaii-|Jn)tl , 
v'ha un uffizio generale dei terreni vendibili, 
i3 i)i pgiii distreiio, nel quale questi beni ^ 
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trovano ^ sono siabilili altri uffizj subordinati 
per efiettuarne la vendila. La minor quanti- 
tà^ che dal Governo si venda, sono i6o acri 
a due scudi 1' uno , pagabili la metà in con- 
tanti , ed il resto entro quattr' anni. Che se la 
compra si faccia con danaro alla mano , il prez- 
no d' un acre è di un solo scudo , e 64 cen- 
tesimi. Ecco qual sia il piano ; vediamone ora 
gli effetti. Ogni persona industre capace di pa* 
gar la tenue somma dì 80 scudi, può divenire 
libero possessore di terreno , e quantunque non 
avesse un soldo di più , tuttavia col legname , 
che taglia per dispori^e il terreno alla coltura, 
riesce a pagare il resto avanti il termine di 
qtiauro anni; prima però deve pensare al lun-^ 
^0 viaggio, a provvedere qualche bestiame , gK 
mensili rustici, e quanto è necessario al' proprio 
mantenimento fino a tanto che possa far qual- 
che raccolta dal suo terreno. In tal modo egli 
diviene pacifico possidente, non ha altra impo- 
^sizione.da pagare se non una bagMtella propor- 
zionata air aver suo, e può vivere felice. Ecco 
«una delle principali càuse, per cui la. popola- 
zione degli Stati-Uniti cresce a dismisura. Un 
padre di numerosa famiglia dà un piccol capi- 
tale a' figliuoli adulti : questi vanno nelV interno, 
vvi comprano, e lavorano del terreno, e si niet- 
toao in istato di mamenere bene se stessi ,^ hi^ 
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moglie^ e la figliuolanza. Tal altro ^ che appenai 
può. vivere sulle coste , vende il picòolo suò^ 
podere, va nelF interiore, e col prezzo ricavato 
dalla vendita della prima ha una possessione 
dìeèi volte maggiore e più adattata a' bisogni 
di sua famiglia. 

Alcuni hanno spariso varie dicerie sulla feli- 
cità di quelli che vanno in America: è stato 
detto che quel Governo dava gratis terreno , 
utensili, case ec. a' coloni nuovamente eini- 
grati : con quest' aspettazione mòltr andarono 
al Nuovo-Mondo^ ma pagarono il fio detl*^ avida 
loro credulità; si trovarono delusi interamente, 
e quindi in 'grandi angustie, le quali per altra 
non durarono molto , poiché ogni uòmo indu- 
stre può ivi facilménte provvedere a se stesso. 
Coloro pertanto , a' quali venisse mai talento 
d' emigrare in America, piglino bene ìe loro 
misure, e gF Italrahi principalmente ben riflet*^ 
lano al proverbio chi sta bene non si muova. 
Quand'anche il flu'sso per cosi dire delFemi- 
grazione europea si volgesse al miglròi* ' clima , 
e alle più feconde spiaggìe dell' America me- 
ridiònale , tuttavia non s' arresterebbe V aumento 
della popolazione nelle Provincie-Unite del Nord, 
perchè questo risulta dal sistema, che è in vi- 
gore , e dallo spirito proprio di quegli abitami'. 

Quindi ognuno intende^'à facihnente quanto 
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la situazione de* coloni , che si stabiliscono ìa 
nuovi terreni, sia differènte da quellq degli abi- 
tanti in citt^, e Provincie già popolata» I fiuovi 
coloni abitano al principio in log- houses^ case 
format^ di travi cogli ^pazi interraedii turati 
con sassi e fango , e che appena bastano a di- 
fendere dall' inieqiperie delj' aria. Ma gualor 
diventano più agiati, fabbrichino nna Jrame^house 
ossia casa cpmpostqL di travicelli cpglV intervalli 
murati con mattini , stabiliti ^ e inibìat^cati : queste 
case poi sonp tenute molto linde e pulite. No- 
tisi ch^ l'abitazione deVservi, la cucina^ la ri- 
messa ^h sidlUy le lieu d^aisance ^ il gr^najo, e 
il Itio^o ove si tiene la carne, sono anche nella 
città generalmente separati dalla casa^ ove sog- 
giornano i padroni. Che se i coloni diventanp 
ricchi, allora si fabbricano case interamente d,i 
paltoni , e tali esser sogliono quelle delle bor-^ 
gate, ^ àelìe città. Queste hanno in AjoerìcdL 
iji raro vantaggio d' esser fabbricate sopra piante 
ben intese , ed uniforcpi, ]L^e strade sono assai 
larghe, dritte , e talvolta con pi9ppi lunghesso 
le primarie contrade. D'amba. le parti vi sono 
4e' marciapiedi comodissimi che rispanniano 
a' pedoni V incomodo che nella più gran jparie 
delle città europee ne viene dall' incontrp di 
carezzo , carri , e cavalli. 

Per darijie una idea accennerò qualche cosa 



in particolare della città di Washington , sede 
del supremo Goyecno diegli Statì-Uaiti. Questa 
è una città nuovissima , mentre soltanto verso il 
1791 ne fi; de(jretai4 |a fondazione in seguita 
a scrii torbidi ecc^t^ti in Filadelfia dalle mili- 
^ie^ di Pensilyan^a , ivi raduna):c^ ^1 tpmpp che 
il Congresso vi teneva I^ sue sessioni. Queste, 
pisarpno circond^e a inano 9r^ìa|.ji la sala delle 
piil^liche aduqianze^ fed !esig^r/s con ipinaccie che 
senza ritardo si assegnassero \ fondi opportuni 
a pagare U ^oltjlQ ?|:retrat() cbi5 Iopq pr^ dovuto. 
Il Congresso i^xu^isediaiainente trasportassi ^ Nova- 
Yori^, ed ivi ri0e|ttjendo ^l)'avveiijuto , e al pe- 
ricolo di Viewer rinnovarsi cimili atjtentati pontro 
la quiete mee^es^aria a /discutere , je la libertà 
indispensabile a jdej&er^^rf del comgne interesse 
della Repubblica ^ ,fli Fisplustp fi' erigere una 
nuova città che andasse esente dall' a.ccennato 
inconveniente.^ Lo Smesso gjpn^^ral. Wa^shipgton, 
in allora pr>?iW!^enjL^-/ÌKgU. J^tati-IJ^iti;, ebbe 
^'incarici9^ di jscjegliere jun tr^ttit^ jA^ jterren^ 
eh' egli credesse a tal nopo il piji opportuno. 
Fu scello pprtam9 uno spa;zio di dicci miglila 
quadrate ai confini del Slaryland , je della Vir- 
ginia a Aui fu jdato A nome di territorio di 
XloluQfibia» e questo fu dichiarato i.ndipendente 
affatto d^ qualsivoglia altro slato , e soggetto 
iftnicamcntc al flongrcss^). Soilo T ispezione di 
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Washington fu' tracciata la pianta della nuovac 
città , che doveva portare il di lui nome. 

Le .Strade "primarie sono larghe i4o, e ta- 
lora i6o piedi y ed a guisa d' antpj viali divisi 
in tre parti; quella di mezzo serve per carri 
e bestie d' ogni sorta, e le due laterali pei 
pedoni'; a capo di quéste vi sòho i più con- 
siderabili edifizt pubtici, il principale dei quali 
è 'il Cnmpidogtio. Questo* è situato sopra uri pie* 
col colle amenissimo , ed è un éot^o d' àmpia 
fabbrica centrale cori due 'grandi ale, il tutto 
d' òì^dine corintio; sé ne cominciò la fabbrica 
nei ^793, e lo stesso general Washington ebbe 
il pr^^r^ete di metterne la prima pietra. 

Air ovest del Gainpidoglio in distanza d' uà 
miglio incirca v'hd la casa del Piresidénte, d*or- 
dine jonico , ài 4 ^ati della qnaic sonòvi quattro 
edifìzii oksia uffizii della marina, della guerra*, 
della seffreieria 'di stato, e della tesoreria. ' 

Altri edifizV Considerabili sdnb il cantiere 
ove si costruiscono , e si riparano i vasfcelK dà 
guerra; F uffizio della posta delle lettere , e 
delle patenti per nuove invenzioni, e un ptc- 
col forte sul Potomack. ' 

Di spàzio in spazio vi sono dei quadrati ossia 
piazze affinchè più libera sia la V.ircoljizioné 
deir aria; v' ha ne' contorni una varietà <Ji 
aiuen'e coUineile mollo adattalo per cas'mi di 
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campagna. Il piccolo Tyber scarica le sue acque 
in un canale scavato a traverso della cilià nel 
iSir , che comunica col Potomack. 

Checche ne dicano ceri' uni , sembra, che 
Wa>Ìiini^ton non sarà mai un' ampia meiropoli 
tuttoché capifale iV un va^slo Impero. Infatti il 

•*o» ■ ...» . , 

commercio che vi si fri, a poco si riduce, poÌ7 
che Baltimore diM una parte , Alessandria , e 
Georgtown dall' altra odrono un porto più co- 
modo per lo spacchio de' prodotti de' paesi adja- 
centi ; il Governo poi essendo repubblicano, non 
v' ha il motivo per cui altrove i signori amano 
di soggiornare ove risiede la corte. La città es- 
sendo ormai fornita di case bastanti all' allog- 
gio degl' itrjpiegati del Governo, de' Ministri 
delle potenze estere , de' rappresentanti durante 
la sessione del Congresso , e de' forestieri che 
vi si recano a trattar affari , non continuerà 
certamente ad ampliarsi colla rapidità con cui 
crebbe in <jnesti idtimi anni.' 

Eccettuate alcune fabriche del Governo , e 
alcuni banchi , V architettura nelle altre città è 
semplice , e monotona ; le facciate delle caj^e 
hanno i mattoni dipinti in rosso , co' piccoli 
intervalli tra 1' uno, e l'altro in bianco; nelle 
stanze non vi si vedono quadri , statue , o mo- 
bili dorati, Ina bensì mobili d' acajou, talvolia 
pochi bei rami, e bei tappeti sul pavimento. Se 



non v'ha italiana magniftcenza , v'ha in genera- 
le uà* aria d* agio, di semplicità, e di pulitez- 
ia, che non è facile a descriversi ; nelle ciuà i 
vetri delle fenestre , i pavim'ciiti delle stanze , 
e perfino le soglie delle pohé si lavano alme- 
no una volta ogni settimana. Le fabbribhe soglio- 
no essere inòltò deboli , è sèmpre iión gran- 
dissima quantità di legname. Questa è una delle 
cause , per ìe quali gì* incéndii colà sono fre- 
quentissimi y ma pronti ed efficaci sono però 
i soccorsi per estinguerli , poiché ogni quartie- 
re ha guardie tìotturnè , e v' è stabilito un re- 
golamentò tale che vi sono bomini destinati ad 
accorrere al primo tòcco colle trombe , scale , 
secchi, scurì, ed altre còse all'uopo. Ili Nova- 
York, città lungo un fiume , peV provvedere 
speditamente Tacquà alle macchine si fa in un 
istante una serie per così dire di queste trom- 
be ; la prima attinge acqua dal fiume , e per 
via di lunghissimo tubo di cuojo la trasmette 
alla secónda, la seconda alla terza, e così di 
seguito sino alla casa incendiata. 

Palazzi alFuso d' Italia sono sconosciuti : le case 
sono fabbricate iu guisa che l'una serve esclu- 
sivamente per una famiglia sola , essendo lo 
stanze, che si occupano, 1' una sopra Y altra 
e non già nello stesso piano : che se taluno vo- 
glia una casa grande, allora di due se ne fk 
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a 5 essendovi sempre |>orté inlerne di 
comunicazione lasciate a questo fine. Mohó 
strano perciò riesce agli Americani il sentir diri& 
che in Europa una famiglia abita al primo , 
un' altra al secondò , é uri' ai'tirà al tferzo pianò 
della stessa casa , e più siraiio diicorà il veder 
cavalli è carrozze sortir «dalle case. Ih Quelle 
città non si veggono riè piazze , ne ponici , ne 
fontane ^ ò dltri ornamenti all' Uso d* Italia ; 
l'acqua però vi è abbondante , frequenti essendo 
le trombe nelle strade ad usò pubblico^ e ì ca- 
nali sotterranei, che là derivano in Vàrie case. 
Per niaggior (juiete,i è pulitezza i macelli so- 
no fuori di città , e la carne sola da vendersi 
vien pomtà alle botteghe, o al mercato, che 
si tiene in iinà specie di jportico destinato a 
queir liso. L' ordine civile , e la pubblica tran- 
quillità sonò getieralmente benissimo mantenuti. 
L' abbondanza del pane fa sì, che vi sieno 
pochissimi ladri , ne ^i veggano poveri , o pi- 
tocchi in pubblicò ; dissi in pubblico, jperchè 
molti artigiani sogliono tanto spendere qiiantò 
guadagnano , e perciò qualora cadono infermi 
si trovano ridotti alla più deplorabile "miseria. 

La lingua ehé llnivérsàlmente si |)arla è là 
inglese , la quale finora non è corrotta dalla v«i* 
rieta di dialetti 5- come è in Tilghilerra. I pesi e 
le misure sono cerne le inglesi. La moneta lò 



decimale 9 e il dollaro equivale ad una pezza 
di Spagna ; per evitare l'incomodo di trasportar 
contanti 9 s'usano moltissimo le cedole di ban- 
co, le quali però dacché il commercio è. rista- 
gnato, e sono falliti varii banchi, non godono pia 
il credito di prima. 
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difficile il tracciarlo , mentre la nazione non 
ne ha ancora spiegato uno determinato , ed ogni 
parie delle Provincie-Unite riwsente quello della 
nazione europea , da cui derivarono i primi , 
o i più numerosi coloni. Ora perciò si trova 
la vivacità francese, or Y anglica serietà, ora 
si ravvisa 1' ospitale irlandese , ed ora si 
scorge il laborioso tedesco ; ma generalmente 
parlando, siccome la lingua, e le usanze, cosi 
ancora il carattere inglese vi predomina. L' es- 
servi stabilite colonie di varie nazioni è il mo- 
livo, per cui in quel nuovo mondo si trovino 
ville , e città col nome di Londra , Oxford ^ 
Dublino, Parigi, Amsterdam ec. , e l'indole 
dell' attuai governo repubblicano fece sì, che 
ad altri luoghi si desse il nome di Sparta, di 
Atene, d' Utica , e di Roma, e che v' abbia 
perfino e Tevere, e Campidoglio. In generale 
^i scorge nella gent^un' aria reptibblicana con^ 
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sapevole e fiera di sua liberià , e nemica d' ogni 
altra soggezione fuorché alle loro leggi* Quest' 
altererà si vede perfino ne' più poveri^ i qiiali 
nel chiedere stessa s' esprimono sempre con 
termini molto sostenuti. Uno scalzo miserabile 
con disinvolta franchezza parlò in questa guiss^: 
volete voi Jarmi il regalo di un pajo di scarpe ? 
Un giornaliere si stimerebbe offeso se si dicesse 
che serve al tale y ma convien dire che ajula 
il tale ; se gli si domandi : dov^ è il vostro pa^ 
drone, subito risponde : io non ho padróne , 
volendo con ciò dire, che non è schiavo. Il ca- 
rattere tuttavia più distintivo dellV Americano è 
forse r essere indocilis pauperiem pati y e in 
esso r avidità del guadagno va del pari coli' indus- 
tria y e coir ardire nelle utili imprese. Numerose 
sono le associazioni per fare strade, canali , ponti ^ 
e promuovere il commercio , e le manifatture. Le 
lettere son trasmesse diligentemente da un ca- 
po air altro degli Stati-Uniti , mentre v' è sta- 
bilita una serie di corrieri da Anson nel Mai- 
ne, fino a Nashville nel Tenassèe per lo spazio 
di i44S miglia nella direzione nord-ovest; ve 
n' ha poi un' altra da S. Marys nella Georgia 
fino ad Highgate in Vermont per lo spazio di 
1369 miglia nella direizione nord; almeno cosi 
era nel 18 18. Questi corrieri passano perla cit- 
tà di Washington. V ha sempre una prodi- 
jimer. 3 
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giosa quantità di viandanti , e v' ha altresì ogni 
mezzo per rendere comodo il viaggiare , ed 
agevolare il trasporto delle mercanzie. Le dili- 
genze sono molte in numero ; la partenza e V 
arrivo loro sono nen regolati ; gli alberghi so- 
glÌQPo essere puliti , e comodi. Che dirò poi 
delia quantità de' steam-boa ts , ossiano barche 
à vapore, de' teamboats, ossiano barche messe 
in molo da cavalli y che girano nelle barche 
medesime , ed altre barche corriere , che in 
sì gran numero scorrono da una città all' altra ? 
Non debbo omettere di far menzione , che itì 
foria di un decreto della Legislatura di Nova- 
York si finirà in breve il gran canale , che 
aprirà la comunicazione tra il fiume Hudson y 
òhe ' sbocca nell! Oceano a Nova- York, e i gran 
laghi Superiore-Michigan, Huron, e Ontario. Uno 
sguardo ad una buona carta geografica farà com- 
ptendere a colpo d' occhio gì' imnieiisi vantag- 
gi che risultar devono dal compimento d' un 
lai lavoro. 

Ti*a gli abitanti degli Slati-Uniti <]ue!li della 
Nuova- Inghilterra sono riguardati come molto 
furbi, e capaci d' ingegnosjesoperchierie, e so- 
no chiamali jankis. La quaniità di merciajoli 
ehe^ di là si spàrgono in lutt* le altre provin- 
ciev, e procurano con arie ed inganno di far 
gtiadagui, hantìb dato occasione al concetto, in cui 



35 

sono i yankis y nome che gV Inglesi hanno es* 
leso indistintamente a lutti gli Americani. Certt> 
è che per trattar con simil gente fa d' uopo 
di molta accortezza e di esatta conoscenza delle 
loro leggi spettanti al commercio; ma pàtnli 
ingiusto r estendere à tutti gli abitanti di quelle 
Provincie <jiò , che è proprio d' individui , V> 
anche d' una sola classe di persone. 

COSTUMI. 

ii illimitata libertà , che regna : V ubbriachezia , 
che è sì frequente : il miscuglio di tanti avven- 
turieri : la quantità de'* negri , che si tetìgono 
schiavi: le tante sette che vi dominano : il po- 
co che della vera religione vi si conosce : la 
copia incredibile de' romanzi che si leggono : 
r avidità somma di guadagno , sono in veriiii 
circostanze, che non "tu permettono di aspettar 
bene in fatto di costumi. A prima vista non si 
può conoscere il guasto , che v' ha in quel 
paese, perchè spesso sta coperto sotto il velo 
d' un esteriore ben composto ; ma non è dif- 
ficile accorgersene, qualóra si diventi uri po' 
pratico della gente , soprattutto nelle città, ti 
vizio del giuoco e deir ubbriachezza è colà più 
frequente di quello che in Italia si possa ci*c- 
dere, e fatali ne sono le conseguenze agi' irt- 
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dividui e alle intiere famiglie. Il tratto general^ 
mente è civile, ma traverso della lor civiltà si 
ravvisa in moki qualche mancanza di galateo: 
il tagliarsi le ugne per esempio , il rassettarsi i 
capelli col pettine in presenza altrui ^ il tenere 
cedendo i piedi sopra la vicina sedia , p al mu* 
ro appoggiati in allo non si riguardano come in- 
civiltà. Quando un forestiere è introdotto in una 
compagnia da qualche suo conoscente , questi 
lo presenta additando e nominando ciasche- 
duno in parlifcolare. Gli amici che dopo molt' 
anni si riveggono , non usano abbracciarsi , ma 
solo di stringere la mano V uno con Y altro. 
Le madri hanno il lodevole costume d' allattar 
^sse medesime la loro prole, e molte sareb- 
Jiero ancora vieppiù degne di lode, se ciò fa- 
cessero con maggior modestia. L' uso di fasciar 
i bambini è cessato interamente negli Stati-Uni- 
ti ; la complessione de' nativi è piuttosto debo- 
le , pure ^i si veggono pochissimi storpi , o de- 
formi. Anche persone doviziose non isdegnano 
di trattar il vomere , e la marra ne' loro cam- 
pi , ed ivi cibarsi co' lavoranti. Il lusso del 
vestire è giunto ad un grado forse sconosciuto in 
Europa; alla campagna vestono Jben^ quasi al 

pari delle citta , e dal costo delle vesti ne' gior- 
ni festivi non si può neppur da lungi conghiet- 
turare la condizione delle persone. Il ballo è 



.'7 

il divenimemo più ordinario degli Americani, e 
sembra che la mania di saltare non sta minore 
colà di quello che è in Francia medesima. Un 
malinteso punto d'onore cagiona frequenti dueK 
li , e per evitare il rigor delle leggi i comba- 
tenti si recano sulle frontiere di qualche limi- 
trofa provincia , affine di decidere de' loro al- 
terchi in quella barbara, sciocca e isupcrsiizio- 
sa maniera , in cui l'oltraggiatore spesso trion* 
fa, e r innocente riceve il colmo dell* ingiu- 
ria col restar ferito , storpiò , o anche estinto. 
A reprimere una tal frenesia , ed eccitare Y au- 
torità pubblica ad un maggioi^ rigore non bas- 
tarono finora i tanti funesti accidenti che riu- 
scirono fatali a' particolari, e alla repubblica : 
questa per simil cagione perdette già Hamilton 
che era succeduto al gran Washington nel co- 
mando generale delle armate , e Burr che era 
vice-presidente degli Stati-Uniti; al luogo do-, 
ve questo accadde, fu eretto un monumento, ed 
è anche al di d' oggi il campo di battaglia de* 
duellanti di Nova-Yorl. Nel i8i5 due giovani 
uffizìali in Virginia lasciarono la lor vita in un 
duello a pistola, che è il metodo ordinario che 
ivi s'usa. Ecco i bei vantaggi che risultano da* 
cosi detti affari d* onore. Un disordine sì gri|-i 
ve sembra aver eccitata in questi ultimi tempi 
!a pubblica attenzione ; un membro del Co^ 
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gresso verso la fine del 1821 propose una legge 
per impedire efficacemenie i duelli; ma non è 
nolo qual esito abbia avuto una proposta &i sag- 
gia y e cristiana. 

Gli osservatori de' costumi americani hanno 
spesso deplorata in quo' padri di famiglia ^ so- 
prattutto nelle provincie meridionali, una scioc- 
ca ^ e funesta condiscendenza a' Joro figliuoli , 
d.e' quali sembrano non saper contraddire, o res- 
tringer^ i capricciosi voleri. Tuttavia è ben lungi 
qhe V educazione sia trascurata , quella parti- 
colarmente che serve a mantenersi decentemenr 
ie , e a far fortuna. Per agevolare 1! educazio- 
ne anche de' poveri , i parenti e i tutori sono 
dalle leggi autorizzati a mettere i, giovanetti sot- 
to qualche artiere , il quale s' obbliga a tenerli 
in conto di figliuoli sino all' età di 21 anno^ 
e ad insegnare loro il suo me&tiere , leggere ^ 
scrivere , e conteggiare ; le leggi insistono mol- 
to severamente sul!' osservanza de' regolamenti 
relativi a questo punto importantissimo al pub* 
blico bene. Per far conoscere quanto 1' educa- 
zione colà si stimi, basti il dire che un padre im- 
piegherà talvolta tutto il capitale , che sarebbe 
Ip porzione di s^o figliuolo, per la di lui edu- 
cazione letteraria, e un ricco colono manterrà 
un figliuolo all' università^ e 1' altro seco all' 
aratro. Perfino alcuni giovani di ristrette foc« 
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lune passano V inverno facendo scuola elemen*- 
tare alla campagna affine di guadagnare qualche 
cosa per mantenersi durante la state in quali- 
che collegio a studiarvi le scienze. L' educai 
zione letteraria è di due sona : V una classi*» 
ca, V altra di semplice inglese. La prima com^ 
prende le belle-lettere greche e Ialine , la retf 
iorica ^ la matematica ^ e la filosofia ne' varii 
suoi rami , e questa è per coloro che aspirano 
al foro , o alla medicina ; la seconda poi è per 
quelli che si destinano all' agricoltura , o al 
commercio y e consiste nello studio di ben leg* 
gere è scrivere correttamente la lor lingua , dell' 
aritmetica ^ d^ un po' di geografia ^ e d' altre 
cose simili. Nella Nuova- Inghilterra v' ha legge, 
in forza della quale ogni villaggio composto di 
5o famiglie è tenuto ad avervi pubblica scuola. 
Quelle alla Lancaster sono molto numerose in 
America ; quando furono primieramente iniro- 
dotte , anche le p/ersone pulite d' alcuni luo- 
ghi vi mandarono i loro ragazzi , ma dovetteix) 
ritirameli ben presto a motivo della rusticità 
delle maniererò depravazione di costumi che 
contraevano dal miscuglio colla feccia dell' 
infima plebie. L' educazione delle fanciulle di 
rado consiste in apprendere k ben traktare l' ago, 
e il fuso y il lino , e la 'lana ;' ma finita che s^a 
la scuola inglese^ non mancano ms^i d^ imparare 
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il ballo^ e talvolta con alcune lezioni di musica sul 
cembalo y di disegno , e fors* anche di francese 
compiscono la così detta loro educazione ; non 
importa poi che dopo poche settimane si scor- 
dino di tutto questo : per lor gloria basta il pò* 
ter dire che hanno studiato musica y disegno , 
e francese, 

I maestri europei impiegati ad insegnare in 
America hanno spesso ammirata la docilità e 
modestia di que' ragazzi , qualora si trovino in 
* collegi di regolar disciplina , ne sieno guasti 
prima che v' entrassero. Questi pregj vanno uniti 
al tempo medesimo ad una certa franchezza , 
ad un far da uomo ^ e a certa maturità di senno y 
che raramente si trova altrove ; ma in quelli singo- 
larmente i quali sono nati e cresciuti alla cam- 
pagna tra i negri, di rado si trovano pensieri e 
sentimenti nobili di disinteresse , generosità, ono- 
re , e gratitudine. L' instabilità nel bene pare 
più comune all' americana , che alla gioven- 
tù d' altri paesi , e spesso si ha il dolore * di 
vedere le più belle speranze tradite dai più 
luttuosi cambiamenti. Quando poi sono giunti 
ad una certa età , divengono impazienti di sog- 
gezione y a meno che non si tenga man forte 
con esso loro. Dalla libertà , che s' arrogano ^ 
passano frequentemente all' insubordinazione^ 
a rivoltarsi persipo violentemente contro i loro 
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superiori. Ciò non è raro ne* collegii Amerkai- 
ni, ed ebbe luogo nel 1816 in ^e' di Prim^ 
ceton nel Jersey , e di Pf^illiam 4ind Mary • 
in Virginia : gli studenti in ricolta ruppero fi- 
nestre y bancbi ^ mobili ^ e tutto ciò y che lor 
Yeniva alla mano, e furono sul punto di met- 
ter fuoco al collegio stesso. Come per lo pÌB 
le persone che presiedono a tai luoghi , d' altro 
non sono sollecite che dell' acquisto di qualche 
sapere , non fia meraviglia se si rapportino certi 
eccessi di scostumatezza che per altro sono al- 
tamente condannati dagli onesti AmerìcanL 
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omani paeri longis ratiooibas assem 
Di scout io partes ceDlom dìdocere .... 



.... Haec , auìmos aerogo , et cora pecalL 
Cam semel imbaerit , speramas canniDa fiogi 
Posse lineocla cedro, et Ieri serranda copresso? 

Qiiesi' osservazione del Venosino Poèta è 
confermata dal fatto in America , ove lo spìrito 
di commercio , e F avidità di guadagno distìn- 
guono ogni classe di persone ; non é perciò 
da meravigliarsi^ se sul Parnasso Americano 
si veggano rari fiorì di poetico genio. Non man- 
cano per altro colà uomini dotU^ ma si fa fi>rse 
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più conto della varia moltipUcilà delle cogni- 
zioni , che del profondo sapere limitato ad un 
* genere solo di scienza. Una certa tinmra scien- 
tifica superficiale , e forse più estesa , è più 
comune in America che altrove. Una persona 
ben. istruita resta sqrpresa all' adire il tuono 
franco e decisivo , con cui si parla sopra qual- 
sivoglia materia. Non v'ha forse casa, in cui non 
si veggano libri istruttivi , d' aneddoti letterar) , 
e romanzi ; e quand' anche non vi si vedesse 
né bibbia ne catechismo, vi si vedrebbero in- 
fallibilmente le gazzeue. Sono queste in Ame- 
rica la fonte più ordinaria d' erudizione : 1' en- 
ciclopedìa universale che parla d' ogni scibile : 
il tribunale delle controversie letterarie portate 
al giudizio del pubblico : l'araldo che annunzia 
tuttociò che accade nelle quattro parti del mon- 
do , che fa sapere i trattali di guerra , di pace y 
di commercio , le spese del governo , le sen- 
tenze de' tribunali , il prezzo d' ogni mercanzia , 
tutt' k nuovi accidenti occorsi nel paese , le 
morti , i matrimoni , le invenzioni ec. ec. 

Un Europeo qualche volta può appena trat- 
tenere lo sdegno , o le risa al leggere nel me- 
desimo foglio un elogio entusiastico della liber- 
tà, e insieme 1' avviso che uno vuol vendere 
o comprare tal numero di schiavi ; che il tal 
negro è in prigione , perchè tentò di sottrarsi 
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colla fuga ad un eroe della libertà. La quan- 
tità delle gazzette, che si stampano, ha dell' 
incredibile , e il Governo per incoraggirne la cir- 
colazione, non fa pagare che un cent pel tras- 
porto d' un ampio foglio per lo spazio di loo 
miglia. Alla continua , ed unìversafe lettura delle 
gazzette si suole attribuire il conservarsi abba- 
stanza puro r inglese anche tra il popolo mi- 
nuto. Da questa lettura ne segue , che uno dei 
soggetti più frequenti di conversazione è la 
politica, e ognuno pensa, e parla fecondo la 
gazzetta che legge. Si stampano anche giornali 
scientifici, e miscellanei, ma raro è che il me- 
desimo giornale continui per molti anni; ciò 
che v' ha di meglio in questo punto è il gior- 
nale inglese intitolato Edimburg Review che si 
ristampa in New- York, he greche, e latine let- 
tere sono comunemente coltivate , ma alF ec- 
cezione di pochi esempi , non si coltivano ab- 
bastanza per far conoscere^ e gustare le bel- 
lezza originali de' grandiMaestri della Grecia, e d' 
Italia: altrimenti, come sarebbe mai possibile, 
che ne' loro pubblici foglj si vanti la Colom- 
biade di Barlow come un poema uguale , o an- 
che superiore ad Omero , e Virgilio : le parlale 
de' lor pubblici rappresentanti come pezzi d' elo- 
quenza molto superiori a quei di Demostene > 
e di Cicerone ? Noij si , negherà che gli Ame- 



rìeam s^ e^ptimuÈO con molta Ciciliia, ed eie- 
;^asi2a^ e che fi veggano talwolia de* bei tratti 
di bttooa eloquenza. Questa è ia(àiti dopo T 
oro il loro idolo: ma di tutte le parti die se- 
eoodo i grati maestri eostitaìscoBo V arte del 
ben dire V elocazione è quella che coltivano <h>ìi 
maggiore studio. Purché uno parli , o scriva con 
scelte espressioni ^ frasi eleganti , e armoniosi 
periodi ^ eio basta perchè si consideri come grand' 
oratore , quantunque poi ne per novità d' in- 
venzione y bellezza di pensieri , gravità di sen- 
tenze ^ forza d' argomenti , regolarità di con- 
dotta^ e movimento d' affetti per tale sarebbe 
altrove riputato. Ho più volte sfidato gli enco- 
miatori dell' eloquenza amerìcaiKi a produrmi 
anche un solo compito ragionamento, che pre- 
sentar si potesse alla colta Europa , e alla tarda 
posterità^ qual saggio del grado dell'ecellenza y 
a cui r arie del dire è portata a' dì nostri al dr 
là dell' Atlantico ; ma neppur uno me he venne 
presentato , e spesso ciò , che dalF uno era ci- 
tato qual capo d' opera , era da akri rigettato 
coinè di poco momento. 

La medicina ha in ógni parte degli Stati 
Uniti un gran numero di studenti , ma parlan- 
dosi dell' eccellenz^a, a cui è giunta, conviene 
qui ripetere la soHia distinzione tra le Provin- 
cie del nord, e quelle del sud. Nelle prir^e 
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"VX sono dfe* saggi regol'arnent! per lo studio^ e 
la pratica dì questa nobU arie; laddove nelle 
seconde basta talvolta che un giovine segua per 
qualclie t-empo un dottore licenziato per dive- 
«ir dottore «gli stèsso. L' uso del mercurio vi 
^ assai comune, e ciò che iu Italia parrà più 
strano , i Medici fanno anche da speziali , e 
ognuno può immaginarsi come facciaa pagare le 
lor medicine* Gli Stati -Uniti si gloriano già d' 
aver avuto un dottor Rush, le cui opere sono 
molto stimate in tutta V Europa. 

La parte per còsi dire materiale della lettera- 
tura è assai più avanzata di quello che in Italia si 
pensi ; le stainpèrie vi sono numerosissime ^ e da 
^uei torchj escono libri stampati con mirabile ele- 
ganza', e «abbelliti con rami incisi egregiamente. 
L' edizione degli autori latini che si sta facendo 
in Boston^ delF oonitologia americana con belle 
figure colorite pubblicata in Filadelfia da Wil- 
son , ed una parimenti della Colombiade di Bar- 
low danno un' idea vantaggiosa^ e saranno sem- 
pre un monumento dell' eccellenza della ti- 
pografia americana. Il trafiìco de' libri è molto 
vivo ; frequenti sono le così dette circulatiug 
IjibrarieSf ossìano librerie di circolazione ;^ dalle 
quali pagando un tanto eiaschedutto può pigliare 
per un dato tempo i libri eh' ivi si trovano .; 
ma infelicemente i romanzi, sono quelli^ che 
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più girano a depravare la mente^ e il cuore. Si 
è dato principio a varie biblioteche pubbliche ; 
finora quella di Filadelfia è la più copiosa, e 
quella del collegio di Cambrige dicesi ben as- 
sortita. Air udire che la libreria del Governo 
in Washington costò 24000 scudi , un Italiano 
si melte in considerabile aspettazione che poi 
resta delusa, qualor la veda, e l'esamini. 

La letteratura italiana , eh' è tanto e sì ben 
coltivata in Inghilterra, appena e da pochissimi 
è conosciuta in America. Ciò proviene , cred' 
io , dalla poca comunicazione tra quel paese , 
e r Italia , ma più forse dal pregiudizio , che i 
settarj vi mantengono contro la Chiesa Cattolica. 
In fatti i ministri acattolici non cessano di rajh 
presentare Tltalia come un paese che geme in 
dura schiavitù, e che è tenuto in cieca ignoranza 
dalla papistica 'superstizione; I capitani de' va> 
scelli che approdano ai porti italiani non veden- 
dovi i ripari contro l' intemperie dell' aria usati 
ne' loro paesi, non trovando la tintura scienti- ' 
fica sì comune, e quel eh' è più, osservando 
ne' quadri^ ne' rami, e nelle statue d' Italia nu- 
dila veramente scandalose (condannale è vero 
da tutt' i veri cattolici, ma non levj^te con ef- 
ficaci provvedimenti) conchiudono tosto, e ri- 
portano che universale è in Italia la miseria , - 
r ignoranza , e la scostumatezza. A raddrizzare 
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un s\ storto giudizio contribuirà lioa poco 1 
opera d' un imparziale letterato Inglese il Clas^ 
sical Tour in Italy del Rev. sig. Ab. Eustachc ^ 
opera eh' è stata ristampata in Filadelfia , e che 
venne dal pubblico accolta con applauso ed am- 
mirazione j e ancora più contribuiranno, io mi 
lusingo, le relazioni di spregiudicati viaggiatori^ 
L' Italia ha già il piacere diveder le sue città ^ 
le sue biblioteche , i' suoi musei visitati da colli 
giovani Americani, i quali non altro hanno in 
vista, viaggiando, che il nobile oggetto d'esten- 
dere le lor idee, perfezionare il lor gusto , ed 
acquistar cognizioni.. 

\Al pittura , la scultura , e le arti di puro 
ornamento sono tuttavia neir infanzia in Ame- 
rica ; peraltro se Ae parla con rispetto , e con 
istima. Quindi volendo quei di Virginia eri- 
.♦^ere al celebratissimo general Washington loro 
concittadino un monumento che servisse ad ab- 
bellire il Campidoglio di Richmond capitale di 
quello stato, non ad altri ricorsero se non all' im- 
mortale Canova. Questi si prestò alle loro istanze , 
e fece in Roma una statua in marmo che riusci 
degna dello scalpello del Fidia de' nostri giorni. 
L' eroe americano è rappresentato in costume 
antico, assiso, ed in atto di scrivere il suo ce- 
lebre P^aledictdrjr Address , cioè il discorso da 
Washington indirizzato agU Stali^Uniti per pren- 
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^ere congedo dal pubblico, e rilirarsi negìi ui« 
limi anni del suo vivere alF ozio onorato di vita 
privala. Uno scolaro dello stesso cbiarissimo' ar- 
tista dovea sotto la di lui direzione esegtùre pei 
quattro liiti del piedestallo della statua quattro bas- 
si*rilievk rappresentanti quattro delle più oiemo- 
rabili imprese di quel grand' uomo. Forse a 
quesi' ora questa bella opera è già ammirata in 
America 9 e servirà a spargere il buon gusto in 
quelle vaste contrade. In Filadelfia , e in New- 
York v' ha un' accademia di belle arti , ed il 
successo^ che i due americani West, e Trumbell 
hanno avuto nella pittura , prova abbastanza che 
i nativi degli Stati-Uniti non mancano di genio 
per riuscir nelle arti liberali , qualora vogliano 
coltivarle. La società filosofica stabilita in Fila- 
delfia sino dal 1769 è già conosciuta alla colta 
Europa per le sue Transazioni che di tempo 
in tempo si pubblicano» 

Le scienze poi d' immediata utilità sono mol- 
to y e ben coltivate in America ; le matemati- 
che ne' rami anche i più sublimi ^ la fisica , 
la mineralogia ^ la chimica vi sono insegnate da 
professori di raro merito. Finora non s' è fatto 
dell' astronomia quello studio che a ragione »' 
aspetta da un popolo gran navigatore , e si sono 
contentati di ristampare il Nautical Àlmanak 
per uso della lor marina. Non mancano già per. 
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sone molto intelligenti sì nella teoria che nella 
pratica di questa scienza, che colà moltissimo 
ci stima y e che coltivata darà un nuovo lustro 
a quell'impero. L' opera di Nathanael Bowditch 
sulla navigazione pratica , i vari opuscoli , e ar- 
ticoli inseriti ne' giornali da Adrian e da Wal- 
lace, provano qiianto ho asserirò. Dicesi che il 
Governo ha già fatto acquisto d^istromenti astro- 
nomici d'ottima costruzione, per mancanza dei 
quali non è tuttavia esattamente determinata 
neppure la longitudine di Washington. Quella 
però , che da varie osservazioni si deduce e che 
merita maggior confidenza, è di «jG** 55* 24'* 
ovest di Grenwich. Il ricercare che molti ancor 
fanno il moto perpetuo , se non fa onore al loro 
sapere di meccanica, almeno fa vedere lo spirito 
di ricerca che regna negli Stati- Uniti. Neil' 
agrimensura fanno molto uso dell' ago calami- 
tato ; ma la poca attenzione , che si fa alla va* 
riazione del medesimo , sarà un giorno sorgente 
d' innumerabili liti , alle quali sono ahi troppo 
inclinati. 

La mancanza di braccia fa travagliare gl'in- 
gegni americani affine di supplirvi coli' inven- 
zione d'ordigni meccanici. Per incoraggiare questo 
ramo d'industria è stabilito in Washington un 
Patent oj^ee (uffizio delle patenti) , colle quali 
il governo accorda agi' inventori il privilegio 
Amer. 4 



5o 



^esclusivo per l'uso o vendita delle lor maccbioe, 
delle quali sono obbligati di presentare i mo- 
delli^ che ivi si conservalo per soddis&re alla 
curiosità del pubblico. Nel corso del 1819 furono 
spedite da <piest' uffizio loi patenti per nuove 
invenzioni col vantaggio almeno di ricevere 33 
dollari per la spedizione di ciascuna patente. 
Non può negarsi^ che nella gran copia di questi 
modelli (molte volte sì fanno credere per nuove^ 
quantunque sieno vecchie invenzioni) non ve 
ne sieno di molto ingegnosi. Degno di panico- 
lar attenzione e quello d' una sega ad acqua , 
congegnata in guisa ^ che basta fissare il tronco 
al suo posto e metterla in moto ^ per aver tutte 
le tavole segate senza che sia d' uopo meitervi 
mano. Parimenti eccita molta ammirazione il 
meccanismo d' una macchina che taglia in pezzi 
il fil di ferro , lo piega a dovere , lo inserisce 
nel cuojo, e ne forma in breve tempo una 
esaltissima carda* La costruzione de' molini è 
altresì molto ingegnosa, e gli ordigni ben dispo- 
stivi risparmiano quasi tutta la fatica. Non sa- 
prei lasciar questo argomento senza far men- 
zione di ciò che accadde ad un industre conta- 
dino. Questi presentossi affine d' aver la patente 
per una sua cotale invenzione , di cui ne fece 
vedere il modello , ed era la notissima vite d' 
•Archimede. All' udire che questa non era nuo^ 
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■ invenzione, e al vederne egli stesso la figura 

che gli fu mostrata in un vecchio libro, il buon 

■ . uomo non ebbe ch^ replicare , ma con tutta 

: l'aria d'ingenuità assicurò, eh' ^g|i nonaveamai 

j saputo dell' esistenza di coiesta vite d' Archi-^ 

> mede: eh' egli l'avea immaginata, e che nes- 
T sun uomo al mondo fuor di se stesso avea avuto 

> parte alla sua invenzione. Le gazzette nel iSi'j 
ì annunziarono perfino. l'invenzione d'una macchina 
* per insegnare il latino* 

! Per onore degli Stati- Uniti debbo qui ricor- 
dare che Roberto Fulton, americano, riuscì il 
primo nel 1808 ad applicare lo steam-enginey 
tromba a vapore per muovere le barche , e la — 
patente che n' ebbe continua a produrre una 
buona entrata alla di lui superstite famiglia. Qui 
pure mi sia lecito di notar di passaggio, che 
l'inglese Ferguson dice che un certo Pancas ita- 
liano fu il primo a riflettere e ad accennare ad 
allri , che il vapore dilatato del calore si sarebbe 
potuto applicare a produr movimento : che quest' 
idea diede origine all'invenzione delle pompes à 
feu , e poscia dello steam-engine , ossia tromba 
a vapore. L'arte poi, nella quale gli Americani 
sono riconosciuti per maestri anche dai loro emo- 
li, è Parte della costruzione delle navi, prin- 
cipalmente mercantili. Essi sanno combinar ec- 
cellentemente r eleganza e il miglior vantaggio 
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della forma ^ colla disposizione di ciò che ap- 
partiene alle manovre ; sicché i loro vascelli 
riescono eccellenti al corso', richiedono un mi- 
nor numero di marinari , e otterrebbero deci- 
samente la palma su tutti gli altri, se il loro 
legno fosse di maggior durata , difetto che si 
crede procedere dalla mancanza di parti oleose 
nel legname che si adopera nella loro costru- 
zione. Per conclusione di questo punto ripor- 
terò un articolo curioso ed interessante della 
gazzetta di Roma , le notizie del giorno 2 1 nos^, 
18 16. Una fregata a vapore è stata ultimamente 
lanciata a Nova- York ; dessa ha 3oo piedi di 
lunghezza, 200 di larghezza e i3 di grossezza, 
ed è costrutta di quercia , e sughero ; porta 
48 cannoni : inoltre per allontanare il nemico 
che tentasse di arramparla , la fregata può sca- 
ricare dal cassero 100 secchi d'acqua bollente 
per ciascun minuto ; collo stesso meccanimo fa 
muovere da ogni lato 3oo sciable con una per- 
fetta regolarità , e 4 volte per ciaschedun mi- 
nuto slancia fuori con indicibile vehemenza al- 
trettante lunghe alabarde, che subito rientrano 
per slanciarsi nuovamente .... questo è il 
capo d' opera della meccanica. Fu ordinata la 
costruzione di aitre simili fregate ,. poiché le 
esperienze , e le manovre eseguite in Nova-York 
colla sopradescritta hanno appagala Y espetta» 
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2Ìone pubblica, e confermata Fopinione che tali 
vascelli saranno invincibili alla difesa de' porti ^ 
pei quali sono destinati. 

GOVERNO. 

Xl governo degli Stati -Uniti è repubblicano 
federale. Ogni stato o provincia è una piccola 
repubblica colla sua propria costituzione ; ma 
tutte queste provincie , o repubbliche essendo 
unite coVincoli d'una costituzione federale , for- 
mano una gran repubblica che chiamano V Unio-^ 
TIC , o gli Stati-Uniti. Il poter legislativo risiede 
nel Congresso , e questo è composto della cad- 
merà de' rappresentanti y del senato , e d' un pre- 
sidente, a cui appartiene il potere esecutivo. Il 
popolo ogni due anni elegge i rappresentanti : 
i senatori sono eletti ogni sei , e il presidente 
ogni quattr' anni , in modo per altro differente 
da primi. La costituzione garantisce per sempre 
la libertà della parola , della stampa, e del culto. 
Tutte le persone sono eguali agli òcchi della 
legge , e sono proibiti i titoli, e le distinzioni 
ereditane. Perciò né presidente , né senatore, 
uè giudice hanno abito distintivo, o la mìnima 
insegna della lor dignità , ma anche nelle pub- 
bliche fcmzioi^i sono vestiti da «empiici citta- 
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dini. 1 presidenti giunti al termine che la co« 
stituzione prescrive al pubblico loro impiego , 
sogliono ritirarsi air ozio onorevole d' una vita 
privata in qualche loro possessione ad imitazione 
dell' immortale Washington, che diede il primo 
un tal nobile esempio di repubblicana magna- 
nimiià. La giudicatura per via di giurj si ha 
da conservare inviolabilmente. Il giurjr è un 
tribunale compósto di 24 persone , le quali si 
obbligano con giuramento ad indagare , e giudi- 
care d' un fatto a norma della deposizione di 
testimonii , ai quali pure si fa prestare il giu- 
ramento. Io non mi estenderò più oltre sul 
governo degli Stati-Uniti , non mancandovi li»- 
bri che ne danno minuti deta'glt. Noterò solo 
di passaggio , che la lor bandiera è distinta dà 
i3 liste alternativamente bianche e rosse , e nel 
1820 avea 22 stelle in campo azzurro. È da 
osservarsi , fche Quando un nuovo stato è incora 
pofato alla confederazione , s' aggiunge alla ban- 
diera una nuova stella, la quale aggiunta ha 
luogo il 4 del lugHo susseguente a tale incor- 
porazione. 

La marina degli Stati-Uniti era composta nel 
1820 di 4 vascelli di '^^c^nnoxìXy 9 fregate di 
36 ed anche più cannoni, e di circa altre 4o 
navi di varia forza per lo più al dissotto di 20 
pezzi d'artiglieria. Negli Stati-Uniti vi sono sci 
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carnieri , e si trovano nelle seguenti ciiià : a 
Portsmouth nello stato di Nowhampsbire : a 
Charleslown nel Massachussets : a New-Yoi^k sulla 
così detta Long-Island : a Filadelfia sulla riva 
del Delaware : a Washington sopra un ramo del 
Potomack ^ e a Gosport sul fiume Elizabet in 
Virginia. 

Debbo anche aggiungere , che nelle summen- 
tovate elezioni non mancano ^ coo^e è solito ^in- 
trighi , raggiri, impegni , parlate al popolo colla 
voce, e colla stampa, come pure largizioni di 
denaro, di wishkey , ossia acquavite ,r/iww e 
altri liquori per guadagnar voti. Egli è nota che 
il pubblico dk America é diviso in due partiti , 
distinti col nome di federalisti e di democratici 3 
ambidue sono pel governo f^pubblicanct : dis- 
sentono solamente in riguardo al modo , Con 
cui è o dovrebbe essere ammitiistrato. In varie 
cosci pareri éòtio già riuniiì^* è particolarmente 
sul punto della marina. L' illustre e glorioso 
successo , che questa ebbe neir ukiiiaa guèrra 
contro gV Inglesi, ha riconciliate le disc^tdi sen- 
tenze, e ttuti éonó decisi d'averla so]pra mi 
piede il più rispèltabilc che sia possibile. La 
i|ietà de^puU:>iici fogli è federale, 1^ altra Inctà 
democratica, e in' tpiesti Tuo partilo non ri^ 
sparmia. F al irò. Quello poi ebe prevale non 
manca di fortificarsi col distribuire pubblici im*- 
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pieghi f spesso non atlle più meriteToli y ma alle 
persone del partito ; questo stesso perciò di* 
venta un soggetto di specolazione. 

Da co testa ed altre circostanze alcuni malau- 
gurosi politici pretendono ^ che gli Stati -Uniti 
non possono duraria a lungo nell'attuale sistema. 
Cerio è che verso la fine dell'ultima guerra 
mollo si parlò delle provincie del nord ^ quasi 
che fossero disposte a separarsi dall' Unione. 

Altri formano lo stesso augurio dal vedere che 
vi manca una delle migliori sorgenti di civil 
concordia , il vincolo della religione ; e nella 
varietà delle tante sette ravvisano un seme fu- 
nesto di future discordie , come pure nella ge- 
losia che certe provincie minori hanno delle 
altre più estese e più forti. Cosi l'ampia e ricca 
Virginia, la quale ha già dato agli Stati-Uniti 
tutti i presidenii fuor d' uno , è già riguardata 
da molti con occhio bieco , e con qualche dif- 
fidenza. 

Ma altri rispondono che quantunqtie non vi 
abbia nessuna forma di culto universalmente 
prescritta y tuttavia in nessiui modo si può dire 
che gli Stati-Uniti siano senza religione. Anzi 
quel pseudo-filosofismo , che tende a degradare 
r uomo alla condizione de' bruti y e che tanto 
è sparso in Europa , non ha fatto tali progressi 
in America ; ove universale può dirsi essere la 
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persuasione j cb^ la religione è non solamente 
utile , ma necessaria al ben civile : ove la ere* 
denza d'un Dio rimuneratore de' buoni j e vin- 
dice de' malvagi nella vita avvenire y e nella 
S. Scrittura è comune. Il Congresso ha il suo 
cappellano or d' una or d' altra setta per re- 
citare alcune orazioni al principio d'ogni Ces- 
sione; il presidente di tutta la repubblica^ e i 
governatori delle provincie destinano quasi ogni 
anno un giorno da impiegarsi a pregare e rin- 
graziare il Supremo Dator d'ogni bene per la 
prosperità di quelle contrade. Infine le stesse 
leggi civili procurano di supplirvi incerta ma- 
niera coir insistere fortemente si^l mantenimento 
deir ordine morale , della pubblica decenza , ed 
onestà. Il non avervi ne primogeniture, uè fi- 
decommissi ^ e il doversi egualmente dividere 
tra fratelli e sorelle la paterna eredità^, fa sì che 
difficilmente accumular si possano . grandi ric- 
chezze in mano d' uri solo individiio. Altri for- 
mano lo stesso augurio, vedendo .che s' intro- 
duce^ è cresce un lusso smoderato; mentre /di- 
con essi, la popolazione è scarsa, óon ricca, 
e dispersa a grandi distanze, e tutti sono intesi 
a disboscar terreni, a fabbricar case, ed a sta- 
bilire la lor fortuna colle manifattilre , col com- 
mercio e coU'agricoltura , l'ar^bizione sta cheta, 
a l'attuai sistema può correre: ma qualora ces* 



58 

sino queste circostanze^ e si levino aomini dì 
gran talento , di gran credito , di grandi ricchez- 
ze , e di grand^ ambizione , cosa diverrà della 
transatlantica repubblica 7 Altri tempi , altri carat- 
teri^ altre circostanze richiedono altre forme di 
governò. Alcuni saggi Americani rìdevano degli 
sforzi violenti fatti nel 1788 dai clubs francesi 
pel* istabilire tra loro un governo repubblicano ; 
ed ebbero ragione. Dove infatti andarono a ter- 
minare tanto sangue > tanti stenti e tante crudeltà? 
Egli è noto che si videro que'medesimi francesi 
passare dal più cieco fanatismo per la libertà 
alla più vile e più abbietta schiavitù , con che 
si sono resi meritamente spregevoli agli occhi 
di tutti i veri amatori della patria libertà. Ma 
anche ammessa la giustezza de' sovr' accennati 
riflessi, la conclusione riguarda un' epoca ben 
fimota; e finalmente non fia meraviglia, se gli 
Stati-Uniti avranno al volger de' lustri il fato 
combine' delle altre repubbliche del mondo. Oltre 
noti mi stendo a riferire i pareri de' politici , e 
le loro conghietture sulF avvenire dell'America , 
mentire mi sono proposto di parlare soltanto dello 
stato attuale di quella repubblica. 

Per farlo • viemeglio conoscere conchiuderò 
col riferire alcune particolarità di JJova-York; 
ie da ciò , che di questa si dice , potrassi a 
pf^opofzione giudicare di Filadelfia, Boston, BaK 
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timore , e d'altre città. In Nova-York dunque sì 
contano nove banchi , e ciascheduno ha un ca- 
pitale da 20O9OOO a 3,000^000 di dòllari ossiano 
scudi. Vi sono sette uffizi d'assicurazione , ognuno 
col capitale di Soo^ooo dollari. Degli stabili- 
menti ài scienze di beneficenza , qui ne sog- 
giungo la lista : 

1 Collegio de' medici .9 e chirurghi. 

2 Società medico-chirurgica. 

3 Società medica. 

4 Americana Società d' Esculapio. 

5 Soc. fisico- medica. 

6 Soc. letteraria filosofica. 

7 Soc. storica. 

8 Soc. Americana delle arti. 

9 Soc. per promuovere le arti utili neUo 

stato di New -York. 

10 Soc. della libreria. 

11 Soc. della manumissione. 

12 Bellevue casa de'poverii 

i3 Soc. filologica. '. . ■ 

14 Soc. per incoraggiare le oÉiani&ttiire. 

i5 Soc. di beneficenza. 

16 Soc. d' umanità. 

17 Soc. di scnole pubbliche. 

18 Soc. di Washington. 

19 Sec. della Nuova-Inghilterra. L 
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ao Soc. de' tneccatlici. 

21 Soc. di marina. 

a2 Ordine Tammani (ule dicesi essere il 
nome del capo j o a meglio dire dello 
stipite da cui gV Indiani derivano '). 

23 Soc. Francese di benevolenza. 

24 Soc. amichevole degV Irlandesi. 

25 Soc. Tedesca. 

21 Ospedale di Nova- York. 

27 Dispensa , o spezieria della città. 

Estratto, di lettera del Dottore Mitchill del 
>] gennajo 1812 al sig. Tommaso Newton 
membro del Congresso ^ e pubblicata nel 
giornale intitolato : Emporium of arts and 
sciences by Coxe Philadelphia. Maggio 181:2 , 
num. 1 , pag. 88. 

Nel solo stato di Nova- York vi sono le se- 
guenti manifatture : 

Concie di cuoi 867 

Distillerie . . . . .; . . . . 49^ 

Fabbriche di birra . . . . . 4^ 
Telai ......... 33,068 

Gualchiere . . 4^7 

Fabbriche di polvere - . ... 2 

Fornaci a vento . ...... n 

Fornaci ad aria ....... io 



Macchine per cardare . • . . 4' 3 

Manifatture di cotone .... 26 

Fabbriche di carta 28 

Fabbriche di cappelli .... 134 

Fabbriche di vetro 6 

Fabbriche di chiodi ..... 44 

Fucine • 4^ 

La sopracitata lettera mette altresì il numero 
delle pecore in diversi stati. In Vermont 45o,ooo: 
in Massachusscts 309^182 : in Connectiuat 
400,000 : in Pensilvania 1,466,918. Il nu- 
mero poi delle macchine per filare presso le 
private famiglie sorpassa ogni credere. La quan- 
tità di salnitro che è fatto negli Stati-Uniti, è 
come segue : in "Virginia 59,176 libbre , in Ken- 
tucky 301,937 : in Massachussets 33,6oo , e 
in Tenassee 162,436. Dissi, che dalla pianta 
mapple si trae dello zuccaro ; eccone la quantità : 
nello stato dell'Ohio 3,023,8o6 libbre: in Ken- 
tucky 2,44^^647 : in Vermont 1,200,000, e 
nel Tenassee orientale 162,340. Del vitriolo se 
ne raccoglie ogni anno in Vermont 8^000 libbre, 
e in Tenassee 56,ooo. 

H valore de'cappelli di paglia che si fabbri- 
cano ogni anno nel Massachussets, 'ascende alla 
a 579,228 dollari, nel Connecticut a 270,100. 
Si manifatturaiio pettini in Massachussets per Pan* 
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nua somma di 3o,624 dollari : in Conneciieiit 
•jo,ooo : in Fensiivania 6,240. Il sucilaio D. Mii- 
chili parlando delle manifatture degli Stati Uniti 
in generale y dà le notìzie seguenti. Le ruote 
mosse dall'acqua , ovvero da'cavalli , che servono 
a filare il cotone, erano nel 1810 non meno di 
33o con 100,000 fusi , capaci di filare una 
quantità di cotone sufficiente a tessere 18 mi- 
lioni di yards ( un yard è 3 piedi inglesi ) di 
tela larga tre quarti à\jrard\ in questo computo 
non entra la tela fatla nelle case private. Il nu- 
mero delle gualchiere , ossiano molini da follare 
era di i,63o : quello delle macchine per car- 
dare mosse dall'acqua, dì i,585 : i telai ascen- 
dono a più di 33o,ooo , i quali tessono ogni 
anno "^5 milioni di jrards. 

I molini per fabbricar polvere erano 207, 
e da questi ne usciva V annua quantità di 
1, 450,000 libbre: i molini per cartiere 190: 
le fucine 5oo. Farmi che non anderebbe lungi 
dal vero chi affermasse , che le manifatture , 
particolarmente di cotone , e di lana , si sono 
quasi raddoppiate dal 18 io sino al giorno 



d' oggi. 



A. M. D. G. 



63 
DELLE VARIE SETTE 



che esistoìio negli Stati- Uniti. 



D 



a nessuna altra cosa è più colpito un Ita- 
liano al suo arrivo in America y quanto dallo stato 
in cui ivi trova la religione. Prima di darne 
qualche ragguaglio , piacerai di qui riportare 
l'articolo della costituzione federale che riguarda 
il culto y e che trovasi nelF aggiunta alla detta 
costituzione. Eccolo : 

// Congresso non farà legge alcuna spet- 
tante ad uno stabilimento di religione , sia 
per proibire il libero esercizio della medesi- 
ma y sia per ristringere la libertà della parola, 
della stampa , o del diritto che i cittadini 
hanno di adunarsi tranquillamente ajjfine di 
chiedere al Governo provvedimento a' loro ag- 
gravf. 

In forza dunque di questa legge fondamen- 
tale ogni religione , ed ogni setta è egualmente 
ammessa^ trattata, e protetta ia America^ a 
meno che i principj , e l'esercizio della mede- 
sima venissero a turbare V ordine civile dalle 
leggi stabilito , o a meglio dire il Governo non 
s'intromette in ciò che riguarda la religione. Il 
numero degli aperti impugnatori della rivelazione 
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no» è SI grande come taluno potrebbe supporre ^ 
non ignorando esser quel paese il rifugio d^ogni 
sciaguraio europeo. Il numero di quesii è ri- 
stretto principalmente ai Francesi ^ i quali per 
altro se lasciano di professare la religione dei 
loro padri , ciò non fanno mai per abbracciare 
qualche setta acattolica ; non mancano però^ tra 
i Francesi stessi^ cattolici di condotta veramente 
esemplare ed edifìcante. L' indifferenza , che in 
iBuropa tanto predomina a' nostri tempi , ha in 
America un carattere particolare. Questa non 
consiste in disprezzare e lasciar ogni pratica di 
religione : anzi di religione molto si parla , e 
generalmente con rispetto ; ma che ? appunto 
come se Dio non avesse mai manifestati agli 
uomini i suoi voleri , né additata l'angusta strada 
che guida a salvamento , e che da pochi si batte ^ 
né avvertiti ci avesse dell' altra larga ed agiata ^ 
per la quale molli camminano , il cui principio 
sembra diritto, ma in fine conduce ad inevi- 
tabile perdizione : in una parola y come se la 
Bibbia, che pur tanto si stima, sì legge, ed è 
pigliata da tutti per regola della lor religione, 
non fosse parola d' un I>io infallibile , ogni setta 
colà si tiene per buona, ogni strada per retta, 
e ogni errore de' miseri mortali per debolezza 
insignificante. In seguito a iali principii non 
fia meraviglia , se 1' America formicoli d' innu^* 
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merabili selle , che si suddividono , e moltipli- 
cano ogni giorno. Sebbene, che dico sette ? co- 
loro che si dicono della tale , o tal altra setta 
non professano già attaccamento alle dottrine 
degli autori delle medesime , ma si chiamano 
di qualche setta per esprimere che ' non sono 
senza religione , e che frequentano le adunanze 
di tal nome, o che sono stati allevati nella tal 
persuasione , qualunque poi sia V attuale loro 
maniera di pensare. Così gli anglicani d' oggi non 
fan più conto de' loro Sg articoli, ne i luterani 
della confessione d'Augsbourg, né i presbiteriani 
degl'insegnamenti di Calvino e di Knox , ma imi- 
tando i primi loro maestri esaminano, cangiano^ 
decidono come lor meglio sembra e piace. Qui 
notisi che la parola setta non ha in America lo 
stesso significato , che 1' etimologia e 1' uso gli 
hanno dato tra noi; quindi non fanno la minima 
difficoltà di dire : io sono della tal jsetta. Fra 
le particolarità d'America osservate dagli scritto- 
ri , non è r ultima quella di ritrovarvi perione , 
le quali insieme convivono più anni senza sa- 
pere di qual religione sia 1' altra , e qualora di 
ciò vengono interrogati*, non rispondono io ere-* 
do , ma soltanto sono stato allevato nella tal 
setta o religione. In questi ultimi anni code- 
sta stupida indifferenza ha fatto i più rapidi pro- 
gressi ; liberalitj è il motto che que' settari fanno 
Amer. 5 
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risuonare tra loro ad. ogni istante (raramente 
però a favor de' cattolici ). Ora abbandonano non 
solo ì principi! distintivi, ma anche il nome delle 
varie lor sette ; i loro ministri indifferenti al vero 
e al falso y al torto e al dritto , alla luce e alle 
tenebre , predicano che tutto è lo stesso. In 
questa guisa , scrive uno di colà , tutte le sette, 
già sì tenaci delle loro singolari dottrine , vanno 
a formare un corpo no , mentre non v' ha né 
capo , né piedi , ma un caos di tutte le eresie 
distinto col nome di liberalità , sicché in breve 
non vi saranno se non liberali o cattolici , i 
quali sostengono la verità esser una , né poter 
accordarsi coli' errore. 

Per far meglio comprendere come sìa colà 
considerata la religione , recherò alcuni fatti. Vi 
avea in Georgestown, sobborgo della sergente 
città di* Washington, un reggimento, e a norma 
de' regolamenti i soldati doveano andare alla 
chiesa ogni domenica. Ma questi essendo di va- 
rie sette non era facile decidere quale chiesa, 
o adunanza si dovesse Scegliere. La cosa fa 
combinata politicamente come segue : andavano 
una domenica alla chiesa cattolica , un'altra dai 
metodisti, una terza dagli anglicani, poi dai 
calvinisti ec. , sinché finisse , e ricominciasse il 
giro. Ella é cosa molto comune di ritrovar per- 
sone che hanno professate tutte le sette ; ed è 
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curioso udir le cagioni dì tali cangiamenti. XJna 
signora contava di se medesima , che s'era messa 
in lesta quella esser la miglior religione , i cui 
seguaci faceano più conspicua figura in città. 
Elia era stata allevata in non so qual setta; ma 
osservando la domenica avanti Y adunanza dei 
congregazionalisti maggior quantità di carrozz^ 
che altrove , ella tosto si fé' congregazion&li^ta. 
I suoi parenti mutarono soggiorno ^«ed ella mutò 
setta perchè osservò maggior numero di carrozze 
presso gli anglicani ; la fanìiglia andò ad abi- 
tare in altro luogo ^ ed ella a norma delie car* 
rozze cangiò religione; finalmente si maritò, 
ed abbracciò la setta dello sposo pronta per 
altro a cambiar di nuovo secondo le carrozze* 
Non è raro di trovar parenti , i quali credono 
bene di non inculcar a' lor figliuoli nessun pria-» 
cipio di religione cristiana, ma si contentano 
di allevarli nelF onestà naturale, dicendo, ohe 
i figli stessi a suo tempo sceglieranno la setta 
che loro più aggradirà ; quindi talvolta si ven- 
dono in una stessa famiglia tante sette diverse 
quanti sono i capi che la compongono. Nella 
Nuova-Inghilterra le sette osservano maggior ri*' 
gore che altróve; ivi pure varie superstizioni, e 
vane osservanze sono in voga più che in altre par* 
ti, e i sticks doctorsy ossia i dottori dalle baghette 
vi trovano più spaccio alla loro ciarlataneria. 



68 

L^ imparzialità del Governo in materia di re- 
ligione , come è solennemente promessa, così 
è esattamente osservata. Questa non spiccò mai 
più luminosa quanto nel i8i3 all' occasione del 
caso seguente. Era stato dato avviso alla polizia 
dì Nova-York d' un furto considerabile , affinchè 
sì facessero diligenti ricerche del ladrÀ ; ma 
questi pentitosi del misfatto andò a confessarsene 
al P. Antonio Kohlman gesuita , e nelF atto 
ìstesso della confessione diede al confessore quanto 
avea rubato , perchè Io restituisse al padrone 
ch^ egli nominò. Ciò venne tosto eseguito , e la 
persona avendo riacquistato il suo ne avverti la 
polizia. Il magistrato acattolico avendo inteso che 
la restituzione era stata fatta dal F. Kohlman, 

10 fé' tosto a se chiamare , e gli chiese il nome 
del ladro. II padre rispose che avendo questa 
cognizione dalla confession sacramentale non po- 
tea in verun modo violare un secreto , che il 
gius naturale, e la religione cattolica impongono 
a' confessori siccome il più inviolabile, e «acro. 

11 tnagistrato replicò che le leggi civili non fanno 
eccezione ; ma comandano sotto gravi pene che 
chiunque sappia V autore di qualche delitto Io 
debba manifestare. Al che il padre rispose di 
avere<.,ogni rispetto per le leggi civili , ma che 
queste garantiscono il libero esercizio della re- 
ligion cattolica, la quale obbliga il confessore a 
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soffrire perfìao la morie piuttosto che viokre il 
segreto della confessione. Il magistrato riprese 
ciò esser vero qualora per altro reserdziò della 
religione non venga a turbare il ben civile. A 
questo il padre oppose , che la religione cat- 
tolica ben lungi dal turbare , anzi maraviglio- 
samente contribuiva al ben civile , mentre faceva 
rendere a tutti il suo. Non potendosi accor- 
dare , ne seguì un processo solenne in tutta 
la forma. Il giorno a ciò destinato il P. Kohlt- 
man^ accompagnato da avvocati apattólici, com->* 
parve avanti il supremo tribunale della città* 
Si aprì il processo col domandare al detto padre 
le ragioni per le - quali non sì credeva obbligato 
di mani|festare il nome dej ladro, e queste fu* 
rono da esso brevemente esposte. Allora comin-^ 
ciarono k parlar gli avvocati, i quali arringarono 
eccellentemente, e risposero 'd'una maniera^ vit- 
toriosa alle obbiezioni del procurator fiscale,' e 
fecero vedere che non si poteva esigere dal P. 
Kohlman una tale manifestazione senza un' aperta 
violazione delle leggi dello stato, le quali se 
garantiscono il libero esercizio ad ogni setta', 
non ristringono in verun modo quello della rè^ 
ligion cattolica, sì antica , sì estesa per tutto il 
mondo, sì conosciuta ne'suoi prìncipi! , sì utile 
al ben pubblico, come il fatto, di cui tratta* 
vasi , lo mostrava. Si venne finalmente alla sen- 
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tenza^ e il sig. Clinton, secondo la pratica del 

foro inglese, £ece un epìlogo di quanto era stato 
detto ; poscia insistendo sullo spirito delle pa- 
trie leggi y e sui principii di ben intesa liberalità 
conchiuse e sentenziò, che non puossi ìd giu- 
stizia obbligare un sacerdote cattolico a mani- 
festare delìui saputi soltanto per mezzo della 
confessione , e che perciò il P. Kohlman era 
libero da ogni accusa. Questa decisione fu ap- 
plaudita in ogni parte , e venne registrata af- 
finchè servir possa in futuro a decider casi di 
simil fatta. I discorsi degli avvocati, e di Clin- 
ton colla serie , e circostanze del processo fu- 
rono stampati in un volume , a cui si die il 
titolo di Catholick question in America. Alla 
fine di questo s' aggiunge per modo di appen- 
dice un piccolo trattato sulla confessione sacra- 
mentale, che servi molto a confermare i cat- 
tolici in questo puntò di fede, a diminuire i 
pregiudizi , e a far conoscere gli errori degli 
acattolici contro questo salutar sacramento. 

Non ostante l' indifferenza per le varie sette 
vi è, massime nel nord , niolta ostentazione di 
pietà ; lutti leggono la bibbia , e nella Nuova 
Inghilterra non si soffre che un viandante , e 
neppur un corriere continui il suo cammino, in 
domenica , anzi quasi ogni anno vengono pre- 
sentati al Congresso varii memoriali, a£Etnchè sì 



proibisca con legge il viaggiare ne* dì del Si- 
gnore. Il capitano del vascello ^ su cui io venni 
dall' America in Europa , non permetteva a' pas* 
saggieri di giuocare a dominò , e neppur di 
cantare in domenica ; al tempo stesso lasciava 
poi correre tra marina) ogni sorta di bestem- 
mie^ e imprecazioni ; anzi essendo giunto in 
porto una domenica mattina , feceti senza la me- 
noma ragione travagliare il giorno, intero. L'os- 
servanza delle feste nel nord era portata in 
altri tempi ad un rigore veramente stravagante* 
Esistono ancora in varii stati certe leggi sul cul- 
to j le quali in particolare insistono sul!' osser- 
vanza del terzo coùiandamento. Queste leggi 
quantunque non abolite non sono più in vigore^ 
e si chiamavano bleu laivSy delle quali eccone 
qualche saggio. Perchè la domenica si osservi 
più esattamente , coloro che vogliono andare 
alla chiesa y faranno bene di metter sella e 
briglia a* lor cavalli il dì precedente ... In 
giorno di festa non sarà permesso alle donne 
di riputir pavimenti j d^ assettare letti e di pei-- 
tinare i figliuoli . . . Non si faccia birra nel 
sabbato , affinchè neppur questa travagli fer^ 
mentando la domenica. 

Egli è altresì degno d* osservazione ^ che in 
mezzo a quest^ indifferenza , ed affettata libera- 
lità i ministri acattolici spesso inveiscono con- 
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tro la religion cattolica^ colla quale non sanno 

far pace. I pregiudizi trasportali due secoli fa 
dall'Inghilterra sono ancora molto forti in Ame- 
rica , ove spesso sono ripetute le antiche ca- 
lunnie riconosciute per false dagli onesti acat- 
tolici. Così r anno scorso un metodista pubbli- 
camente parlò : u Voi mi chiederete se sia lecito 
andar alle chiese d' altre sette : sì ^ siate libe- 
rali , andate pure a quella (degli anglicani , a 
quella de' quaccheri y a quella degli anabaptisti^ 
ma non andate mai^ e poi mai alla chiesa de' 
cattolici y perchè adorano un Dio di legno w. Lo 
scorso giugno un altro ministro in Filadelfia 
conchiuse una focosa declamazione contro i cat- 
tolici con questi termini : sì qiies€empia^ ques£ 
idolatra y questa sacrilega chiesa merita y e 
deve essere distrutta. Voglio però render giusti- 
zia al pubblico acattolico che sì in questa come 
in altre occasioni altamente disapprovò questi 
trasporti , come essi dicono , così illiberali. Se 
l'accanimento di questi ministri non s'avanza più 
oltre , ciò si deve alle leggi del governo attuale. 
Anticamente le cose erano in uno stato ben 
peggiore, come si ricava àdMe bleu lawSy leggi 
turchine , ovvero leggi penali , di cui qui ne 
soggiungo qualche altro piccol saggio : Ogni 
persona convinta di stregheria sarà impiccata ^ 
ovvero chiuder^assi in un sacco , e sarà gei- 
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tata nel fondo del mare .... Non sarà per- 

messo a"^ quaccheri (molto meno a' cattolici) 
di risiedere in questo stato ( la Nuova-IngHil-, 
terra), e se alcuno se* ne scopra, subirà sen- 
tenza di morte .... Ogni persona convinta 
d aver ricettato un quacchero , sarà per la 
prima volta ' condannata alia multa di ^o lire 
sterline : la seconda gli si forerà la lingua 
con un ferro rovente y sarà bandita , e se oserà 
ritornare sarà messa a morte. Sono pure slato 
assicurato, che prima del 1776 esisteva in "Vir- 
ginia una legge (ora abolita) di fucilare ogni 
prete cattolico eh' ivi fosse collo , e che essen-^ 
dosi accordata dallo stato del Massachussels li- 
bertà ad ogni setta che porta il nome di cri- 
stiana , se ne eccettuò la sola vera religione cat- 
tolica, ed anche gli ebrei. 

Dall' arbitraria interpretazione della scrittura 
sacra ne risultano spesso effetti veramente la-* 
meniabili , e quella gente con tutta la loro bjuona 
volontà è aggirata da ogni vento di dottrina. In 
Southington nel Connecticut vi sono alcuni , i 
quali osservando che Dio comanda nella Bibbia, 
di santifìcare il sabbato , il sabbato appunto osr 
servano , e non la domenica. V ha in Pensil- 
vania una setta chiamata Hamonj Society , la 
quale è sotto la direzione d'un, capo, che loro 
spiega la Bibbia. Ora pochi anni ^ono avendo tro^ 
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vaio in S. Paolo, che la verginità è migliore del 
matrimonio , promulgò un ordine che tutti osser*» 
«•vassero castità. Gli furono fatte delle forti ri- 
mostranze che melius est nubere quam uri ^ 
ma tutto fu vano ; il vecchio era inflessibile. 
Tuttoché però non si celebrassero nozze , pur 
vi erano e padri , e madri , e neonati .... 
Il vecchio strepitava, e lo lasciavano strepitare. 
Egli dovette finalmente desistere dalle pazze sue 
pretese , perchè stava per iscoppiare una rivolta 
che minacciava di mettere fine alla colonia , e 
alla di lui autorità. Nella primavera del 18 1 3 
in Virginia un predicante di grido pubblicò dal 
pulpito, e divulgò colle stampe la ferale pre- 
dizione , che ai 4 ^ì luglio di quelF anno do- 
veva accadere la fine del mondo. La gente la 
credette vera , e lasciò passar la stagione senza 
seminare , e coltivar le loro terre , dicendo : a 
qiial fine dobbiamo noi travagliare ^ se poi ver- 
rà la fine del mondo avanti la raccolta ? Sì 
potrebbero recare molti altri simili esempi , ma 
si tralasciano per brevità. 

Sarebbe un* impresa ardua in vero quella di 
far un' esatta enumerazione delle varie sette , 
nelle quali sono divìsi gli abitanti delle pro- 
vince unite : impossibile poi il dar contezza del 
lor credere , e delle loro opinioni. Cercherà 
tuttavia di dirne (|udic)ie cosa , e d' esporre bre- 
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vemeate qual sia lo stato attuale di queste sette 
lasciando al buon senso di chi legge di farvric 
molte osservazioni , che da loro stesse si presen- 
tano. Le principali sette d' America si ponno 
ridurre alle seguenti : congregazionalisti , melo- 
disti , anglicani ^ presbiteriani, anabaptìstì , uni- 
versalisti, unitari, luterani, quaccheri, dunkers 

mennonisti , e craistiani. Àffin di dare unMdea 
di ciascheduna dirò ciò che gli è particolare, 
avendo trovato che in Italia molto pochi ne 
sono informati. 

CongregazionalistL 

Cominciando dalle provincie del nord , si trova 
che la setta più numerosa in«<[uelle parti è quella 
de' congregazionalisti. Questi non formano pro- 
priamente un corpo, né sono uniti per unità 
di dottrina , ne di capo , ma ogni congregar 
sione , ossia parrocchia fa da se, traccia, e al- 
tera a piacimento il suo cr^^o, acni per altro 
quelli solamente sono obbligati di sottoscrivere, 
i quali vogliono partecipare della così detta cena 
del Signore. Singolarissima fu la maniera , con 
cui furono ordinati i primi ministri di questa 
setta , e perciò merita d' essere qui accennata* 

1 primi congregazionalisti erano anglicani, .i quali 
vennero, dall' Inghilterra a stabilirsi a Plymouth, 
e a Salem in MassiRchussets. Nessun ministro 
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era eoo èssi venuto , perciò il governatore En- 
dicoit volendo rimediare ad un tal inconveniente 
convocò una numerosa adunanza, a cui propose 
esser proprio che si procedesse all' ordinazione 
di qualche ministro. Tutti vi acconsentirò no, e 
fu intimato un giorno di digiuno, e di orazione, 
dopo il quale furono nominati quelli che ordi- 
nar si dovevano, e alcuni de'più rispettabili della 
colonia fxirono scelti affinchè fossero gli ordi- 
natori. Venuto il giorno destinato all' ordina- 
zione , gli elders ossiano i sepiori fecero l'impo- 
sizione delle mani , ed osservarono qualche altro 
rito usato in simili occasioni dagli anglicani. Ciò 
fatto , ciascuno venne a porgere a'neopredicanti 
the hand of fellowshipj la mano di fraterna 
alleanza. . * . 

Ili Newheven un certo Mather non approvò 
la sopraccennata maniera di ordinare, e pensò 
di piroporre qualche cosa di meglio. Fece una 
gran predica sul testo Sapientia aedificavit sibi 
domum , excidit columnas septem ; dùnque 
disse egli , sette uoriaini à' hanno da scégliete , 
e ad essi la^ci^re tutto il maneggio délV ordi-»- 
nazione, e così fii. fatto.' La validità di cotestè 
ordinazioni fu violentemente attaccata dagli an^ 
jglicani , ma i congregaziònàllisti non si' ^erdet^ 
tero d'aininiò, e per sosietìèrle imitarono i primi 
riformatori del secolo XVI. Facendo tuia piccola 



alterazione alla versione inglese del terzo versetto 
del capo 6.° degli atti degli Apostoli, pretesero di 
confutare gli anglicani. Fecero una nuova edi- 
zione della Bibbia , e là dove si dice qiws con^ 
stituamus super hoc opus , essi stamparono 
quos constiiuatis , . sostituendo un you al we , 
e credettero d' aggiustare ogni faccenda. Ma V 
alterazione fu scoperta, e gli anglicani condan- 
narono quella bibbia, e decretarono che essi non 
si servirebbero d* altra scrittura, che della loro 
anglicana. 

Per dir qualche cosa anche della loro cre- 
denza , che alterano, e lasciano a piacere, farò 
menzione de'congregazionalisti di Sajrbrook plat^ 
form. Questi intrapresero a formare il loro credoy 
ammisero il simbolo degli Apostoli , che da altri 
era rigettalo , e decisero che , in caso di diver- 
sità d'opinioni circa il senso della Bibbia, Tu- 
nica regola del lor credere fosse di ricorrere al 
testo greco o ebreo ( che nessuno o pochissimi 
sapevano). Coli' andar del tempo si avvidero, 
che il loro credo non andava bene : ne fecero 
un nuovo , che ebbe assai corta durata , ma quel 
degli Apostoli fu sempre rigettalo , credendo mo- 
destamente che gli Apostoli , e non essi , erano 
in errore. 
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Metodisti. 

Verso Fanno 1780 due predicatori anglicani 
fecero verso la loro chiesa ciò , che i loro padri 
senza ragione avevano fallo colla chiesa catto- 
licav Whiifield, e Wesley si separarono dalla 
chiesa anglicana , che rappresentarono con vivi 
colori come degenere dalla primitiva purità^ 
infetta di errori, e priva dello spirito di Dio. 
L'entusiasmo, con cui predicarono, fece loro 
molti seguaci , particolarmente del minuto vol- 
go ; e come la loro vita era molto metodica , 
furono chiamati metodisti. Ritennero molti arti- 
coli della chiesa anglicana , e insegnarono inol- 
tre che i veri cristiani sono animati dallo spirito 
di Dio , che questi li inspira , e li dirige , ep- 
perciò conviene seguirne gF impulsi , e finalmente * 
che le azioni peccaminose per altri sono me- 
ritorie pei metodisti , i quali stimano se stessi 
soli veri cristiani , eletti , e santi. Quindi tra 
di loro parlano frequentemente di spirito , e 
gli attribuiscono ogni sorta d'oracoli. Il meto- 
dista assicura che desso è in grazia di Dio ; e 
perchè? perchè lo spirito interno glielo assi- 
cura. Dice se essere impeccabile ; e perche ? 
perchè lo spirito gli dà questa sicurezza. Dice 
esser impossibile che si perda , perchè lo spi- 
rito gli promette V eterna salute. Spesso incoa« 
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trandosì si domandano : come va lo spirito? 
€antano inni intorno al letto de' loro infermi per 
rinvigorire lo spirilo; afiettano tra se molla fra-^ 
tellanza y ma sprezzano tutti gli altri riguardan- 
doli siccome immondi , e peccatori. Questa setta 
ammette una specie di pubblica confessione; e 
non ha guari ^ uno svelò in pubblica adunanza il 
reo commercio avuto con una persona che no- 
minò ^ e i cui genitori stavan con essa presenti. 
Nessuno poi è riputato vero metodista fino a 
tanto che fatto non abbia qualche proselito, e 
questi pure non viene ammesso tra il popol santo 
fino a tanto che non sia convertito. Cotesta con- 
versione è una cosa molto strana ; e non man- 
cano persone dotte , le quali pensano che talvolta 
v^ intervenga V azione di qualche maligno essere 
invisibile. Il convertendo , o la convertenda 
( giacché il numero delle metodiste è assai mag* 
gior di quello degli uomini ) viene condotto vi- 
cino al pulpito y sul quale il predicante avvolto 
in nero ammanto predica^ e spesso grida da 
forsennato. Tuttociò che v' ha di più terribile 
neir idea delF inferno , del giudizio , e de' de- 
mònii vien pronunciato col più enfatico tuono. 
Con enfasi pure y e con ischiamazzi inconditi 
invoca Cristo : eccolo , grida , eccolo , vedetelo 
che viene . . . Eccolo , eccolo , ripetono eoa 
clamori altissimi gli astanti metodisti : quindi 
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altri solleva le braccia , altri s' ingihoccbia , altri 
si prostra , altri cade boccone al suolo ; il pre- 
dicante facendo colloqui! scende dal pulpito , e 
continua ginocchioni a parlar con Cristo come 
se fosse presente , e a pregarlo per la conver- 
sione degli astanti ; gemiti , strida , e singhiozzi 
risuonano misti insieme in ogni lato. Se in questo 
frattempo il nuovo metodista cade egli pure y 
dicesi che la sua conversione è fatta. Allora tutto 
cangia d' aspetto : mille plausi , mille evviva , 
grida di gioia si cominciano dappertutto, e si 
intuonano inni di^ trionfo^, che si cantano con 
fanatico entusiasmo. Tutto questo ha luogo jper 
lo più nelle adunanze notturne y e molti vi vanno 
come ad uno spettacolo per sollazzarsi. 

Affinchè meglio si conosca una setta ^ il cui 
nome appena è noto nel continente d'Europa^ 
ma che fa i più rapidi progressi in Inghilterra y 
e nelle Provincie-Unite delF America settentrio- 
naie , aggiungerò qualche cosa sulle loro adu- 
nanze che essi chiamano class -meeting ^ e camp^ 
meeting. Il class-meeting vuol dire che uomini 
e donne si chiudono in una stanza, e talvolta 
si confessano gli uni cogli altri : camp-meeting 
ossia adunanza de' campi si tiene una volta all' 
anno : verso la fine di luglio si pubblica nelle 
gazzette la notizia che sotto la direzione del tal 
ministro si terrà Y adunanza de' campi nel tal 
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luopo , che suol essere qualche gran bosco lungi 
dall' abitalo, e che comincierà il lai giorno. I 
metodisti vi si recano in gran carri coperii, e for- 
niti di buone veitovaglie per lo spazio di i5^ 
ovvero 20 giorni; il numero di questi carri, con 
uomini, donne, ragazzi , negri, e negre, è lalorji 
sì grande, che da molti pigliar si potrebbe pel 
bagaglio d' un' armala. L' esercizio principale del 
camp-meeting è il predicare, e per far questo 
non è necessario d'aver ordini sacri, ma un 
ciabattino, un sarto, un negro che sappia, o 
anche non sappia leggere la Bibbia , predica e 
grida a tutta forza di polmoni , e fa sentire i 
suoi schiamazzi alla distanza di più miglia. Finita 
la predica , gli uditori si dividono in crocchi, 
fanno un cerchio , e quello o quella , che ha 
più bisogno di sfogare lo spirito agitatore , vi 
si colloca nel centro , ed ivi con insoliti movi- 
menti di braccia, d'occhi e di labbra si mette 
a far orazione a gran voci, e così contìnua sino 
a tanto che non può più reggere. Allora un 
altro sottentra, e poi un altro a rinnovar le stesse 
scene. Per giustificare le lor grida sogliono cin- 
tare ciò che S. Paolo dice di Gesù Cristo: In 
diebus carnis suae preces supplication^sque 
cum clamore valido offerens, Hebr. cap. 3. 
V'ha uno, che chiamano sergente, al quale, 
appartiene regolare la vendila de' liquori e delle 
Amer. ^ 
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vettovaglie, e manicner qualche ordine. L'oscu- 
rità del bosco unita al bujo della» notte, sono 
circostanze che dicono bastantemente ciò che 
si tace: solo aggiungerò che ia conseguenza dei 
disordini morali, che avevan luogo in tali adu- 
nanze, la legislazione del Kentucky ha proibiti 
i ccipftp'meetings in quello S»aio : così fu an- 
nunziato nelle gazzette del fSiG. Le cose , con- 
tro le quali i metodisti declamano più spesso, 
e con gran fuoco , sono i giuochi di carte , gli 
abiti di lusso , il frequentar bettole , teatri , corse 
di cavalli, cock ^ghting y. ossia combattimento 
de' galli , ed altre simili cose , che in verità sono 
molto aliene dallo spirito del cristianesimo. 

Questa setta poco dopo 1' origine stia si di- 
vise in due : altri .seguirono Withfield , altri We- 
sley , e nuove divisioni han luogo assai frequen- 
lemente. Molti T hanno abbandonata perchè vi 
hanno scoperta moltissima ipocrisia. Ho veduto 
stampato il dialogo seguente tra un bottegajo, 
e il suo famiglio ambidiie metodisti. Gugliel* 
mo , hai messa la sabbia nel mascabà ? Sì 
signore. Hai aggiunto acqua ai liquori ? Si- 
gnor sì. Hai bagnato bene il tabacco ? Sì si- 
gnore, fileni sopra dunque^ e diciam le ora- 
zioni. Non si finirebbe mai di riferire le stra- 
vaganze de' predicanti di questa setta; per darne 
tuttavìa qualche saggio ripeterò ciò che mi fu 
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raccontato da persóna accreditata. Un ministro 
in pulpito osservò, che mentre si tacCoijlieva la 
limosina uno stava sce^lietìdo qualche piccola 
moneta per darla; ciò veduto, il ministro lo mo- 
strò a dito gridando : ecco il demonio deW 
avarizia che tenta quel peccatore ; ma tu re* 
sisti alla tentazione, e non i piccoli , ma i 
pezzi grandi dà in limosina. Un al irò con- 
chiuse la predica così : vi prego ó Dio di cón^ 
vertire quanti potete , e quelli poi , che noti 
potete convertire^ serrateli in pugno, schiaccia- 
teliy stritolateli sicché possan cadere in pezzi ad 
abbrustolire sulle brage delV inferno ; e così 
sia. 

Anglicani , o Episcopali. 

Le Provincie-Unite essendo state colonie in» 
glesi sino all'anno l'yjS abbondano di anglicani ^ 
e il Re Britanno capo di quella chiesa non nianc^ 
di favorirla in America anche con donazioni di 
terreno allora di poco , ma adesso di molto va- 
lore. Egli è noto che il credere anglicano è con- 
tenuto in 39 articoli , alcuni de' quali al tempo 
della rivoluzione americana si trovarono incom- 
patibili col nuovo sistema di governo; fu per- 
ciò tenuta da que' ministri un* adunanza per adat- 
tare il Ipro credo alle presenti circostanze. L' 
articolo della primazìa y ossia papato del re ^ a 
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motivo del quale avevano fatto soffrire a tanti 
cattolici i più barbari trattanienii y venne can- 
cellato il primo ; in seguito ricettarono i quat- 
tro primi concilii , come pure i tre siiTib<»liy 
quello degli Apostoli y il Niceno , e quello di S. 
Atanasio, a motivo particolarmente o/ fiis (tum*. 
nÌTìg clauseSy perchè dice , che anderanno dan- 
nati coloro che non professeranno la fede cat* 
tolica. Tuttavia sulla rappresentanza de've.<covi 
int^lesi ^li anglicani d'America fecero grazia al 
simbolo degli Apostoli , grazia che fu per altro 
accompagnata da un tratto singolarissimo ; poi* 
che esaminandone gli articoli colla lor Bibbia 
alla mano, pensarono che il descendit ad in/eros 
non vi era mollo chiaro, e perciò lo cnncelia-* 
rono. L'anglicana liturgìa pure molto alterarono 
sotto il pretesto di purgarla d' alcuni avanzi di 
papismo. Queste innovazioni dispiacquero, e molti 
rictisarono di conformarvisi ; fu. perciò tenuta 
un' altra adunanza , nella quale si ristabilì Fusata 
liturgìa, e in riguardo del descendit ad inferos 
si lasciò libero l'ammetterlo, o rigettarlo, il 
tradurlo discese alV inferno , (cosa , dalla quale 
molti erano scandalizzati , ) ovvero egli discese 
alla regione de'' trapassati, kffxxìQ poi di non aver 
pili nulla a fare coli' Inghilterra in materia uè di 
politica, né di religione, un ceno Seabury colà 
portassi per farsi ordinar vescovo ^ e divenir egli 
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stesso .ordinante al suo ritorno in patria. Ma il 
vescovo anglicano avvezzo a percepire un buon 
emolumento ad ogni ordinazione vescovile , ri- 
cusò d'ordinar T americano, che nulla volava 
sborsare ,, addiicendo per pretesto che vi volea 
il permesso del Re capo della così detta chiesa 
ani«licana. Seabnry perciò presentossi a' vescovi 
non giurati di Scozia, da' quali fu accolto favo- 
revolmente, e venne ordinato dal vescovo Skin- 
ner. Dopo un' tal esempio i vescovi inglesi non 
fecero più difficoltà d'ordinare gli americani ; 
e così Madison, Whiie , e Próvost , tutti tre 
degli Siati-Uniii\ furono ordinati in Inighilterra, 
e di ritorno vi stabilirono la lor pretesa gerar-? 
chia , indipendente dall* inglese. Un cerio Da- 
vis suggerì che sarebbe statò bene d' aver colà 
un arcivescovo ; ma questa proposizione fu ri- 
gettata , perchè sapeva di papismo y e al pub- 
blico sarebbe dispiaciuto uà tal titolo, e una tal 
dignità. Le altre sette acattoliche trovano molto 
a ridire contro gli anglicani , perchè questi chia- 
man lalor setta antonomastìcaménte the Chureh 
la chiesa, con che non mostrano la liberalùà usata 
dalle altre, e up orgoglioso sentimento d'essere 
essi soltanto sul retto sentiero della verità. Stimo 
opportuno di qui avvertire , che le ordinazioni 
anglicane non sono mai state. riconQ$ciute per 
valide dalla Chiesa cattolica. 
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Puritani. 



Questi in America sono comunemenlc chia- 
mai.! presbiteriani perchè non ammettono vescovi, 
ma solo preii : nella loro origine se*j;iiivano gli 
insegnamenti di Calvino , e di Knox , ma in 
oggi sono ben lungi dal giurare sulla decisione 
di tali maestri. La dottrina di questa setta sulla 
predestinazione è la cosa più dura che altri vi 
ritrova, e i suoi predicanti medesimi non pos^* 
sono accordare fra loro , e indursi a predicare 
chB, se «no è eletto, per quanto male possa 
£ire , sarà salvo : ma se non è 'eletto , anderà 
dannato, non ostante tutto il bene ch'egli fa- 
cesse. I pregiudìzj contro la relìgion cattolica sono 
forse più vivi, e più radicali in questa che nelle 
altre sette. Le ordinazioni de' presbiteriani sono 
dalla chiesa anglicana considerate come nulle ^ 
e però ogni ministro puritano che pas^i tra gli 
anglicani, viene riordinalo non sub conriitione ,, 
ma assolutamente. I presbiteriani sono divisi in 
due grandi corpi, che in Iscozia sono chiamati 
burghers , e antiburghers. Fu tentala una 
union generale de' dissenzienti presbiteriani, ma 
non riuscì ; alcuni però si unirono , e formarono 
una terza setta, che è drstinta col nome di 
chiesa presbiteriana associata^ e riformala. 



Anabaptisti. 

. Un certo Roj^ers fu il primo ad introdurre 
in Anierica.^li errori di questa setta , predicando 
riauiilità del battesimo de' bambini , e la tie- 
cessiià del battesimo d' immersione per gli adulti, 
A motivo dì questa nuova dottrina fu esiliato, e 
C^oMretio a ritirarsi co' suoi seguaci in Rhode- 
Isjand. Questa setta è già divisa in due: gli uni 
$i chiamano d^lla comunione aperta y percbd 
;^mmettona alla loro comunione chiunque si 
predenti*: §li. altri poi si dicono della comU'- 
nione stretta , perchè aderendo rigorosameato 
alle primitive dottrine delia setta , stimano sol- 
iamo se stessi degni di partecipare aMor mi- 
steri 9 e riguardano tutti g^li altxi come immon- 
di, e iadegni prevaricatori* 

" ' . - *. ' . 

Unitari. 

r 

Il dottor Priestley inglese sì rinonuto per le sU€i 
cognizioni nella chimica imprese a far il teologo, 
e mettendo per principio che tìon s'ha da credere 
se non ciò, che è a portata del nostro intendimento 
rigettò l'ineffabile mistero della SS. Trinità, che à 
infinitamente superiore alle corte viste dell'umana 
ragione , e non ammis<e che una sola divina per- 
sona. I seguaci di questa dottrina Corono detti 
UìiUari ; ^tta che non faco al princìpio quei 
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rapidi profifressi che sta facendo ora negli Siali- 
Uniti; soprattutto dacché un c^rio Freenaan co- 
minciò a predicarla in Boston. Questi per con- 
ciliarsi maggior autorità volle esser ordinato, ma 
il vescovo anglicano Seabury ricusò d' ordinai* 
uno che spargeva dottrina sì empia. Freeman 
non si smarrisce , monta in pulpito , racconta la 
ripulsa ricevuta, poi soggiunge : che bisogno vi 
ha d'essere ordinato da un anglicanol non avete 
poi , mia cara congregazione , ugual potere di 
ordinarmi ? Sìy e per me mi terrò soddisfattisi 
Simo , qualora io sia ordinato da voi: La pro- 
posta piacque , e la ceremonia fu fatta alla ma- 
niera mentovata parlando de' congregazionali^ti, 
ed eccoti Freeman ordinato , e ordinatore egli 
stesso di altri , che xjua e là si sparsero a dis- 
seminarvi la sua dottrina. Ha già molti prose-» 
liti, e ha trovati mezzi da fabbricare un ampio 
meeting house, luogo d' adunanza in Baltimore 
non lungi dalla cattedrale cattolica. 

Universalisti. 

I primi autori di questa nuova setta insegna- 
rono che alla risurrezioiie del final giudìzio tutti 
gli uomini saranno salvi , e che le anime sepa- 
rate da corpi restano in uno stato di totale \n^ 
attività a guisa delle serpi in tèmpo d'inverno. 
Ma verso la metà del secolo soprso un cert» 
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Winchèslcr dello slatto del JMtasgftìhtisr^èlS , acr 
corgendosi che la* dourìna soprftddèUft servir po- 
teva ad incoraggiare. i malvagi, k corresse^ e^ 
insegnò che i peccatori saranno dopo -morte ter- 
ribilmente castigati j e allora solativeilte animasi 
alla gloria eterna ' quando saranno purgati , é 
mondi da ogiii neo di colpa. K^l. medesimo 
tempo dichiarò ohe èra ben lontanò dall' atn- 
mettere la dottrina cattolica del purgatorio ; ma 
del resto insegnò egli pure umversairéstoration, 
risiauro ùnive^rsaley cioè che tutti gli* tiomini 
alla iiile sarsìnnò mtabiliti nello statò di giù- 
^iiziia origiVialè , e di ^felici\à %, da etti - Caddero- 
per lo peccalo de' nostri progenitori. A motivo 
di tal dottrina -gli ;univer$alisti sono talvolta chia- 
mali JRestoratióners i TìsiSLUvxiotu ' ? 

. \ . 

"..■■..■.::■:■■' ■ • . ' ■ ■ \ . . 

V (^uc^cheri. .., , ,/ ./ 

Qual sia V origine ,' il .'carattere , e la credetì- 
^a, che distingue questa setta y legU éin(Xoib^ 
bastanza; ma da molti ' s' ignora che già^^ono 
divisi in due : ahri si chiamano ^/e/tii^ ainici^ 
ed altri shakera trématori. I primi hanno molto 
devialo dall' aff^ttiata semplicità (de'.loro padrrj 
e in oggi non fanbo difficoltà di vivere con Ib^sd 
di carrozze^ di mobili preziosi, d'argent;erie ^^e 
d'abiti finissimi, però tagliati alla '^fuaocbera. 
Gon tutta X aria di semplicità sono accortissimt 
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per r interesse, e perciò ve n' ha di molto ric- 
chi. Il loro numero lungi dal credere pare che 
diminuibca senisibilmente ;. poiché in Filadelfia, 
che anni fa dir si poteva città di quaccheri, 
^n oggi non se ne veggono più che in altre 
citià degli Stati-Uniti. I quaccheri shuker$ 
sono principalmente nello stato di Nova-York« 
Per dar r^igione di questo 8opranome , alcani 
dicono che uno de' primitivi quaccheri, tra^t 
dotto in Londra avanti un tribunale , così se*** 
irianveatC; palilo ral giudice: se tu farai qualche 
cosa contro, i quaccheri^ sappi che io ti farà 
tremare: , fy^ero ioti crollerò /m inglese shake^ 
9 quindi' furono chiamati shakers '^ secondo aU 
tri sono chiamati trematori , perchè nelle loro 
adunanze si méttono a tremare da capo a. piedi* 
La ragione d^ una pratica si bizzarra è , a quel 
che dicono, l'avviso di S Paolo, cum timore^ 
et. tremore operamini saluiem^ vestram» 

/Oltre, il tremare usano ancora di Ballare se-^ 
paratamente uomini e. donne. Il ballo condnua iil 
silenzio sino a tanto che sieno stanchi , ovvero 
ohe. alcuno^ iO: alcuna i^redendosi mossi dallo 
spirito si metta in dovere * di predicare : allora 
tutti stanno atteiiti a sentir. la 'predica. Questa 
settaha upa. specie di comunità religiosa, V 
una per ^i uomini , V altra, p^r le donne : ehi 
vi e»tra rinunzia al maLrimonio, e prometta <fi 
osservar la regola. 
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Duìikers. 

Tale è il pome d'alcuni settari non molto 
numerosi nello , stato di Pensilvania, U>ano di 
portar la barba a {^nisa degli ebrei di Polonia^ 
e questo è il loro principal disiiniivoi; del resto 
ndu^mi venne mai fatto di sapere qnal sia la 
credenza pariicolare rfic essi professano ; solo 
mi fu dello che sono frer|uenienjente inipie»»ali 
in. qnniìià di soprastanti a' ne^ri delle campa-^ 
gne. Al<^uni li confondono co' seguaci di Svc-» 
denburg Svezzèse sì conosciuto pel suo saper^ 
in mineralogìa, e ancor più pe' suoi sogni, o 
prelese visioni della nuova Gertisalemnie, la setta 
de' quali si chiama perciò New Jjèrusaletn, Iti 
altri luoghi del nord vi sono i fratelli di Mora* 
via , ed altri settari , l'origine de' qnali si troverà 
descritta ne'dizionarìi moderni di ferci«ie : ma 
come le sette cambiano contìnuamente , simili 
libri non possono servire a dar un' idea del loro 
slato attuale. ; ' . ' 

Chraystians , Qssia Craistìani. 

Sono settari che si levarono ^ non ha molto ^ 
nella Nuova-Inghilterra. Essi assunrk>no il^nomé 
di craistiani , o cristiani , perchè pretendono d* 
imitar meglio d'ogni altro gli esempi di Orijilo; 
Kella loiM» condotta r^^sooìi gitano moliissiaio a 
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metodisti , rìgcuano 51 mistero adorabile della 
SS. Trinità , e preiendoiio d' essere illuminati 
e diretti immediatamente dallo Spirito Santo. 
Quindi contro V uso de<;li altri acattolici non faa 
caso della Bibbia ; anzi dicono che ne potreh* 
bero fare essi pure ima che in niun conto sa- 
rebbe inferiore a quella , che }»i3i esiste. Tea- 
gono le loro adunanze per lo ptù ue'canipi, é nei 
bo.schi^ e chiunque senza riguardo a sesso o età 
può, se gli piace , far da capo , ossia da ministrò 
ne^li esercizi della setta. Alcune donne si sono fatxe 
ferfiiìo traifelini^ preacherSj predicami che viag- 
giano ; e si sono vedute sole solette sprovviste 
d' ogni cosa far predicando un giro di più ceu* 
tinnja di miglia. Queste donne nelle lóro fuu* 
zioni conservano almeno un certo decoro , lad- 
dove gli uomini agiscono nella maniera la più 
stravagante : digrignano i denti y mèttonsi in atto 
di combattere a ptigni , imbrandiscono armi ^ 
contorcono la bocca , fanno altre stranissime 
morfìe colla faccia , e talora scoppiano in risate 
smoderatissime, senza che se ne vegga il tìfie- 
iiomo motivo. Qualche volta indirizzano il loro 
discorso ad individui ^ particolarmente a quelli 
che veggono star poco attenti alla predica y li 
sgridano, li caricano d'ingiurie le più villane j 
e li trattano co' termini i più insultanti da pro^ 
tervi ^ . indurati^ e iacorreggibjyii peacatQri, Hanné 
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intvododò r uso della confessione pubblica, e 
non v' ha turpitudine sì nefanda che non isve- 
lino sfacciatamenie 9 grande scandalo degli astan^ 
ti. Finalmente farò menzione di una certa Je^ 
mima Vilsón, la quale credendosi, e spacciandosi 
per la donna eletta deirApocalisse, fece anni 
sopo molto rumore, ma pochi segnaci, ed or^i 
sta quieta in un suo ritiro nello stato di Nova- 
York. 

Ecco quali sieno le sette principali negli Si ati- 
Uniii. Resta a dire qualche cosa della maniera 
con cui le persone vengono ammesse alla loro 
couìunione, ossìa cena. Egli è coniun sentimento 
de* settari che prima' d' esservi ammesso ognuno 
ha da essere prescelto, e chiamato interna* 
mente allo stato di grazia. Il segno di questa 
chiamata , ossia operazione vitale , come essi la 
chiamano, è un grande allarme , uno spavento 
interno che seniesi da chi è prescelto ; chi si 
trova in tale stato si dice essere in anzietà. 
Questa dura per qualche tempo , talvolta mesi 
ed anni: e frattanto il loro pensiero s'aggira 
continuamente sid pericolo della lor dannazione^ 
sulla severità della divina giustizia , sull'ira dell' 
oltraggiato Onnipotente, e simili terribili argo- 
menti: mostrano un' aria d'abbattimento^ e la 
farcia pallida e triste , e quest' anzietà non raro 
finisce in pazzia^ disperazione ^ e suicidio. Per 
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moki poi arriva il <;ran aiomento , nel qu^ìle 
emergono ad un trailo dalla loro oscurità alla 
luce ( se lor si creda ) la più brillarne , e de* 
liziosa. Allora è che essi lioiì solamente sor* 
gono dallo stato di desolazione, ma assicurano 
clìe ricevono pure una sicurezza infallibile della 
gloria celeste y sicurezza che in lor lingua^j^io 
si chiama la fede di sicurezza , e allora doman- 
dano la cena del Signore. Si tiene ìjh' adunanza 
della chiesa , cioè di coloro che si comunicano: 
il postulante vi si reca a dar loro cx>niezza delie 
prove per le quali passò. Se il di lui racconto 
riesce soddisfacente, {{li vien delio che egli è 
candidato. Per lo. spazio di alcuni giorni quei 
della chiesa pigliano esatte informazioni del can- 
didato , e queste non sono le più modeste , ed 
esentì da malizia. Spiralo il tempo d' esser can- 
didato, viene finalmente ammesso alla cena. Altri 
poi affine di evitare un sì lungo processo , aspet- 
tano. a chieder la cena in tempo di qualche 
awaking sve^^liata , ossia tempo in cui si desta 
un fervore straordinario nella setta, o nella con- 
gregazione , come avvenir suole al tempo, di 
qualche pubblica calamità , e dopo qualche fo- 
coso discorso di un nuovo predicante; e in 
queste occasioni è facile ottener la cena : moU 
tissimi poi non se ne curano affatto. 

Le cose che soggiungo serviranno a far nae- 
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glio conoscere lo stato attuale delle sette d' 
America , quandunque ricordar debba , che vi 
sono sempre molte eccezioni. Presso qualche ^ 
setta , anche al dì d^ oì^^ì , e in vigore V uso 
della scomunica y che suol consistere nel privar 
della cena , e nelF escludere dall'adunanza, o 
vogliasi dir chiesa y coloro , la' cui condotta è 
scandalosa, e le cui opinioni si opponj^ono di 
una maniera ben forte agli articoli dela setta. 
La sentenza è data per via di mafggiorità di voti 
de' primarii della congregazione, tra gli anglicani 
dal ministro , e deve esser confermata dal ve-» 
scovo. Questa si legge in pubblica adunanza , e 
se il reo' è presente, vien pigliato per mano da 
due diaconi, e condotto fuori della porta. Simili 
casi per altro sono rari. Le varie congregazioni 
scelgono a piacere il lor predicante, e non ostante 
che questi dica , io sono anglicano , calnivista, 
o metodista ec. , lo fanno predicare per cono- 
scere i suoi sentimenti , e quanto valga in.elo-* 
quenza ; la manìa di udir prediche eleganti è 
colà universale , e qualche forestiero ebbe a dire 
che la religione colà ad altro quasi non si ri- 
duce se non a voler sentire predicatori di belle 
parole. Quindi lo studio principale de* ministri 
è la predicazione , ossia la dicitura elegante , che 
alletta , e lusinga V orecchio ; le prediche loro 
'sono frequentemente discorsi d' uomini onesti 
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piuttosto ) che in^lruzìoni di cristiani , e anche 
dissertazioni politiche secondo il partito , che 
ha più voga nelU congregazione. Affettano molta 
indifferenza , cui danno lo specioso titolo di U* 
beralità verso le altre sette , ma ordinariamente 
concbiudono , . voi siate fermi nella vostra. Che 
se la religione cattolica .non partecipa che rara- 
mente alla loro Uberaliià,, non fia difficile a chi 
la conosce di ritrovarne la ragione. Sembra strano 
è vero , che uomini onesti talvolta di senno ^ e 
talora di sapere mantengano i pregi udizj ì più 
grossolani, gli errori i più palpabili contro i 
cattolici. La sorpresa peraltro diminuisce y qua- 
lora si rifletta che oltre la forza deli' educazione, 
e delle prime impressioni le circostanze degli 
acattolici in America sono molto diverse da quelle 
degli acattolici di Germania , e d' Inghilterra. 
Quivi le mura stesse de' loro tempj, le iscri- 
zioni sulle tombe de' loro padri, le sacre sup- 
pellectili che si conservano/, i tanti monumenti 
che ancor esistono^ i hbri che facilmente pos- 
sono consultare^ avvisano 1' ^cattolico che ha de- 
viato dalla religione de' suoi padri , e pare che 
gli rinfaccino il suo scisma, e la sua apostasia. 
Ma in Ainerica nulla v' ha di tutto questo: tutto 
è nuovo, e in molti luoghi non altro si è udito 
per ducent' anni che ripetersi i pregiudizj , e le 
calunnie portate da' lor^ an telati contro i cai" 
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toliei ; non di è mai veduto un catechismo ^ 
nemmeno si è mai udito alyun cattolico pre* 
dicitore. Altronde moki che avevano abbrac- 
ciata ]a fede y confessarono ingenuamente di non 
aver neppure sospettato d' essere in errore ; si 
veggono ogni giorno passare dall^una all' altra 
setta ^ e anche farsi cattolici a costo ancora di 
non lievi sacrifizi non' per altro motivo se non 
perchè credono veramente che ciò sia meglio 
per 1' eterna loro salute/ Sono stato assicurata 
che varii min isti:i( riflettendo alF invalidità delle 
ordina^^ioni della lor setta, tosto F abbandonarono 
per abbracciar quella, che buonamente crede^t 
vano possedere/una regolar successione di pastori 
rivestiti dell' autorità derivata di mano in mano 
da. Gestì Cristo ijaedesimo. Così fecero tre mi- 
nistri Gongregazionalisii professori del collegio 
di Newhev,en : U nome di due è Brown, e 
Johnson : del ter^o non me ne ricordo. Il famoso 
vescovo anglicano Berkley , quegli che per me- 
glio difendere la spiritualità dell' anima umana 
giunse alla foglia di negar i' esistenza de' còrpi ^ 
aveva seco recalò in Anierica una copiosa bi- 
blioteca, e di là ripartendo per IMnghilierra ne 
fece un regalo al suddetto collegio. Fra le altre 
opere ve n' erano d.e' santi Padri , e i prelodali 
professori cominciarono a leggere avidamente 
que' volumi cotanto fari , e pellegrini in quel 
Amor. 7 
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pnese. Da questa lezione intesero la natura , e 
la necessiià delle ordinazioni, e come non pos- 
sano esser vere^ se non sieno-faite da quelli che 
sono legittimi successori degli Apostoli. Un po' 
di riflessione li rese reni che tali non erano 
quelle de' congregazionalisti. Tennero sopra un 
tal punto una seria consulta , e la conclusione fu 
che tulli e tre lasciarono l'onorevole e lucroso 
loro impiego, e si fecero anglie;ini, le ordina- 
zioni de' quali essi credetlet'o erroneamente esser 
valide, quantunque sieno ben lungi dall'essere 
riconosciute per tali dalla Chiesa cattolica. Questo 
sia dotto soltanto per /ar vedere qualsia la di- 
sposizioi^e di molli seitari in America , e che 
non è malfondata l'opinione di coloro, i quali 
pensano che l' errore in moltissimi è soltanto 
materiale. Infatti essi non fanno la menoma di& 
fìcoltà di andare alla chiesa cattolica, anzi un 
niinistro invitò cordialmente Monsig. Gheverm 
vescovo di Boston a voler cantar messa solenne 
nella sua chiesa anglicana , e il negro predi- 
cante de' melodisti africani di New- York pregò 
instantemente il P. Antonio Kolhnian gesuita 
d'aver le bontà di predicare qualche volta nel 
suo meeting ^ osjiia luògo d' adunanza , ma uh 
tale invitò non fu accettato-i- Esistono nella lin- 
gua inglese libri eccellenti di controversia, ma 
sino a queì^ti ultimi tempi sono stati rari ^ e 
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non molto estesa ne è stata la tor circolazione. 

Non v'ha forse tuttavia colà una cullesìone coin-* 

pietà de' Ss. Padri , le cui opere sarebberolda 

molti consultate con piacere e fruttoi Lai doft<* 

trina cattolica dell' unità della vera Chièsa <ii Dio 

pare a molti troppo dura; tuttavia come ella :i 

sì congrua al buon senso^ fa loro molla impres^^ 

sione, qualora vi riflettano seriamente/ Ma ahi 

che pochi sono che ciò facciano ! Anzi quanti - 

tra i ministri si diportano in guisa da far ve* 

dere che poco o nulla sì curano di rilevata ^rafigio* 

ne, ma solo de<4li emolumenti ten^pordli^^cht loro 

arreca ? Certo è che estrema è in mohi '^fa?'\p&gft- 

genz.i nelle funzioni di prima importaniiia.,) é*peit- 

ciò i Vescovi cattolicM hanno dovuto orrtin^re hhe 

ogni settario , il quile abbracci la fede , sia rifcìlU'éfc* 

zato sut) corìditione. Sei anni )sono un^mitlifidi^ò 

anglicano nel Maryland sostituì- s1^^o'(^lirqndt^ 

fatto còl sugo de' pomi ) al ivino pfr' là'' cerfeì- 

xnonia' della lor cena del Signoi^éf^'ìa «fròde 

poi essendo st^ia scoperta, ^éd esse iiè'^iioi Hni^ 

proverato rispose freddamente 'che '/? vMò'é^à 

caro y e [che tutto è lo stesso ; , inf falcutri'lWéj^Jtì 

poi ossia con^'ùnalizia,* O per j^itoi'aMfcfi' SJrsìino 

per la stessa cei*ettWftiia vind fatto di Hhéi^iFtìftno 

essi stampare relrgiosus-tvocts céHi fftgB'''^é 

contengono in^^truzioni religiose , ed Jei^tfrVaai^ni 

a vivere/noralmenieyeli sparano gratis' 4ifei i loro 
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segnaci, ma nello stesso tempo pi<>llano ogni pre*^ 
cauzione perchè nessuno ne giunga alle mani 
del sarenloie cattolico, poiché qnesli opportu- 
naiiienie rileva gli errori, addita l'insussistenza 
de^ principii , mostra le contraddizioni che vi si 
irovano, mentre cotesti ministri non possono 
riuscire a combinar la dottrina che insegnano, 
ico' sentimenti di pretesa liberalità che profes- 
sano. Fra questi uno vi fu il quale ronfesvSÒ 
candidamente, la religion cattolica esser In vera, 
ma ho , soggiunse , quattro forti obbiezioni con-- 
irò la medesima, E quali sono? gli fu chiesto. 
3fre Jìgliuoli y e la moglie da mantenere , ri- 
spose egli. 

Una circostanza da non ommettérsi è la fa* 
oilìcà colla quale un minivStro lascia, e riprende 
A^pii^islQrQ , e passa da un genere di vita, ad uà 
altro; ,f tot^l^i^nCe diverso. Così un certo Kilbnra 
era, • diàcono anglicano : lasciò la professione 
^'ecclesiastico per fare lo specolatore di compre 
e ;Vjen(^ite ,4i .terreno. Si recò nelle provincie 
jntjerne , ed ivi)ricominciò a predicare , ed ebbe 
jsjippl^p&o., Fu quindi fatto giudice dì pace, ma 
Ia5ci9 quesi' impiego pel p[ù lucroso mestiere 
4'^gt^mensore. La cogniziftae che acquistò del 
pft^sq gli meritò la carica di maestro delle po- 
ste'ii.ql^e pòi cangiò accettando il grado di mag- 
,{j;iore ranella milizia* Da questo venne prompsst 
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ad CvS.scrc inembro delln legislazione dèlio Stalo. 
e finalmente giunse ad esser membro Mei Con- 
grei»i»o in Washìn*;ton. Esempi di questa' 8ort« 
sono assai frequenti, e ben provano ciò che dì 
sopra ho asserito. 

Accennai altrove die la strana nioltiphrità 
delle sette sì considera da taluni come seme 
funesto di future discordie , o come un fuoco 
secreto che potria scoppiare in rovinosi incendi» 
Che se per addesso , dicono essi , non se ne 
ve^^ono i funesti effetti , ciò devesi alle circo* 
stanze medesime , per le quali non si risentono 
j»)oho sensibilmente le conseguenze fatali delle 
dissenzionì che colà esistono in materia di po<» 
litica. Che diverrà ( continuano cotesti osser- 
vatori) d'uno stato , ove non vi sia intima unione 
d' animo ? E come vi può essere cotesia unione, 
dove si trova cotanta discrepanza d' opinioni , 
di sistemi, e di credenze religiose? Qualora la 
differenza tra una setta e T altra non consistesse 
che nella varietà di riti , d' abiti , o di lingua, 
non s' avrebbero a temere gli effetti che ragio- 
nevolmente si temono, mentre una setta riguarda 
l'altra siccome neuiica, immonda, idolatra, e 
perfino qnal meretrice ec. La $ola dottrina Al 
coloro che sì credono tenuti a seguire griui- 
pulsi di ciò che chiauìano spirilo di Dio , a 
quali eccessi non potrebbf: condurre ^ qualora 



non vof^liano dar rella ad altra gnida ? L' in- 
fluenza di cotesto spirito settario si fa palese 
Oijni giorno : si sono veduti i con*^regaziona- 
lisii in qualche parte della /Nuova- Inj^hilt erra 
a^ire in favore della lor setta rome se ella fosse 
la dominante stabilita anche dalle leggi civili^ 
e si sono veduti in Nuova-York i sindaci di 
un collegio e**cludere dal loro numero ogni altro, 
che non fosse della lor setta. Quest* influenza 
«i fa palese anche nella distribuzione di certi 
impieghi, neir opposizione di una setta sii' altra, 
e nella premura- di tirar ognuno alla sua. Ora 
da questo , concbitulono essi , non ne possono 
risultare se non gravi sconcerti, tanto più no- 
civi , quantochè sarà più difficile d' impedirli 
neir aiiiiai sisiei^ìa. S'imporrà forse silenzio ? E 
come ciò, diraiinp i settari, se la costituzione 
ci garantisce* la libertà della parola, e della 
stampa 7 Si' destineranno uomini dotti a deci-* 
dere le controversie? Chi u)ai vorrà ricevere le 
decisioni d'uomini , i quali confessano se stessi 
fallibili , e che non hanno maggior diritto di farla 
da maestri , di quello, che abbia ciascun indivi- 
duo ? . . Esigere sommissione a costoro sarebbe 
una tirannia sconosciuta nel papismo stesso, men« 
tre, se la Chiesa cattolica esige sommissione alle 
sue dottrine di fede , insegna altresì che è as- 
sistita dallo spirito (k verità promessogli da Gesù 
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Cristo , e quindi che ella è infallibile. Si ordi* 
nera forse che ognuno stia a ciò, che 'si à 
sempre praticato per lo innanzi ? Ma no , ripi- 
piglieranno i seitarj , il nostro spirito non l'ap- 
prova : tulli i nostri antenati erano ignoranti : i 
tempi passati erano tempi di tenebre , e noi 
siamo rischiarati , e viviamo nel secolo de'lumi, 
e quel che è peggio , infine per questa via tutti 
saremmo ricondotti al papismo. Assumerà il Go- 
verno di decidere ? Ma ciò è contro la costi- 
tuzione ... e poi se le leggi civili esser deb- 
bono la regola del nostro credere , uno che 
vada in Inghilterra dovrebbe dunque farsi an- 
glicano : se in Russia greco : turco se a Costan- 
tinopoli, idolatra se alta China, o al Giappone? 
... Il buon senso non regge ad una tale idea : 
sarebbe un beffarsi di Dio, e deiifli uomini. Ma 
lavsciam da parte le varie congetture, che altri 
fanno sugli* effetti che risultar possono dal nu- 
mero sempre^ crescente di tante sette con illi- 
mitata libertà : ciò riguarda il futuro , ed io mi 
sono proposto di parlare dello stato attuale. Non 
sarà' tuttavia inutile di far qui menzione di un 
importante quesito , che da altri vien proposto. 
Ognuno non può non compatire , e trattar colla 
carità dovuta chi è cresciuto nell' ignoranza 
della verità , e chi lion sa nemmeno allor rav- 
visarla , quando gli venga esposta in debito modo: 
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ma una illimitata libertà di predicare ogni sorta 
d'errore: di scagliarsi perfino contro Iddio: di 
spacciar dottrine che degradano Tuomo alFesser 
de' bruti , oltre l'essere altamente ingiuriosa all' 
Arbitro supremo , al nostro Padre celeste , sarà 
ella secondo la sana politica? Sarà ella bene- 
fica allo stato civile ? 

Per conclusione di queste notizie sulle varie 
sette esistenti negli Stati-Uniti ho riservata la 
lista de' vari stabilimenti relip;iosi in Nova- York, 
che servirà a dar un' idea dello stato della re-» 
ligionc in questa , e proporzionatamente nelle 
altre città dell' Unione, 

Numero delle varie chiese esistente 
in Nova-York. 

6 De' riformati Olandesi, 
' 6 De' puritani, 
5 De' metodisti. ; 

2 De' metodisti negri. 

I De' tedeschi riformati. 

I De' luterani evangelici, 

I Sinago<^a d' ebrei. 

I De' fratelli di Moravia. 

I De' puritani associati. 

3 De' puritani associati alla riforma. 
i De' puritani riformati. 
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5 Di anabapiisti. 
II Di anglicani. 

Vi sono due Chiese Cattoliche^ S. Pietro ^ 

e S. Patrizio. 

Altri stahilimentL 

Società hìbhca di Nova York. 

Soc. biblica ausiliare di Nova-York. 

Soc. aucsihare bibhca, e di libri d'orazione. 

Soc. biblica femniinile. 

Soc. bìblica dell' unione. 

Soc. de' religious tracts , ossia de' fogli 
religiosi distribuiii gratis. 

Soc. Anglicana de' Tracts. 

Soc. per fornire il Vangelo a' poveri. 

Soc. de' missionari. 

Soc. juniore de' missionari. 

Soc. evangelica. 

Soc. biblica americana. 

Soc. dell'unione per le scuole della do- 
menica. 

Soc. de' giovani missionari. 

Soc, giovanile de' Tracts* 

Soc. per promovere l'industria tra i poveri. 

Soc. per sopprìmere il mal costume. 

Soc femminile di Lidia. 

Soc. femminile per sollievo delle vedove 
cariche di famiglia. > 
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Soc. femminile del cent y ossia soldo: ogni 
membro mette da parie ogni giorno un 
soldo per i poveri. 

Soc. del soccorso. 

Soc, per sollievo delle vecchie indigenti. 

Soc. per mantenere le vedove de' ministri 
an£;licani. 

Soc. di carità de'Polonesi per gli ebrei. 

Due associazioni femminili per mantener 
scuole di carila. 

Scuola anglicana di carità. 

Soc. anglìrapa per promovere la religione 
e r istruzione dello staio di Nova- York. 

Soc. Dorcas. 

Soc. per l' asilo degli orfani. 

I franchi muratori vi hanno 20 toggie pub- 
bliche. 

A. M. D. G. 



DELLO STATO ATTUALA 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

/ 

NEGLI STATI-UNITI. 



XJa religione cattolica è stimata ed estesa in 
America più assai di quello che molli possano 
supporre. Qualora di essa si parli, ognuno per 
rozzo che sia accorda , ^ riconosce , che ella è 
la prima. Quindi molti acattolici preferiscond 
di comunicare i loro dubbi a qualche catto* 
lieo , non per altro motivo se non perchè questi 
professa la religione , che è la prima. I missio« 
nari sono generalmente rispettati, si per la buona 
educazione che hanno ricevato , che per le co« 
gnizioni che possedono^ pel celibato che os- 
servano , pel disinteresse che praticano , pello 
selo con cui faticano , e finalmente per l'indu- 
bitata legittimità delle loro ordinazioni. È degno 
d' osservazione che Y empio Tommaso Paine 
ridotto agli estremi del viver suo die ordine di 
non ammettere nella stanza nessun ministro acat- 
tolico, e solo consentì che «si chiamassero i mis- 
sionari cattolici y che in allora erano due padri 
della Compagnia di Gesù. Questi lo visitarono, 
6 gli parlarono ; parve che talora desse retta 
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alle verità che gli suggerivano, ma gli acuti do 
lori, che lo lonneniavano, lo facevano prorom- 
pere in orride besieniotiie j e freniin da dispe- 
ralo. Nulla potendo conchiudere i due padri , 
si ritirarono colini d' orrore , ed egli morì qnal 
visse nella sua empietà. Egli era inglese , e dal 
mestiere di sarto di busti da donna passò a ra- 
gionare , e scrivere sulla religione. L'opera sua 
principale è il secolo della ragione , Ih' age 
of reason, opera non per altro rimarcabile se 
non per T accanito furore e rabbia, con' cui 
parla contro la rivelazione. 

Que- medesimi religiosi, i quali piantarono 
ilei Canada la religione caliolira , e tanto l'este- 
sero nell'America meridionale, furono i primi 
a colti v;4rla anche nelle provincie deiuli- Stati- 
Uniti. Non meno di aoo famiglie cattoliche in- 
glesi aspramente perseguitate a motivo della lor 
santa fede in seno alla loro patria dà'Ioro stessi 
concittadini , e da quelli che apostoli si chia- 
mavano d^lla libertà di coscienza, passarono nel 
l633 a stabilirsi nel Maryland sotto la condotta 
di lord Baltimore. Il P. White della compa- 
gnia di Gesù con altri suoi confratelli sacerdoti 
accompagno questa colonia , che poscia continuò 
ad essere missione de' gesuiti della provincia 
inglese. Io non òlarò a ripetere come que' buoni 
cattolici con unico esèmpio della tanto a' nostri 



jdi vurnaTalibernlith, e sì poco pral 
avverN<'irj, ammisero buonamente in. 
provincia j»li acaiiolici , e come pd 
loro ospiti , e d.il «overno ingle.se o 
ninltrattati , poiché mi sono proposta 
soltanto dello stato attuale delle 'Cosé ,"*S6Tb ag* 
giungerò cb^ i juissìonori gesuiti anche dopo 
r epoca della soppresj>ione della compagnia con** 
linuarono a coltivare quelle missioni, e ù fon- 
darne delle auove sotto la dipendenza del vì> 
cario apostolico di Londra. Il numero de'cat- 
telici essendo molto cresciuto ,. S. S. Pio VI 
eresse in, Baltimore una sede vescovile , e 
vi nonnnò per vescovo Monsig, Giovanni Car- 
rpU , e per suo coadjniore Monsig* Leonardo 
Kealc, ambidue ex-gesuiti nativi del Maryland. 
Il primo fu consacrato nel 1790 io Inghilierra 
in Lulworih castello del signor Tommaso Veld, 
uno de^primarii cattolici di quel r<>gho, il quale 
visse , e morì vero modello de' cavalieri cri» 
stiani. TI vescovo consacraiore fu Monsig. Wal- 
mesley (qtiel desso, che sotto il nome di Pa- 
storini avea pubblicata la storia ddla Chiesa 
cristiana cavata dall'Apocalisse). Vennero in se- 
guita) erette altre cinque sedi vescovili^ cioè in Bo- 
ston , New- York, Filadelfia , Bardstown, e New- 
Orleans, e Monsig. Carroll ebbe nel 18 to il tì- 
tiolo, d la dignità d'arcivescovo metropoli tanou 



no 
Parve veramente un tratto singolare di dlvìn» 
provvidenza , che una tal dignità fosse conferì là 
a persona di quel cacauere , che era il più pro- 
prio a distruggere i pregiudizi contro la chiesa 
cattolica 9 e a darne un'idea vantaggiosa a (piella 
parte del Nuovo- Mondo. Moosig. Carroll era 
Drativo di quel paese: avea goduto il vantaggio 
dell'educazione, che la compagnia dava a'suoi, 
era stato professore di teologia nel collegio di 
liicgi, e prima dell' epoca del 1773 avea fatta 
la solenne professione di quattro voti. Avea ac* 
compagnato il cavaliere Gagé , ed altri gentil- 
uomini inglesi ne'Ioro viaggi per la Germania y 
l'Italia^ e la Francia, e dappertutto avea la- 
sciato ottimo concetto di se. Né poteva essere 
altrimenti; poiché alla solida cognizione de* 
principii della religion cattolica univa una con- 
dotta irreprensibile, e alla ptilitczza del tratto , 
e alla bontà del cuore accoppiava una rara pru- 
denza, che inspirava amore e rispetto sì a quelli 
della .sua greggia che agli acattolici; fra gli al- 
■tri , che onorarono 1' arcivescovo " di Baltimore 
della lor amicizia, uno fu l' immortale eroe dell' 
America, = il glorioso Washington. Monsig. Car- 
roll passò da questa a miglior vita essendo or- 
mai giunto all'età di 80 anni il giorno di S. 
Francesco Saverio l'anno 181 5 con cristiana 
fortezza d' anima ^ e con edificantissima iranqui- 
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lità. Il di lui funerale fu una specfé di trionfo 
per la religione catlortea, poiché si feée con 
tutta la pubblicità , e pompa che osata si sa- 
rebbe in una città interamente cattolica. Le 
mortali sue spoglie furono riposte nella sepol* 
tura del seminario Sulpìziano fino a- tanto, che 
possano a seconda delle brame àelF illustre de- 
fiinto esser collocate nella èattedrale che sta 
per finirsi. Fu questa la prima volta , che Bai*- 
timore vid-e una funebre pompa se^oiklo il rito 
cattolico; la croce che precedteva la lugubre 
processione , il tncsto cantò dé^ sacerdoti del 
Signore , il funebre apparato , le espressive ce- 
rimonie , i ceri ardenti fecero tnòlt^ impres* 
sione sul popolo', 'che col rispettóso' silenzio , e 
co' segni di dolore die a divedére 4' àfietto , e 
la stima per T ottimo prelato che ^Veà 'perduto. 
Sarà sempre glorioso per la CWesè «aiiohca d' 
America T avere alla testa della ^ gerarchia colà 
stabilita dalla S. Sede un person^i^gio sì meri- 
tevole qual fu Monsig: Carroll. Il di lui Aucees* 
soi^e Mon^ig. Leonardo Neale è Statò rapito 
anch'esso dalla mòrte nel giu^o^tSt^*; la di 
lui memoria sarà sempre in behediaSiòHe^, par- 
ticolarmente ne'varii luo^^hi da esrò coltivati coli 
molto zelo , sempre inteso a proiiiòtèi^ il vero 
spirito di solida pietà. 

Nel 1820 furono erette due nnòve sedi ve- 



Ufi 

scovili , una in Charleston nella Caroliba tnerì> 
dionale,.e T altra in Richmond capitale della 
Virginia; m là] modo vi sono attualmente negli 
Stati-Uniti nove ve$covi^ cioè di Baltimore (che 
è aLT^iv^scoyo)^ di Filadelfia ^ di Nova- York , di 
Boston, di P'Ardstown nel Kentuky,. della Nova-' 
Orleans ossia della Luigiana , di Ginqinnan nello 
stato dell'Ohio, e,, li due sopramento vati. Questo 
nome di yi^^j^^^Q, in Europa , suona non so che 
di grande, aijiche nel tempoi^al^ ; ma in Ame* 
rica i pre}at^ sr veggono con sonima edificazione 
travagliar^ assrduam^nt^ da semplici missionari. 

• 

Qual non. fu la mia sorpresa nel i8,iq al ve** 
dere la prjma volta 1' arcivescovo di Baltimore, 
e metropolitano degli Stati- Uniti entrar meco 
ìp tina cfis(i >i c4 ivi cavar di saccoccia iin largo 
nastro Defi.^^tpla, disporre sopra un tavolinogli 
ogli ^^^-jf .u9ai,:^][)opce,tta d'<^pqua, e un piccol 
rituale.{)i^ri J3at^Z22are i^na V;reatura ? Lo stesso 
s}^ fy^ dagli; alj^rij vescovi nelle loro rispettive dio- 
cesi,, j^ }!^{|$ig. FjagQt; visitò la .$ua del Ken- 
Itujky fj^fift^o ,un giro di più céniinaja di mi- 
glia a cay^lo y^. e solo, ^-vye^ts^fi che. il nome di 
xnission^]^Q;|f^qi|iv^le,ia.qu€iL di par^Q^o , e, quel 
^i coogr/Qg^^ìpne £v Qit^l di p^rr.pccj[)ìa.; Nulla dico 
del xiump;Ff3k^j|fi'cattQlici .spaisi nella» vastiae^ìteu^iQ* 
ne degh Stati-Uniti, perchp, non se nepviò fare 
una stima, ch^ meriti coufideuza^ ma non sarà 
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inutile di dir qualche còsa in particolare d'ogni 
diocesi^ e comincieremo dal nord. 

Diocesi di Boston. 

In due luoghi soltanto si trovano missionari 
cattolici, cioè nella città di Boston, e in Pe- 
nobscot. L' Ab. Matignon francese riuscì a fon<^ 
dare nella capitale del Massachussets una chiesa^ 
ed ivi risiede attualmente il vescovo Monsig. 
Cheverus parimenti francese. L'amabilità del 
carattere , la spLCchiata virtù e il sapere di questo 
prelato , e del suo degno cooperatore , hanno loro 
guadagnato il rispettò , e la stima de' cattolici non 
meno , che degli acattolici , e col mostrarsi degni 
ministri della nostra santa religione ne hanno 
inspirata a tutti V idea la più vantaggiosa. Il mis- 
sionario di Penobscot ha cur^ d'una reduzione d' 
indiani , che non hanno ancora scordati i gesuiti, 
da' quali ricevettero il vangelo. In tutto il resto 
della Nuova-Iughilterra vi sono pochissimi cat-» 
telici^ e nessun missionario. 

Diocesi di Nova- York. 

In questa città il numero de' cattolici si fa 
ascendere a più di 20 mila ; la maggior parte 
sono Irlandesi; l' attaccamento de' quali alla fedo 
e veramente singolare. La nuova chiesa di S. 
Patirizip in stil gotico è riputata una delle mi-» 
Amer. 8 



congregazioni circonvicine soiìo composie dico^ 
Ioni venuti datf Alemanna , ne^ quali lullavia si 
scorge 1' amico aitaccamenio alla fede , e la seni^ 
.plicità tedesca. L'alira è in Lancaster , e il nriis* 
sionario che vi risiede è allo stesso tempo in- 
caricato di sei altre congregazioni , ognuna delle 
quali avrebbe d'uopo d'un sacerdote. Per evitar 
il tedio di minuti detagli dirò solo, che nel 
i8i3 vi erano in luita quest'ampia diocesi non 
più di i3 sacerdoti, fra i quali merita distinta 
menzione il principe Demetrio Galliczin russOy 
che fa con molto zelo le funzioni di missionarif 
in un suo stabilimento. 

Diocesi di Bardstown nel Kentucky* 

L' estremità di questo stato era anticamente 
considerata coiiìe un' estensione del Canada , e 
perciò vi si trovano molti francesi : inoltre da^l 
Maryland molte famiglie haimo emigrato colà a 
ricercar miglior terreno di quello, da cui par- 
tirono, che è assai estenuato dalla lunga coltura 
del tabacco. L'attuai Vescovo ridiede in Bard- 
stown , ove ha un piccol seminario, ed ha pur 
comincialo a fabbricarvi una chiesa per servir- 
gli di cattedrale. JJel i8i3 vi erano solamente 
otto sacerdoti per tutta quell'ampia diocesi , nella 
quale le missioni sono forse più ardue che altrove 
a motivo della grande dispersione, e povertà dai 
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callolici. Nel confinarne, territorio defili lUinoi? 
vi sono vari i indiani, alcuni de'qiiàli furono j^ià 
ridoni alla fede di Gesù Cristo da' ijesuiii , ma 
il maggior numero vive tuttavia nell' ignorans^a 
del vero Dio. 

Diocesi di Baltimore. 

Questa si estendeva a ti^tie le provincie del sud, 
e al sud-ovest del Maryland. In Baliimore vi 
sono 5 chiese cattoliche , compresavi la catte- 
drale, che none pe'r anco finita. Questa si fab- 
brica di granito durissimo sul disegno del si«;nor 
Latrobe primo architetto del governo; la chiesa 
del seminario de' preti di S. Sulpizio è goiica, 
ma elegante. Il Maryland essendo stato colonia 
cattolica, le missioni ivi sono più numerose che 
in qualunque altro slato. Nella . nuova ciità di 
Washington v'ha una numerosa congregazione, 
ma con un solo sacerdote, il quale officia nella 
chiesa di S. Patrizio , presso la quale fu dai 
gesuiti fabbricata una casa destinata alT edu- 
cazione della gioventù. Anni sono furono get- 
tate le fondamenta per una cattedrale , ma per 
mancanza de' fondi se ne doveite sospendercela 
fabbrica. Oltre due altre piccole chiese in qTiei 
contorni, in Georgetown v'ha la chiesa della SS. 
Trinità , la quale infelicemente non è capace di 
Contener nemmeno un terzo della gente che \x 
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accorre. Le funzioni vi sono falte da* padri della 
coinpa^nia di Gesù residenti nel collegio , e i 
relijjiosi del medesimo ordine hanno nel Mary* 
land qnniiro residenze , e altre miissioni , ognuna 
delle quali è incaricala della cura di altre con- 
grci^azioni. Nel i8i3vsi' contavano circa J\0 
missionari del Maryland , numero invero troppa 
piccolo per pnf<>r servire debitamente il jjran nu- 
mero de' «-aitolici che vi si trova. Pertanto un 
solo missionario deve supplire alla meglio che 
può alla mancanza di operai. Per dare un idea 
di tali corse , e tali fatiche, soggiungo la lista 
de' luoghi che nel 1817 si visitavano da un 
solo missionario, il P. Malevè della compagnia 
di Gesri 11 luogo inleso per la sua residehza 
€ra Frederickiown , ove la congregazione è com- 
petentemente numer-osa. Oltre la quale deveva 
andare a 

miglia. 
Mannor , distante . • : . • 7 

Maryland Creek i5 

Hegerstown ..... \ . ,28 

Martinsburg ...... '38 

Winchester .' . ; . . ;' 5o 
Cumberland . ; . . . ; iio 

Ne* luoghi anzidetti le congregazioni sono 
numerose , e le chiese capaci : a queste con- 



viene aggiungere altre quattro piccole congrega- 
zioni y e varie famiglie che il medesiuio visita 
di tempo in tempo. 

Le città di Norfolk, Portsmouth, e Alessandria 
in Virginia hanno chiesa cattolica; Richmond, 
Petersburg , e Frederisburg facevano istanze 
affine d'aver missionari, per mancanza de'quali 
non si era peranco fabbricata la chiesa. 

A Cbarlston nella Carolina meridionale, e In 
Augusta capitale della Georgia, come anche in 
Savanah v'ha pur chiesa , e missionari lontani 
l'iin dall'altro più di ?oo miglia. A quest' ora 
anche Fayetteville, e Newbern ciirà nella Nord- 
Carolina avranno lo stesso vantaggio. 

A Parigi e a Torino è stalo pubblicato un 
ragguaglio delle imprese di Monsig. Dubourg 
vescovo della Luigiana ; stimo però inutile di 
ripetere in queste poche pagine quanto è rife- 
rito in* quelle. 

Da quanto ho di sopra brevemente accennato, 
ognimo può vedere qual bisogno colà vi sia di 
missionari. Aggiungasi che i nuovi coloni , i 
quali dalle coste vanno a stabilirsi nell' interno, 
nulla più bramano quanto di avervi tra loro 
({ualche sacerdote , e chièsa ; anzi molti pro- 
prietarii di terre anche acattolici offrono gra^/^ 
a- questo fine delle centina j a d' acri di terreno, 
non tanto per zelo , quanto per ispirilo di spe*^ 



colazione. In fatti la genie preferisce sempre 
(ji staj^ìlirsi in luogo ^ ove facilmente aver possa 
i SQccorsi dplla rejrgione ; i terreni perciò cre- 
scono dì valore. I missionari che si stabilissero 
in lai luoghi, avrebbero la consolazione di veder 
tutto il vicinato abbracciar la religione cattolica. 
Ma dove , dove trovar a' nostri tempi tanti ze- 
lanti sacerdoti ? Per coloro che bramassero sa- 
pere chi sieno quelli , i quali travagliano in quell' 
ampia vigna del Signore , darà breve notizia 
de' religiosi , che oltre i preti secolari colà si 
trovano. I PP. della compagnia di Gesù, oltre 
le missioni, hanno in Georgetovvn sobborgo della 
sorgente città di Washington, in una delle più 
amene situazioni y un collegio per Y educazione 
della gioventù, che è stato autorizzato da un 
atto del Congresso del i di marzo i8i5 a con- 
ferire oqori accademici ^ come si usa in altri 
(Collegi , o università di quel paese. La man- 
canza di soggetti è stata la cagione , per la quale 
i detti religiosi non hanno potuto coniinqare le 
scuole , che sotto il titolo di Literarj-institu^ 
tion avevano in Nuova- York, ove ancor pos- 
seggono la casa destinata a qiiell' uso. I preti 
di S. Sulpizio hanno in Baltimore un rispetta- 
bile collegio, al quale la legislatura del Mary- 
land ha accordati i privilegi d' università. Gli 
stessi hanno pure in Emitzburg una casa di 
«ducazion^ oltre il seminario in Baltimore. 



I PP. domenicani ini^lesi hanno tiel Kentuky 
tm convento con una scuola, e chiesa sotto il 
titolo di S. Rosia di Lima^ e nel 1816 avevano 
quattro studenti di teologia , oltre alcuni novizi* 
Non vi sono che tre sacerdoti , incaricati puf e 
di qualche missione , e vi sì contano quattro , 
ovvero cinque studenti. Vi soffrono somma man- 
canza di libri liturgici, alla quale sono costretti 
di rimediare colla loro edificante industria. Non 
ostante lo scarso numero di questi religiosi 
hanno già potuto imprendere , e fondare un 
nuovo stabilimento nello stato dell' Ohio. I 
Monsig.Fenwick , e il P. Young si offrirono a 
quest' impresa , sulla quale il Signore ha sparso 
copiose benedizioni. Uno di essi scrisse nel set- 
tembre 1821 ad un suo fratello studente della 
compagnia di Gesù in Roma, che nelle vicinanze 
del luogo ove hanno la loro principal residenza 
non vi trovarono al loro arrivo se non 8 ovvero 

10 famiglie cattoliche; ma in capo a tre anni ve ne 
avea più di 200 , e queste per lo più erano 
famiglie convertile delle varie sette di quel paese; 

11 P. Feuvs^ick quantunque ultimamente nominato 
vescovo di Cincinnati una delle più notabili 
borgate di quello stato, continua a faticare da 
semplice missionario , e a percorrere le 3o sta- 
zioni che vi ha stabilite. Questi ha avuto la 
consolazione di ricevere dall' Europa un op- 
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porlunìssimo soccorso; il P. Hill inglese anch' 
egli domenicano partì da Livorno nella prima^ 
veta del 1821 con altri suoi religiosi alla volta 
4eirAmcrica; e già si sa , che quest'ottimo reli- 
gioso è felicemente arrivato alla sua meta. Fe- 
lici que' luòghi che avranno un missionario di 
tal merito! Sono pur giunti dall' Italia nelle 
Provincie occidentali degli Stati-Uniti alcuni Si- 
gnori della missione, superiore de' quali era il 
signor De-Andreis piemontese. Questo eccel- 
lente soggetto si guadagnò ben presto la stimae, 
e r affetto di quanti lo conobbero, ei facea spe- 
rare gran cose in vantaggio di que' paesi. Ma 
la divina Provvidenza ha disposto altrimenti di 
questo inestimabile missionario ^ meiìtre pieno 
di virtù e di meriti è passato a miglior vita a 
godervi il premio delle apostoliche sue fatiche. 
Si trovano in America ancora alcune co- 
munita di religiose , la più antica* delle quali è 
il convento delle Carmelitane scalze della ri- 
forma di S. Teresa. Tre religiose di quest' or- 
dine ebbero il coraggio di lasciare il Ippo cofn- 
vento inglese d' Anversa , e traversare il grande 
Oceano Atlantico per stabilire un lor convento 
nel Maryland ; in pochi anni giunsero al numero 
di ventisei. Il convento è non lungi da Porto- 
bacco , ed è tutto fabbricato di legno. Monsig. 
l'Arcivescovo Neale pieno di zelo per 1' educa- 



KÌone della gìoveniù, ha stabilito in Georgetowa 
una comunità di religiose . della visitazione che 
attendono ad educare cristianamente le zitelle. 
In breve tempo questa comunità crebbe a segno 
che attualmente si contano ^o religiose. Un altro 
stabilimento per lo stesso oggetto è stato fon- 
dato dal signor abate Dubois in Emitzburg ; 
le maestre, e suore hanno presa, e seguono, 
per quanto le circostanze il permettono , la re<^ 
gola delle suore di carità , le quali in Francia 
sono impiegale principalmente al servizio degli 
ospedali. Alcune sono passate da Emitzburg a 
Filadelfia , ove*è stata loro affidata la cut*a di 
una casa d' orfanelli , ch^ esse conducono in buon 
ordine ne' giorni festivi ora ad Una , oro ad un' 
altra chiesa con gran piacere , ed edificazione 
del pubblico , e con emolumento ancora del 
luogq pio mantenuto dalle limosine de 'cattolici , 
ed anche de^ benevoli acattolici. Queste solesse 
suore sono ora stabilite anche in Baltimore ove 
attendono all'istruzione delle povere ragazze, 
ed hanno cura d' un asilo d' orfani. Il zelantis- 
simo signor abate Nerinx ha cominciata nel 
Kentucky una casa di religiose, le quali si 
chiamano le figlie di Maria al pie della croce. 
Finalmente 1' abate Their , il quale di predi- 
cante calvinista si fece cattolico in Roma , e 
che morì non ha molto in Irlanda , ha lasciato 
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un capitale sufficiente per fondare in Boston 
/ sua patria una casa d' orsoliné per V educazione 
delle giovinette ; questa ora è aperta^ e vi son^ 
quattro religrose con alcune novizie. 

Chiese , e funzioni. 

Le chiese sono d' una struttura semplicissinE^s^ 
senz' ornamenti ^ e spesso con loggie neirinternq 
affine driver maggioV spazio, coli' organo (bev* 
ha ) sppra la porta maggiore , e con yn solp 
altare. Dietro , o accanto 9 questo vi è pn^pic** 
cola sacrisiia c\ìe serve di coufessionale ^ ed è 
provveduta dji luogo acconcio a farvi fuoco. Il 
signor Peemans, la contessa di Wolf, e il P, 
Geerts ex-gesuita qd altri benefattori delie Fi^n» - 
dre con generosità pari al loro ^jelo hanqo man- 
dati in America molli decenii y ed anche belli 
paramenti , de' quali ve n' era estrema necessi- 
tà , e ve n'ha tuttavia molto bisogno. La buona 
impressione che i quadri fanno nella gerite, non 
si può descrivere abbastanza •, que' pochi che 
vi sono, rappresentano qualche ben noto mistero ^ 
della vita di Gesù Cristo. La crocefissio^e è 
la più frequente , avanti la quale veggbnsi pen- 
der immoti, e molli di pianto, particolarmente 
i rozzi, ed anche gli acattolici ; ma infelicemente 
i quadri sono rari , e di poco conto , essendo 
fatti da pennelli acattolici : il che noto espres<« 
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jamente , pcrcbè ella è un' osservazione faith àà 
moltissimi, che i pittori acaiiolioi non mai riescono 
a dare alle loro fii^nffe quell' aria di pietà che 
tanto serve à conciliare la divozióne. La chiesst 

_più rif^uardevole in tutta V America seitentrio- 
nale per la magnifica sua sirutiura, e per gli 
órnamenii che l'abbelliscono, è certàniénte la 
cattedrale di Baltimore. Ella è lunga 190 piedi 
inglesi, compresovi il portico dèlia facciala: il 
traverso della crociata è «yy : il diametro della 
cupola è di 66 , e I.1 sua elevazione sopra il pa- 
timento è di 1 16. Al fondo della chiesa , è delle 
due ali vi sono cinque gallerie , cioè una per 
r organo che è il più considerdbile di quelle con- 
trade*, una serve a'giovani ancoi^a celibi, una per i 
£incìnUi delle scuole di carità , una pei negri , 
e r ultima per le donne negre. 

Olire r aliai* maggiore ve ne sono due altri 
laterali; il primo è lutto di marrho , e fu re- 

' galato a Monsig. Marechall ; attuale arcivescovo' 
da vari ecclesiastici di Provenza , i quali erano' 
stati di Ini scolari. Accanto a quest' aliare sono' 
State collocate* due staine d'angeli ih atio di 
adorazione. Un altro altare sarà eretto verso il 
fondo della cattedrale a corna epistoìae^ e questa 
servirà particolarmente pel sacramento del ma- 
trimonio ; in faccia a questo vi safa il battista - 
rio chef pur è di marmo. 
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La cattedrale è abbellita da vani quadri di 
buona mano, due de' quali sono regalo del Re 
Cristianissimo, e otto deirEm.™<> cardinale Fesch. 

Al disopra delle due sacrestie vi sono due 
ampie stanze, nelle quali Tattual Arcivescovo ha 
intenzione di formarvi una biblioteca pel suo 
clero. Io mi crederei felice , scrive egli da 
colà , se potessi raccogliere un certo numero 
di buoni libri che giacciono inutili , e tar^ 
lati in tante biblioteche di Francia ^ e d^ Ita- 
lia ! La spesa della fabbrica della cattedrale 
monta ad un milione incirca di franchi; v'ha 
tuttavia un debito di 200,000, ma sì spera ^ 
che la generosità de' fedeli dell' antico , e del 
nuovo mondo contri|3uirà quanto fa d' uopo per 
soddisfarvi. 

Nulla dirò delle funzioni delle chiese di città, 
che si sogliono fare come in Europa per quanto 
il numero de' sacerdoti lo permette ; ma noa 
sarà inutile il dir qualche cosa di quelle che 
si fanno nelle chiese di campagna situate lungi 
dall'abitato, e che sono in mai^gior numero. IL 
sabbaio parte il missionario dall?i sua residenza, 
e va ad alloi^giare presso qualche cattolico de' 
più vicini alla chiesa. Giunto alla casa depone 
in qualche luogo decente la santa Eucaristia, e 
gli ogli santi, senza de' quali non si mette mai 
in viaggio : la mattina seguente si porla alla 



chiesa a cavallo y che lega a qualche pianta. La 
mattina sì passa tutta ìq udir confessioni , e frat- 
tanto la gente distante da ^y òsl 6 , da io , è 
più miglia se ne viene cavalcando , e così la 
chiesa vedest sovente tutta circondata da cavalli^ 
Verso il mezzogiorno ai celebra la S. Messa , 
durante la quale , quelli che sanno leggere usano 
sempre il lor libro di orazioni , e al medesimo 
^empo un coro d' uomini , e dì donne cantano 
inni divoti per lo più in inglese. Finito il van- 
gelo della messa si comincia la predica , al prin- 
cipio della quale sì legge il vangelo corrente 
in lìngua volgare, e intanto lutto F uditorio si 
tiene in piedi per riverenza. La predica si leg-^ 
gè , o si recita come più aggrada al predicatore ;- 
qualche volta si differisce sino alla fine della 
flessa per poter pigliare qualche ristoro , che i 
fedeli non mancano di recare pel loro pastore. 
Non è d' uopo di raccomandare attenzione, per- 
chè si mostrano avidissimi della parola di Dio. 
Non vi sono vespii a motivo della grande di- 
stanza , e dispersione della gente y, e perc^ fi- 
nita la messa si fa recitare a' fanciulli il cate- 
chismo y indi si battezzano le creature che si 
presentano , o si suppliscono isopra le medesime 
già battezzate le solite ceremgnie della Chiesa. 
Spesso ancora s' hanno da recitare le solile 
preci pei defunti , e^ per così dire, fare le ese* 



quie ammoni, che sono stati sotterrati nei recinta 
della chiesa neirassenza del missionario. Finalmen- 
te conviene udire quelli, che domandano d'essere 
instruiti per abbracciare la religione cattolica , 
o bramano d' essere uniti col S. sacramento del 
matrimonio. 

Finito tutto questo , il missionario rimonta 
a cavallo, e va a pigliar qualche refezione pressò 
alcuno de' vicini , i quali mai non mancano d' 
invitarlo. Ne'dì festivi soprattutto egli riceve av- 
viso , se v' ha qualcheduno gravemente amma- 
lato , ed ecco una delle più faticose incombenze 
nelle missioni , si a motivo della distanza de' 
luoghi y che della frequenza delle chiamate , e 
qualche volta della poca discrezione di quella 
buona gente , la quale chiama il missionario 
anche quando non v' ha pericolo. 

Uu P. domenicano fece una volta 3o miglia 
in mezzo a boschi per andare ad assistere un' 
ammalata : ma quale non fu la di lui sorpresa 
al trovarla in tale stato, che dessa potè montar 
a cavallo, e servir di guida allo stesso padre, 
che ritornando aveva a far nuovamente 3o mi- 
glia ? In queste visite bisogna molte volte in- 
cominciare a ribattezzare l'infermo sub condi-^ 
tione, poiché non sa dire se sia stato battez- 
zato o no , e la negligenza in questo punto par- 
ticolarmente tra gli acattolici è grandissima. 
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Spesso si troiano di coloro die non sodo s&at 
stati cattolici ^ € desiderano almeiio morire nel 
grembo della Chiesa : non hanno istruzione , « 
manca il tempo per dar^iela^ o la capacità di 
riceverla; quindi dopo aver &tti lor fare gli 
ntti delle Tirtù teolo<j:ali , e date ad intendere 
alla meglio che si può le cose di necessità di 
mezzo e di precetto , hisogna contentarsi , par- 
ticolarmente co' negra , d' un credo qiùdquid 
cathoUca credit Ecclesia. Tutte queste funzioni 
si devono fare talvolta anche in case private a 
CK)modo di famiglie troppo distanti dalla chie- 
sa , e «i &xmo come si -e Accennato di sopra. 
Che #e ^^T^a dbiesto in qual maniera coleste 
chiese sieno fabbricate , e mantenute , rispondo 
che ordinari ameate ciò si fa per volontaria con- 
tribuzione de^ fedeli , i quali si obbligano con 
sottoscrizione di pagare un tanto per la fabbrica. 
Finita che sia, tutti quelli che vogliono aver 
un banco a lor uso, pagano una tenue somma, 
che serve al mantenimento della chiesa , e del 
xnissianario , eccetto in alcune missioni della 
compagnia di Gesù. Questo si pratica partico- 
larmente nelle borgate , e città; anzi in alcuni 
luoghi si vende a private famiglie il diritto di 
aver un banco nella chiesa al tìd luogo, e una 
simil vendita produsse nel ]8t5 alla chiesa di 
S, Patrizio di Nuov^York la somma di 07 mille 



doìhvì. Il cosi detto seelto corpo del clero del 
Maryland possiede delle terre in forza d' un 
atto della legislazione di quelle provincie , le 
qriali potrebbero rendere considerabilniente se 
fosf>ero ben coltivate, ma mancano i mezzi per 
ciò fare Del resto ogni legato per fini religiosi 
è investilo nella persona di qualche individuo, 
le leggi del paese opponendosi a far legati , come 
s' usava in Ilalia. 

Perrhè meglio s'intenda qnal sia la situazione 
d'un missionario negli Siali- Uniti , accennerò 
brevemente quali sieno le difficoltà particolari^ 
e quali aliresì le consolazioni ch'egli prova nel 
suo ministero. Tra le prime io non annovero lo 
in«parare la lingua inglese , perchè nello spazio 
di circa sei mesi uno può mettersi in istato di 
confessare, e far pubbliche istruzioni. Non l'in- 
differenza per la religione , che è forse minore 
che altrove , e neppure le leggi civili che ac- 
cordano piena libertà : ma una delle maggiori 
difficoltà che vi s' incontrano , e che la sola 
esperienza può far comprendere quanto sia pe- 
nosa , è quella di trovarsi soli soletti , e alla di« 
stanza talvolta di 20 , 5o, 100 miglia e più da 
qualunque altro sacerdote. Inoltre riesce ben gra- 
voso il dovere, a motivo della gran dispersione 
de' cartolici, travagliar molto, e raccogliere poco 
frutto , e quindi ^ sa i nuovi missionari inesperti 
Jmer, 9 
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jion usano molla prudenza , al bel principi© 
corrono rischio di rovinare la loro sanità. Non 
p?>ca difficolià fanno ^Y iniricaiissimi casi di co- 
scienza, de' quali pochissimo si è trattato da 
autori praticamente ben informati , v. g. della 
condizione degli schiavi soggetti a padroni acatr 
lolici , nemici talvolta accaniti della fede , a 
padroni che negano a' loro schiavi il permesso 
dalle leggi richiesto per contrarre matrimonio 
ee. Non lieve imbarrazzo cagionano pure i ma- 
trimonii misti tra cattolici, ed acattolici, perrhi 
più facilmente nascono dissensioni ; talora il ma- 
rito impedisce la moglie di frequentare i santi 
sacramenti, e talora la moglie* non soffre che 
la prole sia allevata nella fede. Questo mi ri- 
chiama al pensiero un curioso accidente occorso 
al P. Francesco Neale. Slava egli battezzando 
in casa d'un signore cattolico un suo figliuolo; 
quand' ecco sul più bello della, cet^ujonia la 
moglie acattolica entra furiosa nella sals^, strappa 
dalle braccia della matrina il figlio , e via sq 
lo porta , protestando che non lo lascierebbQ 
mai, e poi mai battezzare da un prète. Notisi 
che un tal titolo non si usa per dinotare ita 
ministro settario, ma soltanto un sacerdote cat- 
tolico. Non mancano alcuni , i quali contraggono 
matrimonio alla presenza - d' un ministro acattohr 
lieo ; perchè questi poco ricerca dei gradi di 
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pi^tenièÌBi , é molto meno Ai disposizioni spiri* 
tuali ; ma un tal passo è considerato come un! 
apostasia , e chi se ne rende colpevole non vien 
ammesso alla partecipazione de'santi sacramenti^ 
se non mediante previa pubblica penitenza. Quello 
poi che più sensibilmente affligge un buon mis- 
sionario è ìà cattiva condotta d' alcuni de' cat- 
tolici, la cui vita è in contraddizione colla san- 
tità della le^ge che professano , e diviene uno 
de' più forti ostacoli all'altrui conversione. Qual 
pena è udire da quelli che hanno viaggiato in 
paesi cattolici riferire la mala osservanza dei dì 
festivi , la condotta poco edificante del clero , 
r mdivozione nelle chiese, e veder poi talvolta 
di questi sciagurati cattolici rigettali dall'Europa 
passare in America , e dare scandali i più fa- 
tali alla religione ? Questo è ben più doloróso 
della povertà , che talora angustia i missionaì*i 
provveduti appéna del necessario , ma mancanti 
de' mezzi di stabilire una scuola , d'ornar l'al- 
tare , e di soccorrere gl'infermi più indigenti. 
In mezzo alle sovraccennate diflScolià il Si- 
gnore è liberale in sostenere i suoi servi eoa 
non poche consolazioni. Certamente non è poco 
à questi tempi di poter dire come in America 
con allargamento di cuore si potea , e si può 
ripetere ; qui almeno la religion cattolica non 
è perseguitata dall'autorità pubblica, quivi è 



tranquilla. Le fatiche d'alcuni missionari non sono 
poi sì assidue, che non abbiano delle seitimane 
intere di riposo , o a meglio dire , d' applicar 
air orazione , lor primo sostegno , e conforto , 
e ancora allo studio, soprattutto quando rare 
sono le malattie. Il dolore poi di veder alcuni 
neii;lÌ£;enti nella pratica de' loro doveri di itri- 
stiano è bene spesso alleviato dal piacere di 
trovar ottime fimi^lie soprattutto alla campagna, 
le quali quantunque non ve^^^^ano missionario 
se non una o due volte alTanno, pure vivono 
cristianamente , osservano i digiuni prescritti , 
recitano in comune le loro orazioni, si adunano 
le domeniche a legger qualche buon libro , e 
a recitar le orazioni , come se ascoltasì^ero la 
santa Messa, e di vedere alcuni che fanno più 
centinaja di miglia per venire a soddisfare ali* 
obbligo pasquale , condurre seco i loro raggazzi 
adulti per farli battezzare, istruirli nelle cose 
liecessarie , e per riportare im po' di terra be- 
nedetta da gettar sul sepolcro de' loro morti. 
Che dirò del contento che uno prova ai tratti 
mirabili della Provvidenza verso bambini che ap- 
pena battezzati , o adulti , che appena conver- 
titi , o immediatamente dopo aver ricevuti i 
SS. Sacramenti si veggono spirar placidamente 
nel Signore? Che dirò diì' trionfi della grazia 
in varie conversioni ? Due anni fa non mene 
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di tre ministri acattolici abbracciarono la S. fede, 
e videsi perfino rinnovato Teseuipio edificantis- 
simo , che già diede ne^ passati tempi Lord, e 
Milady Warner, i quali dopo aver abjurato 1' 
errore, p provveduto alla lor prole, di comun 
consenso si ritirarono , essa a farsi monaca , ed 
egli a farsi religioso ? Potrei qui recare molti 
esempi di mirabili conversioni , ma per brevità 
^i limiterò a due soli. Una quacchera delle più 
distinte , e che faceva per cosi dire la maestra 
di spirito, all' udire che in New- York vi erano 
sacerdoti cattolici, e questi gesuiti, arse di zelo, 
e risolse di andare a convertir costoro , che il 
pregiudizio faceva credere the worse abbó-^ 
•mination oj the Antichvisty la più maledetta 
abbominazione delF Anticristo. Andò subito a 
trovarli : sul bel principio disse tanti spropositi , 
che uno de'missionari credette meglio uscir dalla 
sala. L' altro , americano e miglior conoscitore 
del suo paese, F udì con pazienza , gli rispose 
con civiltà, interrotto non si alterò, e cosi la 

• 

rese un po' meno furiosa , poi attenta, e docile 
a ciò che le replicava. Il Signore benedisse 
questa, ed altre conversioni che si tennero sul 
•punto di religione: ella si disingannò , conobbe 
finalmente , ed abbracciò la verità. L'altro esem- 
pio è d' un giovine predicante metodista per 
nome Richard , il quale in simil guisa andò 
per convertire i prèti di S. Sulpizio del colle- 
Anier. o * 
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gio , e seminailo di Montreal nel Canada. La 
rdi lui giia aveva eccitala ne' settari la più grande 
espetlazione ; ma qual non fu la loro sorpresa, 
e il contentò de' cattolici quando si seppe che 
Mònsig. Richard s' era convertito alla fede , s' 
era fatto sacerdote , e finalménte era professore 
di teologia, impiego che continua a spstenere 
con decoro anche al di d'oggi ? Non devo om- 
tneitere di far menzione della consolazìon gran^ 
dissima che ad un missionario danno i negri , 
mentre fra que' poveri schiavi si vili agli occhi 
del mondo trova delle anime elette piene di sì 
bei sentimenti di soda pietà, che cavan le la- 
grime y e incoraggìscono lo stesso missionario 
'nel servizio di Dio. Offrir spesso al Signore i 
loro travagli , sopportare pazientemente i trat- 
tamenti d' iiidiscreti padroni , obbedire per amor 
di Dio , e recitar quando possono la corona , 
sono le divozioni che più lor si raccomandano, e 
eh' essi più praticano ; perciò ^i schiavi che 
professano la religion catioli(^a sono 'preferi ti àgli 
altri tutti , mentre in essi trovasi maggior do- 
cilità , e fedeltà a' loro padroni. 

Si ha ragione di credere che - la situazione 
de' missionari sarà in avvenire men ardua ; poi- 
ché oltre un buon numero d'ottimi giovani na- 
tivi di quel paese , che già segue l'ecclesiastica 
carriera , sono già partiti per 1' America molli 
sacerdoti , i q^aali divideranno gli stenti di quelli 
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che già vi èrano. Finora nipppur bastavano d^ 
servir i cattolici, e tjuasi non. si potevano esten- 
dere alrinstruzione di quelli che bramano d'es- 
serlo , e agli indiani i quali sono tuttavìa nelV 
ignoranza del vero Dio. Una . lettera recentis- 
sima scritta da Washington porta che alcuni 
capi di tribù indiane essendo colà venuti a com- 
plimentare il nuovo presidente Monroe , fecero 
una visita al vicino colleiiio di Georgctovsrn. 
Quesi' indiani diedero le dimostrazioni le più 
toccanti di gioja al Vedervi de' gesuiti; dissero 
aver udito i loro padri parlare sovente delle 
vesti nere , e fecero le più vive istanze, affin- 
chè volessero ritornare ùn'^ altra ' volta a quei 
boschi^ promettendo che gli indiani non dareb- 
bero retta ad altro profeta , . fuorché a* gesuiti. 
Povere creature ! Dal tempo della soppressione 
della compagnia di Gesù sino adesso non hanno 
avuto alcun soccorso spirituale. 

La verità può libera mostrarsi , e trionfare 
in America , mentre ivi non ha a combattere 
uno de' principali ostacoli, che altrove l'arre- 
stano, cioè l'autorità civile, che a' giorni nostri 
pare lutt' intesa a favorir rirreligione , e l'errore. 
Vi sono delle disposizioni per così dir naturali 
alla pietà , ed alla divozione , e la religione 
farà de' gran progressi , qualora sia proposta 
colla soave, e vittoriosa carità, che è propria 
de' veri ministri di Gesù Cristo. Una persona 
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che alquanto sia versata nelle storie ecclesiasti- 
che, airudire il nome di certe sette quasi rac- 
capriccia , e freme alla memoria delle strane 
dottrine , e de' sanguinosi orrori , che distinsero 
gli autori, e che segnalarono il principio delle 
medesime , ma le cose sono hen cangiate a* dì 
nostri : portano molti individui , è vero , il nome 
di que* settari, ma sono ben lungi dallo spirito 
primitivo della setta. Trovasi fra essi tratto af- 
fabile , onesta condotta, maniere gentili (virtù 
per altro comuni più o meno anche a quelli , 
che non conoscono il cristianesimo) verso ogni 
sorta di persone, qualunque poi sìa il loro in- 
terno , e la persuasione della lor mente ; dopo 
aver conversato con molli d'essi , e averli udid 
ammirare 1' apostolico coVaggio del regnante 
Padre di tutti i fedeli, è ridersi di coloro, i 
qualt anche in oggi pretendono , che il Papa è 
rAniicrisio, uno resta molto sorpreso sentendo 
il tale è quacchero , 1' uno e metodista, e l'al- 
tro è puritano. Negli acattolici dall' altra parte 
al nome solo di cattolico romano si destano le 
idee funeste , colle quali i predicanti tracciano 
a vivi colori i tanti delitti imputati maliziosa- 
mente alfa chiesa cattolica , gli orrori della notte 
di S. Bartplommeo, del complotto della Polve - 
riera, dell'incendio di Londra, degli abusi dell' 
inquisizione , de' principii detestabili , v. g. che 
non si deve guardar la parola data agli eretici, 



die ì preti danno licenza d! corftmettere ógni più 
nero delitto proa»ettendone l' assoluzione , se 
saranno fatti partecipi del suo frutto, v. g. d* 
un furto ce. , errori non mai insegnati, anzi ab* 
borriti , e altamente condannati da ogni catto* 
lieo, e vecchie calunnie cento volte riconosciute 
per tali dagli onesti settari, eppur ogni giorno 
ripetute quali verità indubitabili nelle conver- 
sioni , nelle prediche , e ne' libri , che si pub- 
blicano. Quindi non fia meraviglia , se il nome 
di cattolico equivalga presso de'settari a quello 
d' un mostro ; tanto può la forza delle prime 
impressioni del pregiudizio. Che se in modo 
civile, e con paziente, e benefica carità loro si 
espongano i puri principii della Chiesa^ si in 
riguardo al dogma , che alla morale , e più di 
tutto, se veggano un cattolico di condotta ir** 
reprensibile , e ben instrutto , sembrano appena 
credere a se stessi, ed esclamano attoniti: questa 
è dunque la dottrina della Chiesa cattolica? Il 
tal virtuoso signore è un cattolico/ Quanto dif- 
ferente era V idea eh' io ne aveva ! 

Ma egli è ormai tempo di metter fine allo 
scrivere sopra un oggetto ^ la cui materia co- 
piosa del pari , che interessante mi ha con- 
dotto oltre i limiti della brevità , che mi era 
prefissa. Quante riflessioni aggiungere ora po- 
trei sulle vicende degli imperii, e delle nazioni, 
delle arti ; e delle scienze ; quante sul pretesQ 
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diritto d' interpretare ognuno le sacre scrittore 
a silo genio , sui vantaggi che aspettar dob- 
biamo dalle società bibbliche , le quali met* 
teudo in mano ad ognuno il più sacro deposito 
che gli uomini abbian ricevuto dall' Altìssimo y 
lo avviUscpno agli occhi d' ogni ceto , e di sor- 
gente di vita, e di verità lo cangiano in sor- 
gente d' errore , e di morte ; qnante riflessioni 
£ir si potrebbono sulla contradditoria liberalità 
di coloro , che presentano la Bibbia qual unica 
tegola del loro credere , ed allo stesso tempo 
obbligano colle leggi civili a professar non altra 
Credenza se non quel lacche fu dettata da gente 
che si confessa fallibile , e che cangia articoli 
à suo piacere ! Quante riflessioni si presente- 
ranno a' buoni cristiani per unirsi a pregare 1' 
Autore della fede per la prosperità delh Chiesa 
cattolica d' America , e contribuire con qualche 
dono al bène di quelle missioni , all'ornamento 
di quelle chiese ! Io non m' arresto a simili ri- 
flessioni, sì perchè si presenteranno da ^e stossc 
a chiunque imparzialmente leggerà queste pa- 
gine , si perchè altro non mi sono proposto se 
non di fare conoscere lo srfito attuale della 
feligion cattolica negli Staii-^Uuiti dell' America 
settentrionale. 

O. A. M. D. G. 
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